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MtLIlWI) tliMllltA/.IOAi: IM I, TIII]\lA€l\<llJl«litHt AWIVMtSAltlO IM I 1MKTITO <<MII \ISI \ 


del socialismo Masse imponenti di popolo proclamano oggi in tutta Itali 

r incroliabìle fedeltà al P.C.I. o agli ideali del Socialista 


Il a v .ni / a nei 

|iii''i ì;i ini, da Merlino al* 

! Oceano Parifico, le cias.si 
Livoiairut rotio al potere. 
Avanza nei puC'i capitalisti 
lime il inoviincnto comuin- 
-t h è uu fattore determinante 
e. invano c-oiei/./iito e re- 
pre"(». e-plodc, inopinata¬ 
mente per !<• classi padronali, 
(lune oggi in 1 rancia ed in 
<■;«•( ia. Avanza nei paesi co¬ 
loniali. Nei -ecol, scorsi le 
i(► 11(* per l'indipcndcii/u e la 
unità nazionale in Europa ed 
m America Inrnno eontempo- 
laneamente lotte contro i re¬ 
gimi -emi-feiidali ed assolii- 
i:-ti per i! redime capitali- 
-ta. Oggi i pao-i e i popoli 
( oloiii di o iceentenierite !i- 
Iteiati-i sogliono l'indipcmlen- 
za nazionale e vogliono di-| 
»tr11afieie le tlccrepite strut¬ 
tine fendali C'ume sostituir- 
ì»- v li popolo etne-e sa ormai 
iliiaiatnenu* che l'avvenire èj 
il Miei.di-ano. Altri popoli ri- 
ivrcnio ancora: il socialismo 
ne è l ide.tic, ma ancora vn- 
ed incerti* !e vie che vi 
i oiidm'ono (Certamente però 
non vogliono i! redime capi¬ 
tai i -1 a. 



Migliaia di lavoratori rii Torino attorno ai compagno Palmiro Togliatti alla inaugurazione della nuova sede (lidia Federazione - Il segretario gene¬ 
rai? del P. C. 1. e il compagno Roasio sottolineano i recenti e importanti successi dei comunisti torinesi - Le altre manifestazioni in tutta Italia 
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['ORINO, 21 . — Spicco sa deile Coininissiont interne r; \ tttorte del popolo*». v ... ..... » , .. ! PELLEGRINI a M;;.» o:i GRF././.i a I.a..:i> iJIHIIIIjIAFIIV p ” 


NOSTRA REDAZIONE m., itone per mattone, proprio 
-—- .dl'uuionuini delle ele/.ion: 

se), 21 . — Spicco sa deile Commissioni interne 
altre mantlestaz-ioni FIAT, all’inciomani del i*i<>r- 
celebrn/.ione del 3 a. ,,u m cui l'avversario aveva 
.trio della nascita del credulo ii> ..verri isolati dal¬ 


li Enr«ma e*d TORINO. 21 . — Spicco sa deile Coi 
,o contempo- uute , * '•namiestaz.umi FIAT, all' 

- per eelebra/.iono del Ja. m. m cui 
<ontro i re- !Ilin iv t » ; s.irio della nascita del creduto dt 
i ed assoni- 11,, comunista italiano, la i!;,--«. 

irne capitali- |, a as-iinto la munife.-Li/.iono comparii 
i e i popoli toiim'se. per la presenza del Roa-.'o, le 
i iteti lente li- compagni! l’almito Togliatti, stato conti 
1 indipcnden- t -| 10 p;,:!era domani mattina te d.i appi, 
vogliono di- al tia.tro Altieri, e perché. M\mio del! 
repite strili- accanto alia celebrazione del- Iota aboia 
me sostituir- la cromìe ricorrenza, nel ea- ; .. a - n ;iv 
e-e sa ormai poliingi, piemontese ha avvitii ( j. ( j,... ( (( 

l'avvenire è R»ok«* < 0.0 un'altra significa- Vma 

ri popoli ri- riva eertnumia: /inaugurti/m . ); ,,. n '. n , K( 
il socialismo nt ‘ Molla nuova sede della Fé- 
ancora \ a- (iet'az-ionc comunista. 

vie che vi c,ia P>'")ia dell mi- T,,) 

. * /in doila cerimonia di inau- lui 

unente pero ^m-oz-ìone. ima folla impo-l ; , nmil 

remine capi- nt . n tc di lavoratori, a gruppi! * COtìlU 

o in festosi cortei, con alla ai*, o. 


- mattone, proprio gnu -e.'.o. Sarà questa 
i delle ele/.ion: punto di partenza o. n.t 
missioni intenti' ri \ ittorte del popolo ... 
uiomani elei gi(«r Dopo avete moro..:,, 
'avversario aveva turni.i come. lì,, un .di: i 
.iverei isolati dal- 'a* lieti.i fitta, 1 ) F a 
operaia. Ebbene, co-'.: u:'.<> la stia nuova 

— ha esclamato del va.me di 170 nitlsm. 
Roa-a*. le cui parole sono niti dai grandi «det’oti 
stati' continuamente intetrot- partito clericale, i! enuq». 
te da applausi — ({nello tu il Roasio ha passato .n : a 
segno delia rtscos-a! Da al la feconda attivila ii*-' .■ 
Iota abummo ripreso la ma: I ut ti torine-; oei.'atm.. 


Gii altri comizi 


| Nella m.o: n.ita d. :e 
' 1,1 ..(imi svolti' numerii-e , 

‘ l , m.anifi'sta/.ioti: : a Lacca 
.moia .> ... ... . , ■ 


•a !la 
t ; '..il- ' 


avanti e i'uhiettsvo |hmto 
oggi è già una vit-} 
na realtà: il nostro| !U “* 


torni, uni 
partito ha 


Torino una 


li sin i.i 1 1-11Ki avanza. Eo di- te- 


'e bandiere 


ìiio't i a no il Eitlito tentativo 
dt luminile hi lotta per il 
( modo di vivere nmericn - 1 
no:, la imi,uria alla di Tesili 
aperta ilei regime capitalista. 


colori, è affluita alla nuova 
sede della Federazione co¬ 
munista: in corso Francia, an¬ 
golo via Schina, nel cuore 
di Torino. 

11 nuovo grande ed degan- 


■ . i . • I , ii niiwvw miuun. \u ». n-ptui- 

“i necc-stta di mascherarlo te edificio, addobbato da mil- 
cori hi parola (lordine della j 0 bandiere e da festoni mul- 
■ lu’ci la >. i he e la < loro li- tieolori. si presentava come 
Merlò >, cioè la libertà per tutti i lavoratori, i comunisti 
ceti -empio più ristretti ili torinesi l'avevano desiderato: 
'fi a ita te milioni e milioni di beilo, grande, dnll'arcliitettu 
uomini die Untano per la prò- ra sobria ed elegante a un j 
pria libertà, lo dimostra la tempo, degno di ospitare la 
loro paura por i colloqui, le Federazione dei comunisti to- 
tr.elative, t coni promessi, la nncsi. Mentre migliaia e mi- 
di-ii iisioiie. Ozni dibattito con Slum» di persone si accalca- 
i ( oriiiini'ti. ogni convivenza v . anu . n ‘’ II I p . st ™ t À c a<laccntl '| 


Tutti ritesserati 
i comunisti di Belluno 

Alia Segreteria del Pat¬ 
tilo è ieri giunto i! seguen¬ 
te telegramma: 

u Federazione comunista 
Ite il imo raggiunto 100 per 
cento tesseramento. Rinno¬ 
va impegno a raggiungere 
i! 110 per cento». 


. ' ’ ‘ : nari,iti» 1. co iticigno ti . ii-i 

co - , : il : . ia stia nu-'V.i --e.le i r;i , j,, |>. iu .t!a. a ih.logli.,, box, 
do. \ 0 di 170 niilam. ’.*:■ E; ..amen!.. Ha i.iggmi,:. | 

tuli cidi grandi t'K* ; » t * ; 1 drl|,, <i«i a 04 ' a •• ’i*spt k U t » .ti i *!.».">. ; 
pattiti! clericale, il compagno ' p, parlato il corno ..gin. lhe-i 
Roasio ha passato m M-i'gn.i t;n Secchia, a Seaf.it: (S • [ 

la feconda attivila u<-‘ i*mni l !U< > Pietro Amemloi;. , Fa-j 
•'" fi turine-; nei.'ami,. :e-te ■ ( Alessandria' W.. 

tiiuto dinne ! 1 ano come *1 j Audi.-.■*. a Sau li m.i.m. i\l-l 
paitito a 1 "ritio -;a m'Nano) Francesco Scotti 
nella cipri'-.e. ne -<*no |>ro\aj |.; lV o Peleneo delie p.-u.-i-j 
conile’, t U' ’.eeen:: v ìttorn'; p_,b manife-tarion: die te .'-' 1 
nelle elezioni per le f i. alla | r; „,n„ oggi: i 

Micheim. alfa O-ivett:. aliai ou . l’Otll.l AT'l’l ., fui ma ! 


netta ripresa: ne -uno piovaj 
concreti le : ecent : vittorie; 
nelle (‘lezioni per le F I. alla j 
Alieiielm. alfa (faveti:, aliai 
FILI* t* alla KIV. In ogni tab ! 
jivrica, ni ogni i ione cittadino 
jd partito sta -viluppando le 
'ile lotte e li* porta avanti 
| v Utorui.-amente- ’.a lotta con . 
jt:o la eorruzaone politica de. j 
sindacati scissioni-’,i sta con i 
-eguendo in qlie-t: giorni sili- 
cessi sii sueee-s*. i 

Fra gli applau.-i è salito poi j 


pedana 


(((munita In 


(•inpugno 


imi. (Giorgio AMFXDOLA al 
NNipoli ■ 

Kilt seo BF.RElN'F.fKR a l’o - 1 
lenza ; 

on. BOI.DUINI .t Mantova, 
seti. COLOMBI .» Ancona 
ou. D ONOFRIO a tleimv.i ! 
on. BOZZA a .loia ida (Fc: I 
! ai a) I 

on INC RAO a A: ez/o 
un. INC RAO a Folle divisa' 
(Siena) 

ori l.ONCìO Mi....na 


o:t. Giuncata. l’A.iKTTA a 
Livonin 

sen. PKELlfCRINl a .Ma ■* 

I Venezi.ii 

sen SFOFFl MAIllìO i Rm- 
zano 

seti SPANA > a Mon.-e: rato 
U'ag'.i.ii : ) 

-.a TERRACINI Pisa 
1 , : i g. A M AB ESI a SpoAto 
l Pel tlgi.ll 

O . ASSENNATO a F.'gg i 
on \l'DISIO a Ponte Sta... 
i A.i ".nidi ai) 

-,-n ASARO a P.r tamia | 
i T. apan. i 

o.i BELTRAME a O . e’o 
il’<•: uguii I 

• ni. P.FRNIKRl a Pe cam | 
oa BERTI i Padova | 

sen. ROSI a Cremona (p:*>- 
V.ili t.l I I 

Paolo RLE'AL 1 NI .* Ah a.noi 
(Tra)».m.» • | 

on CAPA 1 .( )/./. A ., Cesena-j 
Leo (Fallii ! 

on FOLA.IANNI a Fait.nia- | 
setta ! 

on. C()RI>! a I.'Ai|U;Ia ! 
M.icto FABIANI a Catan¬ 
zaro 

sen. FEDELI a Perugia 


>eu [- IORl -1 a Nava iMes- 

s..l il 

on CRE/.Zi a I.a.ma U.'.iilU 

poli.isso) 

Davidi 1 l.A.IOl < ' ,t ■. l oia 
l Bo.ogn ii 

on. 1 .A ROCCA a Fot: (i.a- 
t ma ) 

imi. Li»/./..'. .. T'.,se l.i:.i i\’i- 
terlui) 

on MAR rPSFMLI.I a Te.n. 
Cuido MAZZONI i i.a 
Spezia 

Renato .MIELI a Cibile 
-eii MOLINELLI ;i Te: amo 
mi. MONTALBANO a Ernia 
on NAPOLITANO a Ca¬ 
serta 

on Citili.mo PA.IETTA a 
Rieti 

sen. RAVAGNAN a Venezia 
on. RENDA a Ragtisa 
Paolo ROBOT T '1 .i Ales¬ 
sandria 

Paoio ROROTTl (lunedi) a 
Asti 

sen ROFFI a C.imermo 
1A scoi:» 

on SCARPINI (lunedi) a 
Bai ì 

on. SCOTTI a S. Andrea 
Colligiano (Milano) 


•* .'Co.a la - |i i ivi s.iz imi i di Segni, ,c ila.risii ria le,.a |*i C * •, ! ‘ i i a. 

! » ondo le qua 1 1 le eie / inni ani - j li na nino a i ni e: i i si i io iiao 

ot : t La • I ni i n i >1 e.tl i v i 1 m Icrruimn cut co | ieri d.i Andrenll. ’a ! ,vo:e 
m! mese di giugno, non li. inno j de! le laiposle mtiii'.ie -m con¬ 
iata i \’ : - i d i-si 11. i ! o miti gli e,|llivoci. \l — i siimi, sono gli i .empi gin .a- 

'(imi giornili pai lana a m'oc.i i ( ll; , 1 1. Iia'i si e .t j > i > i e s, > elle i! 

,1 Te, il. ;dt Ila p.i .silo : il a tlie le eie/in-ì ni un s| e,, i olninlio p-e-i-tlcl.i 


n: si svolgano In due turni.I |.i sit I i ma n a ,i,os . i ., .dl.i 
•uno .1 gingilli e r.iltco in ( '.linei., la legge • il : pa'li a;:a- 
.Illl unno. l a d ire/ione della n< n ,.j sll „ u-,),, rea / .on.i r.o. 
| 1 )(.. elle si , riunii.i ieri. |iui Onesto schieramento re.i/io- 

"i'i’U p.i lidi.'i di tlie ipii'sl ione ,), lasse, cena.no e 

[io." "e li., latto r.uuo nel eo- ^^litieo. vile agisce unm e 
innnie.ito nlliei.ile e Ila lin- ,|,.nti-ii il governo ili indine a 


v iato ogni decisione al Coilsi-I 
glìn iia/ioo.ile del partito con¬ 
vocato (ice i giorni 1 S e 1 !» 1 
leldieaio, (|(»|iii i| congresso su. 
eialdenioei'.it ieo dì line gen- 


tutti i (irolilemi, ha aviiio uni 
nuova niaiiil est a/ione m ■*., i- 
sione del convegno del,., p.c- 
eola iuilllstria. per ’.'in.tu ://•> 
clic a late convegno li.inno d i- 


Sopraliitlo si discute. ) dirigenti della (.ontindu- 
•iiii-ora. di'ti.i ev .‘Utit.t 1 ita clic ^(■-i.i e ) loro pori.ivo,v |.1 1 it is-i 
le eie/ioni, pur tenendosi eli- t |„, Couiindllsti i., e 
In, giugno, siano .scaglionate Ull eelto aspetto — vi 
in più domeniche successive. ,-Inarato De Micheli — 
secondo suddivisioni regionali „„ partito politico:. ,, 


t amermo 


stria e i loro portavoce politici 
(I.a (dii li mi n si ri., e suini 
mi certo aspetto — vi ha di¬ 
chiarato De Micheli — come 
un partito politico:, un nai¬ 


lon. paura per i colloqui, le Federazione dei comunisti Ri¬ 
trattativi'. , eotnpromessi, la tinesi. Mentre migliaia e mi¬ 
di-leu suine. Ogni dibattilo con « hi,,a ‘b persone si accalca- 

i ( omiiiii-ti. ogni convivenza >/•'»* n ‘* II . p . - st, , at ‘ e a< lal ‘ cntl ' 
- (làmio - .-(Mio pericolosi. “ -•«■ne de, « 500 ... al secon- 

V - do piano della palazzina, an- 
og„i propo-ta com.itusta e una d;tv ., v:;i vi:1 affollandosi di 

in - 1 ■ I ia. o-iu tran-azione si invitati: (>rano i migliori coni 
volge a loto vantaggio. 1 co- pagni distintisi nella sntto.-cri 
mmii-ti. diplomatici.' politici, /.io !u . , H . r hi nuova casa, nel 
sititi.teali'ti. -olio abili. Torti, la campagna di reclutamento 
iiueUigemi: è .-empre meglio t * tesseramento, vecchi e gio- 
non aver nulla da Tare con vani compagni ruppresenlun- 
loro. Ma die siete voi <btn- ti tutte le organizzazioni del 


UN NUOVO CONTINENTE ALLA RIBALTA CON IL VI PIANO QUINQUENNALE 

Tra Siberia e Mongolia sta sorgendo 

un bacino industriale potente come tre Ruhr 

Gigantesche centrali sull* Angarà e sullo Jenissei sfrutteranno le immense forze della natura 
La ferrovia siberiana elettrificata tra Irkutsk e Mosca - I collegamenti con la Cina popolare 


ari il ieinsc. Nessuna precis.i/in- {j { ( . ,|j centi,mi la iscritti, clic 
•'e ulteriore è stata tornita. t tU m può rimanere assente 
ipirl dir piu eotila. circa I im- ìu un momento storico deli- 
pegno di abolire gli appaieu- catl) ..(ime questo» dal! ago- 
t.unenti, cioè circa la data di Hl . politico. Si è parlato di 
presentazione dell., nuova h'g- « blocco della legislazione li¬ 
gi- elettorale atta tannerà e il ^,-alt' e sociale s, si è parlato 
suo coni,nulo. Ilio (Irgli ol.iel- .p limitazione « de! l’intcì- 


livi della maggioraitz.t resta vento 
• (Urlio di limitare la propor- una e 
zinnale ai (allunili superiori dativa 
ai fin mila abitanti, lasciando ,,) 
la Irti,fa in tulli gli altri. Si è < 


lo dello .Stato ne 
e nella stcr.i di 
iv a priv .ita ». m i 
cari ai gratuli ni 


nel * Ve, > m i- 
delia 'li- 
lei tlTiui- 
1110110)10 I ì. 


‘n 1 " aiu i. Si ù espressa i apprensione v 

t foli, ples s i va meni e parleiipe- m .j riguardi della distensione, 
ranno alle elezioni enuuiu.ili rappresentante «ittici ite 

provinciali di inilioni e 2 ÙII ,| e [ governo, il sottosegfet.i- 
mila elettoli, in i mila e !*•» rj,, Sullo, si è sostituito ne! 
< otniiiii.' lo scaglionamento in corso dei lavori Ton. Sceth i. 


(pie? un branco di imbecil- Partito 
li. (Ic'-tiiiaD', per vosira ste«- vinciti, 
sa confessione, alla sconfitta? Allo 


Torino e nella pro- 


Alle Ri .15 un tuono di 


Noi non abbiamo paura di phui.-u . c c:ozeianti saliva rial- 
andari' ovunque. <1! discutere ha strada: il compagno Pai- 

. - .. . t r i* _i : ..\ 


icccs.-arie per qua- ia ' Uil vn,<rU i nd aprite ariana, si’iniilu nomini, armi- 

.bh'tn.i. ben -apeii- l J n c<u t uiiii fi a la tn.irea pian- guardia di un piccolo ('ser¬ 
ie raccende umane /' e Pacato jfo c j l( , t ( , co , ltrr(l diverse 

i ini ; lavoratori, i compagni 


con (Tiiimqiie. di cercare le 
soluzioni necessarie per qtta- 
I ti rii) tu* problema, ben sapen¬ 
do die nelle faccende umane 
raramente vi -olio soluzioni A'eo'" 'imìs < " 0 ,n F‘ 1 » nl Irfrcinr di niifjtiuid, hanno 

definitive. Gli è die noi siamo ' l> - ! ,[,t Ml0, V,’,* n , . ftl '-vreiio le prime attrezzature 

nd'oilensiv i nerdtè noi ab- - ^ Cl> ' 1 ’ >l . ! nnt ‘‘ de.I entu- ,n „„ j lnKSO cantiere: dnl- 
biatiuv r,\ -ione, perche noi ? Iil;! ! n< .’ / e !a ■ vonimozi^one. Ul fatica loro r dei cotnpa- 

i uu inizio la ce: itnonia. Ghia- aiti che verranno sort/rrà una 

man .amo cm, e nd progres- niatl> salgono al palco della centrale elettrica che .ara 

-O umano. (.0-1 pensavano ed presidenza i compagni piu ,j„ c v „i tc più Jto teute di qutil- 

az .v nno g.i ^apostoli nei primi amati dai lavoratori torine?i: s ì (Is ì altra sino ad 0(,</i cono 
sei oli cn-ttani, ro-t i cotti- compagni vecchi e giovani, .scinta 

banditi per !.. nuova civiltà die ;,1 movimento operaio to | Q|(( . ; uruppn (ìi lavoratori 
iberi tè-capi tal i-ia nei -eco- rnie-o hanno dato e danno ij ( ; t[ r ,. ;)(irf(> })1(l „,oi,;nto dei 
!: \\I!I c \l\. lim.i miglio:! anni. Roveda, assalto alla Siberia. 

I! -u< i,di-itio è già In re al- j Moti'.agnana. .Massoni. San- [.VeRa regioni* in cui <i tro¬ 
ie ,ld -eei.lo XX. Noti Osano I ie r ‘o' lfI * ^ ,:U , ! / DI -1 ratto sarti errato, durante ali 

• t*' j Hd. im, Uovo Al. iiiuru (i o Ifiiii/i /; 1*1*111 r#* 1/ •< i/iifir*fi 

mir.. ■, . r , Pri>r,.-, a ! I,,a . ".il la | clr< a industriale due n tre 

, 1 ' ‘ j j viirator: (ii 1 ormo. I] >a.uto j ro lrc niu poderoso <l : crirtlo 


miro Togliatti era arrivato. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 21 . — Stille rtee 
del lontano Angarà, a qual¬ 
che decina di chilometri dal¬ 
la cittadina di Bratsk, nel 
tenore stesso tirila taigà si¬ 


imi .hiim nii-hi' mi rt'lil.c conci'- t . ()I1 „„ iDmoi so peliti, o dio 

idi". Ira I altm. per limitare ),., richiamalo quello ormai 
le immediate riper.nssioiti pò- „„)„ ,)) Ritenni.-i 

I il ielle del volo, ette Sa mag- alla siltia/ione politi,., .,t- 

gioranza Ita buoni motivi di |„ a le. Sedi.a Ila detto ehe 

| U'iuere. Di (|ile\ti ,ù!h> (.oiutilli. «esisto *>gg! purtroppo la 
/.S‘l hanno |iopol.i/ioiie stipe- tendenza a rei ‘ 

rime ai IO mila abitanti. Si mortilieante 

tratterà ili rinnov are 2 P.Mi am- .•itl'idini a crea 


tendenza a rendere sempre 
più inortilieutite t’attivita dei 
l’itlmlini. a creare ceppi e ii- 


,d' l A 


Anodo 


ira : lavoratori. ì compii 
sorrniente, commos.-o. 


, Calano 


minisi razioni elette nel l!».V_>. m iu all’operosità ilei singoli, 
delle quali IT»S riguardami il |.;’ impossibile — egli Ita .,g- 
ecniro-snil. .‘ 12 .• la Sicilia e tO.'t giunto —■ pensare ad ano 
la provincia di ilolzann. ,\ qtte- sviluppo demoeratieo se 'i 
sle si aggiungono le Milli) ani- eontimia in una politica che 
minisi razioni elette nel REM. tende sempre più a limitare 
prev nicol eli.mie nel eeillro- | a sfera dei pinati citi."lini, 
"onl. Di queste amministra- libertà, ]., si accetta hi- 


R A 


I! -ih i.dt-ino ;• già la real¬ 
tà ,ld -eenlo XX. Nmt o-ano 
t icoMo-d'rìu questa realtà, -ia 
puf per i limita per!.,. Prefe¬ 
rì-* ono negarla. 1 tnovinien- 


5 /< 7 / 7/7 yrcftJo 


<•) MOSCA 


U 

KojÒ> iter . 

. .»i ^ I . 

ìtJn « 


Jocutsc 


. Tabc/sk 


* Cchat.nsK 


r;-to:io iii-g.ir.i. nuniinen- coni pugno Togliatti, cui > n - p, ,), r 

:: d, mi.-**:*i " mmoiu di m>-U, recali (ioni o fiori. Io por-. Se si volesse espr-i 
m a: diventano .pii,idi. Per,g t , if compagno Roa = n». Segrc- j, |||f| 8oIn pnroir. i one 
o-o i, r:-'illat(. dt o-c,tre. (ba-| tarm (iella interazione ter, {<> f„,,dnmentale dei 


mai < binazioni. 

1 , 1 JiS.,..)l|,l : 


r<M .1»! p 1 .} ! ;; I ; .* j/itt •«>-j 4 ». 

lui' ein-'-e. No. dicono. la Ile- : ri 
ieibl.faa popo-uf * i-.' non | () 
e-i-:e. N»»;, -:♦• .a Repub- u 

li'.jca demo, rata a tedesca. /J 
N.ei <-;-Io:,o ’e (leinoerazie . 


I»'iio,ar: i he 


- ! or ma :o 


he li.inno <irm.it tra-; .j (1 . 

■i.ie'i seniifemlai. j ntiov 
ndii'tr'.iliz/ati. «avi- ver-, 
.i')alf,iln'ii. E Papa [ : 

a ricevere l’ainba- fi enz 


..... -li.... .0.0. e io-.,, o. colesse cspnmrre con 

l ge i. compagno Ro.i-io, Sog:e- j sola jxiroio iàirieniurneu- 
j ta:io (iella tetierazione *■ - j r<* fonda mentale ilei nuovo 
.a i nc.'i* (i‘T l’C'I. Egli, con giusto! ,,io.io quinquennale. .,i,. ,-ói 
iwigogiio. sottolinea la vitto- parola dovrebbe essere: cncr -1 
.ri;, con.-egitita dai conili,li.-ti. yetica. Spieghiamoci. Tutto to' 

1 ci..: lavo: .por: c dagli intcllct- ccono'iii'i sovietica progredì -' 
”‘U.d: torinesi con la co.-tru- rii nei prossimi anni con quei] 
/■iene delia nuova sede. riT’,à vertiyinosi che hanno! 

Non a — egli ha dot- stupefatto il mondo Ma hi ! 

• to — abbi.imo voluto far co.n- energetico ne! ,ioe-i 

jetrie:»* ! inaugurazione (iella se crescerà ad una velocitai 
innova .-ede con il 35 . anni- moto più rapida. K’ Iti cmi-J. 



Mogn/fcgcntc 


K/wS/./Fyj 

LV 


R 


S 


s 


-d’Oholsk 


i * T 

* i dora/s 

àtAsk- 

h'rà sr^j/ariA 



r: e dng.i ;nie..et- ccoueoitt't sovietica prttgrvdi-' X / 

con la costru- rà nei prossimi anni con queii ^ 
uiova sede. rimo vertiginosi che hnnnot f T K - 

• 'O — egli ha ciet- stupefatto il mondo Ma hA 

'.o vo.llto far eotn- ,mfen:a energetico ne! ,ioe-i I l t 

ugurazione della se crescerà ad ima velocitai 

con il 35 . anni- mo to più rapida. E' hi con -J quella americana ■< 
fondazione del |'/;:io»o prima per ì; siirce-voj «« ni r >00 miliardi. 
questa cornei- 1 de! pio»,/». Se venisse n tnou-j Se poi si osserva 
l'ablviamo vola*a icore, tutto : o sviluppo >i,d:i-j rione per abitante 



A *jr .Jija 'hJci 


frkotsk 


«tfr 


prev alciilcii.eiile nel eeillro- la sfera dei |>iiv.iti citi."lini. 
nm,l. Di queste a min iuist va- libertà, o la si accetta di¬ 
zioni. secondo .tali di una |egraItiiente, oppure, se si 
agenzia uttieiiis.i. la 1 ,'gge triti- mitieja ad iticitiefe su d, is-a, 
1 ■« degli apparentamenti ne N j linisee enti il ferirla e lo 
assicurò Itli.'iU alla I). (!. e |*.t- ucciderla ». 

tenti, t .Ut) alte sinistre, e IRMI Svelila ha con ciò conte,- 
alle destre. inalo la linea clic lo porta i 

j Per ((minio riguarda la leg- abbandonare ogni tii.tscti.'r.i - 
[gì- eletlor.ile politica. non tura «centrista: e quadrili.r- 
j osi a ot e i| recente voto par- (ita, per idcnlilicare integri!- 
i lamentare, agenzie di stani- mente la sua a/ioiu 
pa intoni.ano elle la (ialite- quella della destra cv. 

| i a udii ne ini/iereli!ie Pesa- ea. I gruppi economici 
■ mi- prima di venerdì prnssi- nauti. ut ih//.indo ane 
lino, dando liillnr.i la pfeee- toro organi/.i/ioni d, 

Elen/a al disegno iti legge (si pensi atte ni.min-: 

I i-I il ut iv.. ilei ministero delle degli agrari >, incora 
I )t.irìeeipa/ioiii si. itali. , citi li formazione dì un 
Isj preoccupa di impedire elle di destra ‘ più coit¬ 
ili congresso soeialitemoerati- dei gruppi folca.ri-, tei 
l e**, il (piale s; riunisce a line come ha detto D - 'li. li 
(gelili.iio_ abili.. Lt fa zie.- n.(inarchici e ta-,•!'!:. .1 

I ne di vedere :i|ijirovala laici re ne sono un., appetì 1 
legge nei l.-rniini ni anelic meno soggetto *ui!c |> 


4 /. 


MONGOUA , 


orn ano vile 1.1 i.ame- quella delta ilesira ee.iim'ii!- 
11 ne inizierebbe Lesa- ea. I gruppi economici d.."i - 
ima di venerili prassi- nauti, utiii/z.imio amile !c 
andò I ut torà la prece- loro organi/a/ioni d, c'a-ve 
al disegno di legge (si pensi atte m.mili-: ,/t.i.ii 
vo ilei ministero delle degli agrari 1, iaeoragg;.ino 
pa/iooi si.itali. , .'è «-lii (1 formazione dì un b’nvi 
icellp.i di impeli ire eliL* di destra * )iiìi coa-i-te*iì ■ 
igresso soeialdemoerati- dei griqi)" !",dea.ri-, tei <■ 
quale s; riunisec a line come ha detto II- 'tiche,: -- 
> .-iliiii.i !.. -.'ddisfazir,- no.irenici e ta-cisti. clu- 

vedere approvala tale re ile sono un., appetì • ci : e 
nei l.-miiiii ed auelie meno soggetto -;ii!e |. 
do predisposto. ni di lina base popolare . •. >- 

1 la trascorsa stllima- me è ).i D. !.. pics.i ne! -no 
stata cara!Ieri//;,(a ila insieme. 1.'azione c..:iv erg ’n- 
perin. inclite con ira sin te elle, stilla politica .••'•> 


ilici lesto predisjiosto. 
‘ Tuli a Ja Ira scorsa 


filmo fitù 


rivvici -1 sarà T miliardi rii rie- trovarsi dopo tauri 

1 lovatt'>i. rio.' il tit>i)p o d'.tn <■ prosi 11 1 re n 


1)1. ' - itti re. 


mont/iah- 


j ‘.nVnltore. 
a ori if.t- qurRo :.r 


i rloppii d 

Questo 


l'ini; ri 


iti.ss]'» 


l'cttt', 1 tdijnn 


; "u\: uh 


plisR 


im.o.-t.arf ni'iic 


l’oln,i;,i nuova <_•-i- ! 


f.ihii 


.1 ;<h caria. I. i {i:u 
tait.i !.i loro! -la 
ji.i'-a di fa!!:-! hip;: 
-a’... \ ; ;'< )Nì'| m...- 

I.- di ti|o» r.i-1 *'». I 


lentamente si m.-ab-l occupa nelfe statistiche ii'oii-' forte tini, ahi verso i’Oneu-l 


tilt erro le (Jt-i 
r t ieri, r r .J:i \ 


l\m corrente muoverli .<• 

CH NM’I’K KOFI V 


z »• iio:n...iri; < 'Hit ra iiu’vf 1- - 4 

b.iini-aa: hi Fai i pojioiarc. :r ‘ C 1 
I riunì, in ; '.ir.iaan oidi!i-.‘ a — 

g.ia ad «ni ettari' .1 :n:vr<li-! . “ 

. , . 1 

/ a 1111 ■ (ligi! espiT. inerii ; <1,0-1 ^ 

-.là . :.i » 0111I.luti,1 dello artuti^' ( 
a,011,-1 ho. li.inno 11:1 ix - !’. agi- ' 
taf la iioinlt.i atomici <<»nio| 

’.i -o.| g.ir.iii/.ia di ji.n <• ciò' ■ - 
,H.--,.r:o e - inno «laro. 

P.vpJI \X\ \BjiluJ»v» \ 1 , . 

I 

.No.t . dunque por i : 1 1 ;«»/.«*. ,iv;h- 

• '.-miimiì o per l’opera deìt.-j,.. 

• I» ino , .» « ’nc il m«*vamento co-, . 


L'.Mir.mi.-;,.. (fili a Torino, j bier» bbc e tra qualche un- diali il diciottesimo posto ti te. (Un il io-cede»:*- poii.o ,»-ij 

fi"'f i'.i, vi : -a: ai p:('.-cnta no sarebbe compromesso pn-no essendo detenuto tini- era j/<o .. o j,, questa </.//•:'n-: 

pai . ggiu’: nf, < preparalo. Scita produzione ài cuer - hi Xorrcgia. .Vienie ,j l ,ron- ne: 1! >!ts rvlaniento del <■' 
-’u m ne'.’.a :;p:e.-a <• .1 s v : - qui e'ct’rlcn l'VRSS. che a - rertnnte ir- questo: il n'ar- steppe ji.ro ir, la cosi /.»:■<. 1 

Lappa -empre (i: p.u fra ic .'corica Zarista accapo ea 1' io viene dal passato. oc mio', iuipiar’ 1 «■ h 

L.vora*. rici, fr.i :1 pò;» [quindi' esimo fiotto nella sra-; .V /7 Ih HO l'VRSS pori nel"'"" 1 ' venirti . i cremi 1, t- 
Io. La .'atic.i richiesta — ha ' tis'ira >unodiale. si e porrata ,•« ,,. tutto mezzi, mi',ardo ,li l ,r "’ ! 'ei eoi, ('net e .? 

licito /oratore — per co-triti- .oggi q: .secondo porto, dove l chi'tn qffore, oggi lill'J vote \ r ‘■ 'b’ • • 7 r 'i. avevano eo : 
re qur.'fa nuova casa, è .'ta-i.a trova tuttavia ancori ou. Ma noti basta V nrn-\”'"‘rinin a sin,-tare e,--,, 

tu arando: ma /abbiamo co- : stoccofo dagl, Sfati l'mu. R’-'orrs.o industria e erìge }"£</ P r<-i.'ro </i gran Ti d-l-' 

come 'lotta a rista d'occhio m i; , wrou ,ri,rr n't'o ha’ f , ''economia -oriericn. In /; io¬ 

nie-!. u.tni'i decenni. In iìtxfanzn\ ',it ricanti. Et! ••ero Loniin-i- ;<ih sin/-’ n finiti c rare' 


!: aita oeìia e srande comi, 
. i.oio'.'amo, in soli oUo me-i 
uporando prandi difficolta 


* tra j •#/'./♦«/ 


(( mitmiia m 


u;» v sisii.i cMr«Tlicri//;ifa insieme. e««:ivcr. 

questo perni.mente eontr.isln (e elle, sulla politica 
Ira gii impegni clic il governo mica del governo. n i, 
I1.1 assunto 0 riassunte e le polii iva fiscale. su!!., a 

trrtii'eii/e 1* resi -lenze ette ne petrolifera. e sulle 
j a. . oinp.ign.ino l’.i/iont. II cn-j leggi elettorali, con-lucono 
Iti'Oi'.. di i di ci. tj per gli «la- (tursio periodo la .le*tra d 
1 : . I *. li- a iitiii)ia / :nii i -ui mi.*- Sceiti-i. i moli a cctnc*. 1 a*.' 

■ : v • h ! anci I ui.ni/i.iii elle rie.ilio Mal.igmli. , i min:-';- 

j L:ut;.:..nl.i ili (t.is.i e \ndreot- rea/ion.irì ile' governo 

i nuovi all.oitli ili Svelili..è t'cspres-inuc d: 7 • I 

’ Ma g.i'l :. vi - J ; n i i moli.lieti ,co 'liier.. meni •• .-'.--c. 


; Ma ( : a,i aiutato il popido che nrr,dazione .-ov'enca è ih ben | I»i.,t::c:ka. 


• •.*.o,'Cr::.o .:ia 


fLiggrujipairn»* à* cncr-'-mo .- imhi.i 
• u vive c piu combattive; primi*:!»'. 

tn.i'-i- iavoratru i Ualri- ! -cr.«» de; 
Mib .imo miglia;.» e iiii-;i"W» « ••' 
i iii «I » geliti r:» « Iit (i I A.» line 


'nitro tersili’.''’: 'ut io ,cn-a : ioiui'e ‘iella n nova 1 » c»#’ re ■itll'l.'RSS I.a ■ 

’ so v etica è tì 1 fidi ! Pi,,t:!c:ka. nel ì.i'iu la jiro-;i.'> rincora na scosti rotto 
'i ‘ii ihi : nr r it:r,re , j,,: one ,-ii enrrtfn i-'etl ricn ■ fimtr zifim’ >i una natura 
_____ ______j ’/-. i quattro quivi: d-1 r 

' ~ j/fOr,.-. de' '■ "i^orse 

i.i» ili fi.»*;"- :n-«.)i -1 Ni.:i »• 'in i lie '«• \Cf.J !-//; meta'!; tuoi ferrosi, j 

,i -<•!.> .iv v e:-,ii-.«t ai,i,larga pari»- ,.e’,!.i |n-■'F , ' ,^,, t r '<’ rr i> < •}'• l-e 

nn.i'i cn:c o-i arati-li,« -i.i p.irl.iim-iii.ire rt 


Giulio PiwJoso lui “raddoppialo., 
ma Iia perduto i 5 milioni <lella TV 

I «n.ilc I.i |m’ i111 11 iiii<i (iiiiii.iiirlii - limili (•'-oidio dei mm.titi De nt*iu*firMÌ p (,*i|»j»«•!Ii 


nvttit'M 


i.> mig.iaav e 
I ».geriti r:< < ! 
no'st.inabili. 


t Jaitiiri» in-, ;1 4 : 

il -o;m » <•-[ (olili.linei,tali- e 
inebriali:*-; Lqnid.i/ione de! 
'ii's-c arui: ! br.< a cornando 


rrnfii ot-. 1 L)<j i; trOjm.V, tee, rt.ro ; ». - 
; | tacca que-tc riceh, ; Co,. 


t nc. a ti 
io ». Non 


i nuovo filano, i> t-./,ri u< 'n - \ 

.to verso POnentr si r fatto ’• •" 
(pia- pri-eis»» Era le sedici : : 1 


(> t! la-Cl-itu*. < 0:1 ’iii .l'f'.im»» virili, i! ti i- mi < .1-0 «In- 1 0 -«f mutare ro- • ,>I ", ggl C 1 r ‘ " ' riniuai.in 

, , , ; ,1 , ; , , .'.pubh.irhc df ìi t innne. q f ,,n *"«/*’/J-m 

iK.di allifor- z.-f.p;-,no «, huci. m,,, da- nomo abbia s/r ito <..,i_fr.. a .. rn - : ,„ ngQìOT t ,„n 1 ' 


*.t' tid| 

] i - t.i fondo/■•»:i«. 
1 .>m ;ir;.. o l. '.ill :. 


ani. po- 

alfiTcz/ i 


v.vti/.i c raccoglie! «-.{ht <»•:./•• iiic't.matn.;. r.n- ■.Iute: <<rto eri i:K-iir,an,«-; i,<|uid.t/:orie <|c; « in-.'.» Li!»-, 1-1 

u vo-'e simpatie. j< ,»;:»• t --IN- ;«ittc aperte e) jw-a-.irc «In- :e - ie--o arm: > br.< .1 cornando io». Non «’ì r °_. 1 Oriente s, r favo 

largite alleanze;* l-vnilcstinc < mitro t! fa-ci-mo. * «»:« «ni «l'ev.imi» vinto t! ni- un »-,«-»• «tic ['()**( mutare ro- * .*! 1 '* n . ,.T?. r fr ' , ' r ‘ ' 

tutti ) P’*-!ricl!i' ni 1.1 -eie c negli alnfor- /.-!•-« ;-ni»* <: avrenlK-ro -la- irumo a!»li;<» '/rito (otirr*. orr(/ ,,,„g QU , T UJìn 

l’.irtìTo »om:inisMj n i ixlgiLf-cmbarght-s,. ne!- J ” '• -«** i.ih-mo. 1 . foro- pm ' i ap::<i!i-in<* c «mtro il l*a-q'ri.-iv j;' Kus.-jL.-i.-i* a 
è pano importan-l t,' offu ine frame-: »-,l in «|-i-i- lati.e. i.rto p.u eutU'ia-rnati- dronaio paro!*- «he a.iiino; -ctaidnntn landa della refi ! 

f iTtog.' m-opprimi-’V -.n-eru !i«-, -ili «ampi <1 1 ’<■. < onibutrer»- e magar: ino-I f,,i:o inorridire 1 z. ornai: del-'pn .\fq sono a’fri s’rif.-1 • ì 

Tilt Dall:*.' ne:;a 'i-• batt.igha spaglio! 1. nel!»- iurte ri;*' 1 '«iit .111:11 impugiiaiiiio i.i ( oiifindii'irM Non >■ uri (Da Mosca a IrPut-l, sul’r nve j 

r** 11 Nei , ren-,, *iqd»o tt in q :e-:i decenni^:! 1,1.irò. «in- (ler-cierore. a « o-»* < tu- I f) sscrnatnre ron.i-ìtii i li a i k a ì. ’a sitenana' 

1.. onu'.si .--a;..» de:- ,|proi-ror o T . di : ri 1 1 (>.ie-, q ior mi .uni:, ned.» I».i 11.1 »r ! 1 * no obbio dermri» 1.1,0 li he-iomn interamente *■;#■»/-| 
lido/ • »:i>* r:o: in:*» -; eiro;x-i e.| omega ai'... ne’.- q ini idi.1:1.1 •he rion 'i-rniiri stio.'c violenza pn!:/i«‘«< ,1 Altrove e 'a costru : ione 

il i. all:. ' e» ehi C L, guerra :>,i: ngi.ui.i. m-i'**'prornciPT»* grondi ed mime- la (piale, oggi come u-r. a ■ '• : ’ ir,fì ferrovia. .0 suo lar-- , 

ni",.»;„•» g i.ird i;*- ; ;*,r:e per !a i!cmtxra/;a : r,e-- di.ite -oddi-fa/'oin. Ma e in- l»o,-gbe-,.i u.ili.iiio affido a ^ ’ i,( '* rr> r ’ , f/cci n.sio 


l.'i-roj >. 
• r Pre/:<o«» 


*.: . d-jii; ev .1 

* *'l Tiiinc. » I • L, rj'l.t .(■ l * :. 
•. in La -u-l^.-r-. Riiggei. » 
. ■ :> -, . jp -tgr;.»r Z.ig*> 

•■!(s.-,-..i alia j.rirr.a pirti- 
iddofo t'i. I, ; ( F.»re», n.a fa 
. /'-»-! p-r-ip"* qn mi-, r gì 
, . . -. .jda par*/- r.',.* 

. f.ritriti 1 ;>* - - .- 1 

I. ,. v.ra erv I n.'U 1 To-'. i:».V 2 . ri 


r/.»,T» 1/ «.-a- --irg-v.i : M 

!,i. (jn.-La <1 . l-.e» lini, Lr.-.ì .: 

”if.. 1 : : ìi .e >n. . r; io : ' 

1 :. >. <j Rtig- J < i--pr 


• • nv.jTi j e > 
ti-v.i per j ai cog 
,1 * e-attf». facev , 


. evni.'ple- 
<■•. r: 1 » r--n. i.-1. ì.. e : ( C g ; : 
■ * <i-'L 1 TV : .- a-, evo- 
.:>,-v •'a u*s..c tir >. 

■va r i.r.!»'-t a/.nne *• 
;.v >.g. r.* al «ignur 
<it ió- » don; inde di r:- 
1 •• Li pi;n.a siii'o rhc 
fpie-ra formula *. atto 
1 < imi (irri-r-le r.-nondg- 


l'on.c j 


5 12" ùf'i 


<i cn:c-: 
■ --.Lia 


rri.ga- ■ ' 
■ > fin-»1 

p.ir.ro ì ■ 


agii f hs 1 
I. i. -im.- 
•i.>r. fu i*i 


r.-pondg- I «or.:» a <i 

Tai.. ,?,--); K,MI. - 


.1 

OlVdJ.i 


m a-va* 

• ! ; Pi-j 


I ìv* 1 '. i.t 4 

4 (fonimi»* in 


wpprsmi-’V -ri\ «MH ?!♦*, v f I 1 4 ampi (I ' » ffMIhMiRTf *• IIKI- 

vi-• i,, * | tl _» », t h, p.u no! 1. nr|!«' !<»!!<■ ri;*' .1 \«*rit «inni inif» 
Nt i frrn-1, r*' »n r\ ;r-:i fÌ*'CrnrsiNl m.ir.i- * iir |»'KV 

-ar .*» ilo d.11 j.-o tiara', di tulli i |i.n-,i| i.ircii.itm:. nc.!.i I 
rov; r ' 1 : : 1 -; ,-. t ro;xi ed .intera ar... ne’.- q ioinj,o:i.i «he non 

stNchi e guerra :».i:ngiana. nei'*'' prornet:cr»' grondi e. 

g uni i;«- : :«,t:e per Jo derno» -r.iz.-a: /<*.-'- diale -o»idi-fazioni. \ 

)-»'. diffi- -ou porti:** fin.* vantar»- una «»iriì*'-iab.le < he 'latri 

mi:*»* I*’T-,- l ',- -ornma <i: «apaciià nra-'ti .n.i;it » he i 'on-< 


« 1 In- 1 Osservatore ron.a- hi' i Hai k a ì. ’a silo-navi 

no abbia iferiitn» i.iio li |»»--i una interamente elc’fitr.-n 
slio.'c vio!cri/a pnl :/!«'-< ,» Altrove e la cnrfr-i : ton-' 

la quale, oggi come ni. 'a ! ''*' ferrovia. In snodars 

Jiorgfu-.a iialian.i affido a ' h \ ,n 'Arridono, l accentao 


f.*’r r >Lra - i 


(Nchi e Li guerra 
l.lld i;e : h,t;e per !, 

- d.fr.- sai, „ar- 


« *iriìe-i,ili.!e 1 he 'ionio ardo-. difeso 


:o-n *.nummo )*er-.-,V -omma . 1 ; «opacità nra-'D .«'.mi. < tic « <oi«-«ui-, rat-; Nel lrcn'.iH!:i’:r- :mr. o.-.n.- '■ - . ' n .to :n: 'v/.* L <igr. »r Af ; .. 

I db-ro...a,e da una reo- eoi: non ~»,'.i -«.no magg.o-. ver-.u .» «I«!l.a binda/».:..- dei; ro „ r - rH(1 ponenti n ró 5 ’ò' no t.vLmg.e..' 

deime d.jr... -.«Ma . provata. Invanojr,. ma an< Ite P"i medita», •! Parino coni. in.-la ,:at ia m *\ nTai iìl( iustn„ r, siano or- ! “ ’L'. j , M'-m- I 

s.anto -M-Pioiiii.. re-.trito di e-immetter-'pi" -aati. , pn-s,amo dire ai no-ir. m«*rt:| ,„ a j rivolti al di hi dea'i «''', lf .,,, 1 . ' rt ' à-lia ! 

mìgl :a. | « i «loda viro nazionale, «fallo («»n, battiamo per ; ì '«xi.i-.,|,e ( | loro -,«« rifu io non elfjrali. -fronda meta nei diciannove-! 

2 md:on:.J''Ta:»* n-pubbLciiru*: 'i -«amo, li-ù»»*. ) *•- r !.« nuova civiltà j-tato intUtìe ed affidare vile Angarà e Jenn.s.ei ; i (iuc , im ,i t . dot j.r:mi ii-ccnr.: deli 
V(> nitì.i; r iiia ou in modo tale « he ne«-.ehe deve sostituire la end-j giovani generazioni un par- grandi fiumi, l'uno impctuo- v.nte- mo -«e.»,.» i;...«. EMti* t 
mila ne', i-uti progrv-sivè pt>-*ihi!«' «on-j lante civiltà capitalista. I.ìjnto i! «ni pa—.n«i c *g vran/*a 1 <o. l’alrro più pigro, -he dal I! 'gnor /ago --ircr «va con 
<1 miia n»! irro d : no;, -enza «li noi. NeVcondaiina «li quC'ta è orma; I di li ’.u venire. l'ago Rniknl r dai confini lei- ,n i (irta fai.pia le f.r.nz (.n- 


D av ou: 


i lon-cu-i 


Nel trcn*ari’ique 


privili 


ilhirn.iioie lia una reo- co t: non ~«i'«* -«ino magg.o-( ver-.ir:«» della fonda/ior»- 


io*' una terre,via. ,o svotars-, 
'li un rdeodotto, l'ticcen smi 
jt.e 'li una ra/ltneria o di una, 
; acciaieria. lo cfrniin ■■■rvtr, di ' 1 
.nuore I vii irre rhe rivehtn o; 


h -. ne i lei : ne • !. 
1 *) 21 . - am«* -:.t- 


r,.t -alii.i e provata. Invano, ri. 
’iaiiiio :c-ir:«io di e-irontolter-i pi" 


ilio oti« li«* fini «nediTof! «■; Partilo 
-aldi. , po-si,imo 


«otti.in.-ta 


sii :n z. » ,.-trT:ci.i.irri.-r.*-- favo-., 
r«-viò<-. li; i.rei < di-ri/.i .rifar!:! 

| « ut r i e i-irc, i etnror re.’. T :. ! 
*r«- ilei qu ii. )>:’--»■:,'a\;»r: »' 
;ar .'-» primi vo'.’n. osi-var.o* 

- .1 •«-- 1-0 : .1 II' -»V .1 1 

P:.n!«i a tir*- 1 » - .. a;,;.»: -| 
so : pa.T .i-r *-r. :r„ 'le.' Ti*.i-j 
!m de'.,a É’-.r-ra d. M Ih» .» »• -• : 
ti. ; e ; : - 1 -,; ; signor At’ ì <> 

/ago. or, ojx-r.e.»» n.< ’ al.urg.eo ’ 
di B (• alip.i . Vj 

aveva ( r.»"'»* i. «---ere :n’e:-| 


IL DITO XFLIT OCCHIO 


iJT; »»}><:«*'.• 


a\pvf» < r.:*•' 


f>j4. X 


>f*conda mct;i nel diciannove- 
^’m(^ e dn pr:rru Jftrr.r*! de* 


| Industria del governo 

I i f o,ig'nD,f *'»t / / r t'i't'f 

b ì discara, tsl ',1 «I f t .f«'II ] 

' tr.du ,*f i t i <: 'Iptupi- 

1 7 '*. '«'C«*n<ffi 'ffiir 

Il C,UfhO. et cirri* ntni • 
i i « r ,< : /*< <ii R«»\ n*> * 

j Vuoili* ir . \rrjf nr f * «ti pirro.'f 

I r *itf iisf rjnjj c)*r»i /<Ji- 

to? 


r.mo.rn ni f; rul t * ; j jn modo la!<* < tic no«-.cnr «km- 'MMiunrv .«i rrni-j"io\ani un pi r- 

)r«21. 2*') nt:la neii-uu progri—ii è pt>-*ibi!«' «on-; lante civiltà capitali-la. 1 .aitilo i! «gì pa--.no c -g ira ri/.,a 
il (in; c 5*0 mila n» litro d ; no;, -cn/.i «h noi. Nel-leoni lati n.a «li quC'ta è orma; | deli'. i\venire. 


0 Ttri.orti e 120 tu. 


italiana il uidr\i-i;«eiL« «o-sietiza <fol!'utnantià 


OTTAVIO PASTORI. Fu .Mongolia scendono per ri- uarnar; riv-Lrtg.q i| <»r.-| 


Miscela Pisciotta 

L’tnR-rpt ole .Si rir»*i v» j, < r».- 
*7 uri itd'ic Ir.irif r rtr\l,i J»v- 
» r»; i rfirt'i«frn Pun fi : r <t < h<* 


i’.T n; t F() t L .-litri 

r*j ni/*’ .\f«j niri'ì f n%*Ttiìe 

<<c<ìltcrr * t ?»i 

tnTrrriiZUìrC <fi*I 

Il fesso de! giorno 

• I.i vecchi: a vfs'.'.u rfi ra ro 
t yumrcv«f rin‘rrni::'Ah.!c viale 
• on i piccoli «»*j>i<U« r*vsM di un 
li arato:.età. N<*'i si vftlsrvj r e 
i destra :.e a -iristra. nva n-.i- 
iava Mti.ra davanti a se. coir.e 
sy avesse una gra,-. licita di 
Bi'incrre a drs':» a.*in: p e 

111 r.(pie i»a<ir.»» ffi.ee e -'»' s„! 


Palle e.ippe: s-;;:: ’-»-;•<»..'* 
r, tmiearnenrv. L->r, >; -, .. .iter..; 
Ma non fu per la strane.-.- i ir 
quelle piume ch'.o n-rn.s. I • 
inacch:-..» e 'Te" :i < r 
danr.; la socra. I! mi;.".'»!' ri 
ette quella e.«:”:«. :r «\ «. 

andava a p.e l:, s: - isov.-va 
se ../a motore. oc: r , «re 

rii ur.a »;>ecu- ero a t.os .v .- - 
lev è da re-i'jss j-re-s». *-0 l »' ir¬ 
ta- .1 ««'doni-• (ciiiKi'.’Mo .S - 
ruc’ir. V*..,;;. 

ASMODLO 


















Pa*. 2 — Domenica 22 gennaio 1956 


« MUNITA» » 


IN ITALIA E NEL MONDO AVANZA IL SOCIALISMO 




Ufi-S.S. 

Cina 

Polonia 

Cèco-f/ovac. 

Ungheria 
Romania 
Bulgaria 
/Vbania 
Pefi.JemUd 
CoreotUorJ 
PieUiiam 
Rtf>. Mongola 


Li* prime due eiiiline r;m«> eluipieulejnenie il emuminu 

percorso dalle idee eonniitisle mdl:i rost*ioir/;i «: mdlii volontà di 
lotta del popolo italiano. Nel "21 (prima cartina) i primi più note¬ 
voli nuclei di elettori comunisti eriino concentrati (piasi esclusiva¬ 
mente indie grilli di regioni del Nord. Nel ’lfi. dopo la sconfitta 
did fascismo, (pici primi nuclei si trasformano in grandi masse. 


mentre già un primo forte apporto viene anelo* dalle grandi re¬ 
gioni del Sud. Nel ’.j.’f (seconda carlina), dopo la .sconfitta della 
legge truffa, le percentuali di elettori comunisti, rispetto al totale 
dei \oti del PCI. si uniformano nelle grandi regioni del Nord 
come nelle grandi regioni del Sud. fu questo modo i comunisti 
hanno portato avanti in tutto il paese un granili* processo di uni- 


liea/.ione politica e sociale e di educazione rivoluzionaria. In 
(pianto alle regioni con minore popolazione per valutare il loro 
apporlo occorri* teneri* presente un altro elemento, cosi come 
risulta dalla terza cartina. La percentuale cioè degli elettori comu¬ 
nisti rispetto al totale degli elettori. Accanto a questo cammino 
vittorioso, sta l'avanzata del socialismo in tutto il mondo. 


Partito della classe operaiaji n 


<omai»i\i itam.% xi m;ma 4-uayi>i: famiglia ufi comunisti 


Il l’.iiuui (oiumustii il.diii- 

lio Ila li lleul.icin- 

(|HC'iino (limo ileil.i Mot esi¬ 
stenza. I -Cs aulii i-crilti clic. 
n I.ooiin». no 'ol(o-< nw-ro 
r.ltlo <li li.orli.i. mimo dorma¬ 
li, Oggi. .’ IlllliOlli »• 111(7/0 di 

in 1111 .i li i ■ (.'imam rd adulo, 
«II** fanno <|rl linaio pallilo 
la foi/.a politica dt*< oo.i d«*lla 
classe operaia <• ili'l po|»olo 
il.diano. 

Il r.immillo inni r sialo fa¬ 
cile, ma «imo, .iccnfciilaln, sc¬ 
analo da M»lfeirn/e c '.irri¬ 
tili senza nome, Qualche oli¬ 
la pane* clic s| -,|r"t; per tor- 
i.itr il fondo e i! r.immim» 
!<»''<* pio»» di piosprtior Ir 
moire forze ni gumzz.ito, ti- 
<l<»ur al mimmo, pano a cic- 
MiS'i'io solo urli*- carceri e 
indir o<»l<’ di < ottimo. Ma. an- 
< Ite tidoili ad nn pai olo grup¬ 
po. ad nn pillilo .li < oliti».tl- 
tcnii, mai pridrinim» la t«•«t«*. 
mai < <'"anuno I azione. 

eri molli anni, filmino .pia¬ 
si -oli a difendere gli mte- 
re-'i ,• [r a-pir,i/iom <lr! po¬ 
polo il.ili,im» indir l.ililirn In', 
indir campagne, indir -li 
<»i g.int//.i/ioiii < ir.ilr dal fa¬ 
si omo Molli i adderò limun 
il i .inumilo: ai restati, inali 
Hall, i ondami,iti. ,i".issiii,iti. 
Ma dal '.in dirlo ilei uncini¬ 
li r dall uoiviiantrmo dei no- 
'iii in.ic'tii naiipirio nn ove 
leve ili ut 1111 .tti1 1 r ili illt’lg 
li. I n ptopi io m -li almi del¬ 
ia piti lorni.i inili/ia. ilei firn 


»|iii<> '.irrifii io 
'oilrrranra i In 

ilio |»i,mio ir ' 
plofomlc lia il 

il.Ilio. 

Da ! la\ ia.. ili 
(io preparale ir 
li.iidine < In* mi 
g lia, pi ima. • |»oi 


■ lidia Ioli, 
molli» par 
l.lli 


loto mainava, ia ^ nula ili 
giallo ili (murili ir c pio»- 
vcileie, I iligauizzaziouc i a- 
p.uo di impiadiair r purUi- 
ir air.i/ionr r alla \illorm Ir 
pianili ni.i'-r dn lavoiaiori. 

( iiani'i i vote»a clic il l’tu- 
liio (oinnmsi.i |ii"r mia m- 
gaIII//.I/loiir l ivo!UZ.lollal la 

non siilo indir pattile r indir 
,i'|iir,i/inlii gelici jclie, ma lid¬ 
ia 'li n11lii.i. uri 'ilo mudo di 
Involate, uri mi«*i firn imnic- 
diaii r Ioni,mi. I ita oig.miz- 
/.a/.ionr, i ine, in mi d prò- 
pti'ilo di iimo".» r di libv- 
t.l/nnie delle mas'C divelli. 
ipinliO'.l ili lonrirlo r deli 
univo, diventi rapanti! di la- 
voto pollili n, oidinaio. inr- 
loilii o. sanno; diventi capa¬ 
tila no» -olo di i ompii'ir mi¬ 
me,li,ile e p.ii/iali, ma di di- 
li’'. i di ogni iolH|lli't.i tcaliz- 
/.iita. di p.i'-nggin a conqui- 

'empir iii,ij r noii. e a ((lid¬ 
ia dir mite Ir deve Cai.luti¬ 
le. la . onipU'l.i del poleie. 

I’i>"Wiiio due i Ite, ni-, Irrn- 
t.n impir anni di 'ii.i r-i-irn 

/a. il no'tii» pallilo, .sotto la 

guida di (.f.im-< i r ili logli,it¬ 
ti. lia ai tpii'lato, nell insie¬ 
me, le 1111 ,< 111 .i pieri»ni//at<‘ 
dal 'no loinlaloir. Di qi 11 d 
jue'luio ili im lia 'Ciupri* 
goilnlo. i glandi sin tC"i del¬ 
la -uà a/ione e la fidili ia die 
in <■"(» riponendo le uia"e 
i opri aie c la v iti al rii i il.diane, 
die .l'imam* al lavoro e alla 
pai r. alla lilierta e a! «<>« 1.1- 

I l'Ilio. 


vengono 'pimi 
letali, vei'o 
'hall sentine 
votatoti. »"» 
metto ali ulte 
lllipi<‘g,it t e ili 
I li 1(111 u.l'l e I 
i a tonda uient.it 
/ioni il.ili.ina. 


VI l'I» I (ito¬ 
gli indigenti, 
nuovi di In - 
v'i !u-e tieni- 
i a legni le ili 

mldlettiliili. 
a eur.itleri'ti- 
i- della -situa 
ili lumie ni 


mia d.t"i* diligente ilecisu- 
i in - n le al la ul ira. i iiti-n valli¬ 
le. tra/iiin.tria. 'i erge un 
mov intento ti|tei,uo e popola¬ 
te diletto dal l’atlilo ninni- 
insili, strett.imente legato al 
I*.lituo 'tu i.ilt't.i, die coitili 
i 'lini militanti a milioni e 

poggia 'iill.i 'iinptiliii e t saf¬ 
fi.igt ili olite mi tcr/n ili mi 

10 il loifio dellornli*. 'iii/.i 
ioni.ile i voli 'Otti.liti eoli 
gli pulitogli e le i o.irl.i/tom. 

QitC'io mov mienlo tiene te- 
'I;i vali,lanini!.' aIla/ione te- 
pie'siva patii on.de e covrili, t- 
fn.i; dilrmle <on tenari,i -g 
< ini 'Urei'"!» Ir lilirila e i <li- 
itili lompii't.itr. rivendila 
miglimi « onili/ioiil materrt- 

11 pei inni iiiloro < lie lavora- 
ìlii*: opri,ii. Iiraci'iaiiti. colli.i- 
'«lini, impiegali, tii'CiMi.inti. m- 

idlettiiali 
eipiizione 

dlir/ioiir ili Ila IM/lolir. Ili 


i he , 1 'jtn a ad lina v il i in - 
gIiole, piu giusta e piu iie.l i 
Questa unione non rics« om» 
a -i .il/.ile in la ie|MC'—ione 
pad lolla le. Ile le perseci!/ oli 
pnli/K*'die uè |,i propagamla 
e l’in'iili.i polinra neniira 
( ia m ilio pii ir. i no-; 1 1 i - - 
vet'.u i. di < i i'l. ili «lei .ni; 
memo del rolli lini-ilio, -e i| i •- 
-li» li pilo loii-idair. Oggi :1 
no'tn» ii Ilio, nel compiine.i 
to ilei -no tieni.irimpie-iuir 
anno di v ila può guaiili»-' 
<•<*11 orgoglio ili ennimmo ,•»<.-- 
roi'i* e < oiiipi.n ersi d.'Ua 
glande fin /a rollìi ili'la la ita 
la < l.is-c opri,na e nel p»»;»o- 
lo. I la Tor/a rag .'in li la da,- 
le lio-t ic m -am//,i/io!ii i, 

I».utili* un .'laudi relitti m- 
tlil-l l l.lli < Ile Ita dato -|am io 
e vigilie ali'oper.i ili coili| n- 
-l.l ilei -al.ili.ut e ilei di've 
dati delle campagne ( In- 
fallo ile! IIO'IIO Parlilo 
foi/a diligente derisiva 
tulio il popolo il,ili.ilio 
*sid • ,iiniiiiii,» intlu aio 
li**-III in.n -l I i e dai unsi 
rapi, 'ili < .immillo aperto .la 


n casa dei mezzadri Borciani 
tipografi clandestini dell’Unità 

La luce della resistenza antifascista nelle abitazioni coloniche della Bassa reggiana - L’arrivo di Amendola nel 
luglio del *43 - La composizione a mano del giornale su di un letto - Di là esso portava la voce del Partito 


l.i t apa. ita e dal -a< rii» u j 
e i luedc la pai le- j dei no-tii miti).itili, il •!<»-1 
ili for/e nuove all i -In» pattilo ptoiede 0 . 1 . 1 ; | 

lidia 11,l/l.»ne. ne.-i fon.- r '.euro, ro-i tenie t ite I" ""’iqnar'. Xnn <■ «»n 


I{K( itilo l..\lll.l.\. grill.alo 
— Xfilli niiii/'ii(;iin reggiana, 
un prr.si d i riffa .Mutuino 
ili ('umiliti, dopo min s tintili 
tinniti e (unuosa, appuro limi 

COMI 1 ofolllCU, lindi II tifi 

itif-.-iulri Hnrrinni urlili tinti 
lf, iliirinilf In Imiti rlamlrst i- 
iin iiiiliUirristn, per mr;:i» di 
unii rinlim fiita/c mnrdiiim 
I ipoqrmu u. mura .s(iiiit|i(ilii 
I l'mia ■■ E' mi cdt/ido 
dalle linfe erme, fini limi 
l'iih mi ili unitile vecchie: 
(dui ,'o (Ulti uh' c i muri s.pe.. 
si, un limimi Muftì diilir ini 
•drive 'h terni hiillntn. E’ 

1 ' nrr e itala fin umilili imiti usto 

I 11 . imi teli iteti'" ut tu . e jorse 
lineile ilei •• sette -, < j » tei mii 
hdi i he imu ,■ inro trovare 
nelle ime rdo/rche tldln 
Un su ■ ri itniiniii. ita </uu. ; i 
m .‘nini "ir\,i it ime incerili 


Itero dir .sentimi ferma ni 
trinili (tri ittica. Non re an¬ 
cora rittruln Ccncrym cicttri- 
cu. come ilimost raiut Ir anti¬ 
che lantjmrlr a petrolio che 
pendono dui soffitto con Iute 
tjlie catenelle che compiono 
piti d’iin pira, mu v'u cut rimi 
un'aUrn luce. In luce tirila 
Resistenza antifascista, la luce 
ddf‘« Unita •>. (pianilo, i pri¬ 
mi di luglio del All, era giuu- 
lo tini con il trenino ih Carpi 
l’ un. Giorgio Aineniloln. da 


tarsi i rnsportnre stilili canna 
da Ceri diali i cui garretti 
.amo messi u dura prora. I 
(pitturo compagni giungono 
tinnirne lite ut casa Borcuun 
ore Amendola da le indica- 
.ioni di Incoro per stampare 


liliale ci troviamo ora e mi 
stupisco che non sia un lo¬ 
cale più recondito, come di 
solito per lo svolgimento di 
pericolose c delicate attività 
clandestine. u Questa casa 
era slam scelta — mi dicono 


l inlcllli* di .ititi.ite profondeI nel pie-rute movimento -» ( 
ninnile ili 'Imitimi die *mr.- ! i.m* <• popolare <•--<» lupine I versa melili 
/ino il monopolio pollino .di 'nn. indir 1 av venite ddj,,, ' 
e< olioiiiu <• delle alni.ili da'-1 inov .nienio -les-o. (iiiC'lo l>.« -1 < • ri ■ - - r, 

■ / * I ...... i f iti.. « f ! 

"I 


limita casa, ipninìi. i/itelia dei 
influir t lioremni ; un: t. It¬ 
ila ipieìli 
dai 
perii. 


domiliallti Cioè, ionie vn j-enirr dife-a ilei lavoro, ild-iic; ,• una ritintine ri" ut, 
leva (•r.ini't'i. il mov intento, la iil»rrla. della (vaie. < iif'lo j tempo ri nvemuio dimora i 
opri.ia* italiano, gr.t/ic alla , av v riutr »- -<>. i,ili-ilio. | proprietari del tondo die /un 

opera (itti 


j pine, rientrato ut Italia dal 
fu Fruiitì!» per dirigere ('or¬ 
ganizzazione clandestina de' 
la stampa e propaganda co 
muni.sfu. Egli areni trovato 
ari attctiderlo alla stazione 

di Correggio il mezzadro Ro-llnsi iiftieialmenii 
berlo Borciani, Fon Cerve !-{.. .1 misto avesse 

lati e hi compagini Eneta 
l'ur:i. die avevano una bici¬ 
cletta anche per hit. Amen- 
tì ola sale, pigia sin prilli I:, 
ma la bicicletta procede pan- 
abitate Irosamente innanzi a zig-zag irli 
toiifudini d',Gli riunì trascorsi in carcere. 
prc.M'iifii be juf confino, le rici ssitud’vi 

gli arerti'i a 


i'" Unita - csscmlo direnino — trovandosi in mia Inculila 
troppo pericoloso, dopo gli\ ( , bil „t n 

scioperi di mur.o, coiit!miu-jj.j_ s( . |s j„ (J ; midollo, che 

re (indi atticità clandestina )( on ucrebbe mai tradito >•. 
ndhi capitale lombarda. \ t: > Ul f ,. rnl (/i Vi „ orin Sfl/r ;_ 

Sono passati da allora pii i|, (l> primo segretario lidia Fe¬ 
di nudici anni e me <>, ma jdoruitoitc comunista reggi't- 
i! compagno Ann ndolti. ve ; un r ), c venne trucidato dalla 
mito domenica scor.-i, a f»c y - ; urrtì ,, (/l ,„„ fj „ hn 

Lenita ijì r c rlcbrur< i! calorosi comòrtflcnri. 

* ; . i t* i i ,, . I l e ti (inni L(iì'(t t ( he .sorf/c n 

Inaila ione de !>.t I . ha n - ,,,. CÌHL . \ H mnr ;' ja 

luto dn- la celebra., mie. s, ni- un CCf(frn aUlrn 

di resistenza. E' (india dei 


nc[ lenirò 
il suo epi¬ 
logo m quella casa. 

Quando il compagno Ano. n- 
dolii arriva, ci sono : mez¬ 
zodìi Horc-ain. c altri, come 
t Bali,zzi, fuori lidia porta 
casa, allineati lungo il 
muro, con lo sguardo fisso ni 
acanti per vedere sbucare la 
auledi,mi in fondo alla stra- 


pnpo’o 


I .So. 1.1 I 1- Ilio 

'"".Mie 
I * I j I. l 

le.tlól d. v Ila 


• li¬ 


ni a 


alioi.i fuin- 

< In eie e.ir i 
terra d. *'|m- 
mi Italia 
{i.l t irrotto < oli almi in (lu¬ 
glio lontio il l.i-i l'ino opjitr-- 
'orr Dei 7(» ini!.» tuorli della. 
gurr.M di lilwi.i/linie n.i/n»-| 
Jia'r. l*ra 40 inda -imo «oina-t 
in -1 ( r a t,» tu» .la g ! ■<• il •>: li 

a! (..'.ir md.'ta.'r onoi.ino la! 
memoria r ti tirilo ( |- parti¬ 
giani miiltUU'll. I l'-rtilfi.iv dei 
'••IO' fiali 111 ( i rvi » del loro 
padre, tutt: • •»niau<-ti. li i «Jita- 
'i va ore di suiilmlo dell one¬ 
ra d ed'l» a/iiuie (Mlriolla.i 
«■•I i roli a i onipetl t .la! l’a - 

ì ito < om t n -t i ,ii tip.!’ i - Mot 
• Mili di i's -1* li/ i, 


Ite tretitenn.de dd | 
I’,trino tomnm-t;i. è «li\<*iiia 

lo , io OC di COMI! Il l-l.l IMI 

‘ ,.I 

tnrili.ita c par/iale. di difesa* 
tei/old, ogm i t»m|ni'!.t re,i!i//at'i. I 
< i>ni|ii!'te 'l'in- 


I.FIGI I.ONtlt) l 


il tirali» ^ r .i n< I. 
guida -li ut a < 
per ini 

' dd I 'ima ti ila. ma r .indir lajili p.■'-aggio 
j glande -priaii/u il» Ile Mi.i'-ejpii- maggiori 
ani ola '< li ave dd!o 'filiti,i- 
i menti» e de!!’nj>|*M'-'ii»Iie ( ott- 
|ti<» di <■"»» sono m Incrini, fitti 

t ,ll , .Utili i Ile III,il. (lllll 1 111*1111- 
< i ile! (Mipnio e del progressi». 

Ma 1 a* < .untiti ino i Ite costo¬ 
ro inclinilo a i oinlial terlo (irò- 
j va 'ilio 'a lol/.i del -<K l.lll'tiu*. 

I n 1 la! ! i . | n - lo ai rati ititeli - 
;n . gr.i u.l • juM» Ite grande »• 

!.l sp. 111,1 a! -nei.il i'iuo. lati¬ 
to dir I vai! parliti. <<uiiprr- 
-o i(.le!‘o -o. i.iMeiiinrralii i», 
il. (litio uà --0 mi -o'.lina ogni 
loro d.ft'r«n/ia/u»ilr. ruuin- 


I grupju dirigenti ilaiiiitu. 
-l'iu* ndo-i *—»»!. 11 . »• ddi,d». ! 

Il.lIIlt*> ei ie.iio e < (Traili* ! ap-| 
poggio politico ed ivuniilllli'oj 
ddl impc, i.ilt'iiu» ainericaiio. j 
a -a ! v a g na t d la ilei loto prl-i 
v ifeg ;o di d.i"<* e di <’.«'ta.j 
( ^ile-io a|i)iogg.o oisi.i laro, 
|*er ! e. oiioniia 1 uulipi'iideii-• 
/a tld no-rio Paese. I autno-. 
imi ti t-nn» itoti serve più. fieni 
meno agli i* < In dei pio 'pr.»> - 
vedali, per gut'tificurc una 
politi» a ili rinunei.i allo -v.-j 


leu 1 "i |» irli» o’an 


! l li'. 

• fé. < 


1 .' 

ipi 11, 

ri. - :, 

1 . 

'Iti' 


liti 

[W ■ 

Il I 


I pel 11 'lo »-,i-.r.. <111 

'ialino [ali.» i i onitt 

T li • • • I- ir 1/ Ole' .1»'!- I * 

II "Il III li i « 1. » ! f i - 


I- I a - -o , 

iati* al lto-1 ;«» (**• Lctltvi 


ri ani i» «•’. I. 'i.illieiUo 
'-• Il • >• r -••< ia e i »c g!, a--i- 
< »i ri la vo'o e 'il*, ita tuia i» » • 
i* i i.' ìl Mid (N'.’idi li/.i . 1 »* p*» 

j»o i. I»i-i » ru ord.u .<• i»s * 

..I iil.itr l" dtrrnia/ o’,» . fall. 
Il M I v « i ; i » | i ‘ < n'np I g l,< • I . • 
.al'.. » a.- Imi » .inI la -!| » »•• 

inaili" d > "'Ua‘ •• . a 

:>•»’ i» o. . fu ! i 

J Itilo e « ir. ip.»JM>'o i; 


( 1 111 »(>o IiImto ed autonomo 
Minio ad ogni ;t/i"tie (ter un j ,v.„i«undi 

li grnp|*o. I |,,u gr'lo-r prerogative ,J. 

C" 1 da Olio » ua/inlie -ov rana, 
olilillu-ti i f iijH'r.i'.i ilirev.i 

Ma ipi.-l.» -off »<i a li n li n» d i i ( .r.i i ii—« i ì' \ eg Ila la dalia 

ogni diti, •rii/M/aiiii- ut cani- -dilavila, non pio* rumitela 
!»>• Isorgln-.- -olio|tolic lutali»- a < olivi».iileri’ J*ei la 'ini re¬ 
ti Ita/ o’i.l'e a! domuito I dell/ olir I la fona per !a -mi 
n »!. -.: i’ileiC"' (mi j r»'.f«Mi/ om - >»s tale. oggi, ili 
>!» gl.in.lt monopoli e . li. in i. « «*;if»*ii»fe » .».i a toi- 

i.-i giai'.f agi.il; s, allarga j t.» (s r la r» d»'ii/a»ne »l»‘i i»o- 


lo. la 
• ned i 
ra a »■ 


.1: 


Ite 


po 


ilei!. 


ia 


; Mio 

I 1 ‘ , 

«mi r 


« «> i*r«k 

■M i i l.i"»- 1 red»'l>/l«*!u* 

1 , - no» -|h>- 11 ni.ini. e d 
-«•difi'fa» l -1 -e ojM*'a:a. 


lia/ion»'. (M'i la ( 
fi iati.» l'umanità 

p iri'(o .leda da' 

• i! parino conni 


111 »» « «>MJ 1 -1 ili 
'• ». I < ! ! I ."fa 

I ’« r » ; 11 » -1 <. - 

: v. r.»ni» n'» . « 

« I a ' i f » 11 . 11 . 

I 


ni,.» in i 
'et •» .a 
a!»!»' i- 
a p.\- 


il »' 1 Te i.i*»v'a 
'gfu's. »• ijnel 




. ... !.. 
, ' JI 1 IH 
• ! 1 1 v j 


a ai.» di ' » :i: i -1 ’* i». • 

■ni»- r a. . »>ai in - J »» e ! 

funi II.gl il/a f imi» 

» »■'» i. i/a d» I la* 
spr* jhi(m»'o s.anio mi '»•! ni. 
parili.» d a v aliguàr<f a « a’ia 

d Jid.ire la <!.i"»' np»'-‘'.»< 
ri.a r I popolo .UlraVel'O '»• gin 

v ‘c non 'eiiiprv d"in»‘ n» 

flit { «. .ll r , 

« 1.1 f|« Ì..1 "iOf « li'lll-.t Jlll** ■ /.l 

Ci in Partilo a I inerì.» ali.'" Inai un 
hiatun dato «1 proietti r iato »• In fati . 
fii Jacoratori la f*.i"»»! i «iielinala •!.« 


(>.»»|>’« e- 1 g»‘n/<* ii.-la «in- ngg' itili.il/a. .oli 
•• a.'i . i - ii> .igu.irdr.i l.i f.aiid e-.i ilri'a reiieii/iom 
..io I : i *.M !.» e .il g li U.l ! -oi la !» . ,pi» l a 
.■■*:. là», iii. !’• :»• al !>an- ,|. ino. tal » in’ !« 

in‘-Co t»i'!.;o Mi >1 fai j't »le!il Uld |>i'lid.Mi/.i e dei.a 
.| n -lo oggi, in ll.ilii la i -ov ramili na/ioaa!e, -geMan* i 
il/ i -i». i.di'la e piti foi-i ina e dal.a lnugii»'- a .’ dai 
o.mii vo'oiua «• . ,ip.i< .la l-.-.j (i-nii panili e mov unenti 
" v l »l.‘l -»l.»l tulli !< I jd.Mills l.il'l 1 \ì '(’g.lU.* 'ì; 

in Italia, piu <lir al-, >| ie'la Umifera l! f’ari.t.» «■-»- 
;•! r .l'Ila Ile e (>’■»donile | riium*(a Ila»* -emprc ni|"V: 
•re 'lrultir.il:. di <ili!'irali di ( olili».! Meli 1 1 . 

- i pi I . i p il 'igniti* i l \ui -a|»oiauio < Ite. ni .pi.' 
i. ine me «lira .le. di- -la fona, ogni «tuona Ila non 
il uri m in» m t li l*or-1 -o'o v.i'o'v uiunedi.Uo ;*>r '. 


» e 


ra re 


uua|»aie «li .*":» n-■« olii rete »oiu|ui'i<* tcali//a(-*. 
■io -< Ina v a ! C' 1 'ieu-1 ma rapprr-ema ali» fie un lini»- 
,» ne; !>ni 11 ■ della -a.i »«> p.i--»» v<’r-o nuove eoncjm- 
-fe e uria [> il 'irriti unione 
da’! i po’ifra (>ra- di tulli gii ojn rai. di tulli : 
,’e »la*si dingeiui, lavoratori, di inno li popolol 


dell'esìlio non 

acconsentito di impartire ujdu. \*V una festa: strette ih 
stare in equilibrio vii din' I mano, abbracci, lucciconi agli 
ono inurbati. E’ mai casa 1 ruote; onde deve scendere CjOcelu. unii frsfu rdufu <ii 

jumur*':;u e accoramento per 


« '■c* 


♦s «s 4.^ -v 


l'Unità 


' Z" '*•*»• *•— V»»» ' 



ja voci i li ParLiio cowi wlsti non piè nwi uff luti 


Unni urtata 

* %if W* » #è» 





i *. ^ è »S« 



I 


* 





In prima patina dcIFFnità del 1,9 «lieemhre 1911 . l/impr*m> J sialo mantenuto 


,ii; mancanza ili Roberto /4ijr-l lf>>> 
ciani, il capofamiglia, che i 


gin ha 

mezzadri Palazzi. Amendola 
si reca a far visita anche a 
loro ed c accolto come un 
fratello. Un vecchio dice: 

■< Mi ricordo che li chiesi al¬ 
lora: — quando pensi che ca¬ 
drà il fascismo:> E tu, hello 
come il sole, mi rispondestiz 
fra pochi giorni. Fu cosi in¬ 
fatti. Il fascismo crollo im¬ 
provvisamente proprio dopo 
pochi giorni. E anche oro mi 
milioni,culo si mitre ,n sera 
la speranza di alzarmi i 


il giorno dopo come ia quel- 
l’alba del i’5 Itifdio, con qual¬ 
cosa di profondamente cam¬ 
bialo ». 

Ed ecco la risposta »ii 
Amendola: « E' cero; ricordo 
dissi cosi, ma non perche fos¬ 
si un profeta, quanto per 
esprimere il mio ottimismo 
(gotti se non fossimo stati 
sorretti drdf’otrmusino in qìi. i 
duri temili!). Anche adesso, 
se è giusto che dobbiamo es¬ 
sere preparati a sostenere 
lunghe c tenari lolle, e pu¬ 
re vero clic potremmo sve¬ 
gliarci un giorno, anche non 
fontano, con la gioia con la 
quale ci svegliammo quel 
l'ù di luglio ». 

Questa fiducia uclVavveiu- 
re. della quale ci hit dato una 
lezione il compagno Amen¬ 
dola. questa fiducia che spri:- 
zttvn rial buon senso di quv ; 
contadini, è il segno migliore 
sotto il quale deve avvenire 
la celebrazione del XXXV 
nnnirersnrio della fondazione 
de! nostro Partito che. la 
quando sorse ad oggi, r sei, - 
per stato propulsore della sto¬ 
ria, molla del progresso, e 
quindi certezzo di un doma¬ 
ni migliore. 

Ai.FRF.no r.mni io 


,tedeschi chiusero ut un >• >a- 
ji;cr >• dal quale non fece fini 1 
I ritorno. La vedova, una rec-j 
jdiia p’ccolu contadina, cinti-j 
.su nei suoi neri panni, ru rii 
Jprendere d ritrailo def i"nr>- 
Jto. sempre stretto fra le 
intani Io tiene come un’, unti. 
!*' la presenza d» Roberto s,' 
sente come finse riro. , n 
jnn*::»> a tari ! 

! l.evtamo il fiiecliicre per’ 
lun rustico brindisi col • lam-' 
ìbrusco ■ Amendola d : c <’.' 
i •• 'i'f niui" doveva uscire nu 
;»>qi ; cosi o. durante .'a guer- 
1 ra antifascista, altrimenti il 
j /Virino non avrebbe portilo 
fare ascoltare la stia voce 
’f’cr permettere cu» grande è 
stato il contributo di : con- ' 
fintimi reggiani, imo tic, qua- 1 
•li. Roberto Borea,o. che ri-, 
{cordiamo commossi, ha la-, 
) sento la vira, accanto ad rd 
j tri martiri. - l,'Unite. • che 
i't-eiva ’U O'O'Ile giornate era 
,coiupo-fa soliamo mi tre «»>-• 
r'oi.i'o. aveva titoli alla h’tti 
| na c';e palesavano la nosrrri' 
! •nrsprrtcnza ncl"ar:v Pro ■ 
grauca Ma quello c>,e i»i-, 
.portava (V.i c>o do’ esprime- ( 
{ra. era ■/ contenni o <•': ipiel 
i minuscolo giornale che, dada 
1 (i}iogra , ~a che si fornra iti' 
Jq'o’.'ST stanza. -aggi’utgcra 
por Milano. Bologna. Ferrara 
i ed a'r-e erta. R'crrd.inmo 
Jro”./>aou» guanto nhhw" o pa- 1 
'amo i er ai'i re ’ Tl’mi.:'' Tirò'-’' 
;e.f:co'e ad ogni angolo ,fi 
(strada / "ligi,ori di no:, co . 
^ oro chr mi-Tàff ?n'{o 

i lotte, vostro pa ire. i iratelh 
iC»”r; e tanti altri, e siano 
J.i: incVau cnlo : el'e presa.T 
/ baeaghc 

, Podiì i-fail; fojio mo de 
! tigli de! i -unire Borea 'dì 
'ormar ani solaio eoo •ni ea r -' 
‘rocco azzurro- contiene ; ca 1 
' r aurri che erano l'ip'cnatì. 
i ella sfn'upa clandestina de'- 
i~ l Ur.ita •. l'r’nirann stese o'-j 
jcunc assi su un letto e,f >!*;, 
icra pa::etits’mcnre curata a', 
! "• t.o la co."iposiz:ove. 1.a ( 
Cii')i;iii ;v*iira c^ettuata mi 


un a 


tra stanza, quella ucll.il 


Le sconfitte dei maccartisti 

i. 1 !*.»•> . s* t a;o. .[..ja» c.aii)o:o-a .-confp--i'»i:c òr'.!,. 
’.rg-O-:; 1 1 1.i. .'aitilo (ielle più dure -confitto ; ice. lite 
dai m.iccv *.i-*p. itali mi e ri.,; ]t»rn e.-pontnti. La (.a- 
d’.jT.i dei i:un."'t(*:o .Scoli).i ne e .-iato u j>iii .'icniiì- 
•• divo 'intorno, ma inoH:.'z:u:i nitri ,-i pot:ebbe:o c.- 
■'•<•.(■. t;a ; quali, pio;)'io m que.-ti rio: ni, mng:r.--» 
.tei '•«•'.•iponcriti li Coivo .me paròinient.ue ri.:i- 


lìll'tlOp(l!l- , .| ita’.. Ul. 


< me-t i ,»: queKe l.d bricbe c!n 

v «<• rebin" o tener»'* .h.u e e p.ee'm-e a.i.i C"-*.ìtugione 
■ •■eia R-’p-.d'iiiig.,. Fr.i J l i * * i gii «pt.-odi ci; !ottn e a: 

p“() »’. co ‘‘"n!;n n’.aec;»rti.'ir.o nei lffàà uno 



'lOVTr.VARCHI (Amzo| — Si rostroivrr la nuova Cava 
del Popolo con l'opera volontaria «Iri lavoralori 

it o:.: i d. e--e e r.u dog.; ruordati': '... \ .gore-> 

: i-a p* .<:«• ;,!! t per;,,:.,me fa.-C!.-:., cf'n.fotta o.d- 
- -‘n. Sce.b., ,v ; t - C i-g del |>opo’.o. D-ivunque 

» *.-e rt-v-te ; .u belle. :rig;...ia ci’. ’...vr...to:i 

:i .nu » g-. *.;.:.,.i -Mite ia loto opera !*er co.-tr.i;.r.e 

..: :*.a“V«s cen’in ». i mi .Mino .'tal. tte-g: ;tt. 

;;*» i gè.; ;** .t.* ,i-’- 1 .v .iei p, »po.«tg.».ne. N. i.r. .!....* .» 
e u.i '(*;ri.,: eo i ho n -eguito ai m<>» in.cnto d. lotta 
popc'ate nei conte» .• r.ei nord d'Ital.a :n òtte-., nel.e 
J ;-•• del pop.-»'.,) anche nei >ud nume:o.-e sono q.ielle 
.ite oggi v; vengono costruite dai lavoratori :::eri- 
.i/'n.ì’: I re r.v cu’, ti-t: italiani .-ono ce-i. anche -a 
q.iC'to ter:eno. .L,e volte semiti. 
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«r L’UNITA 


UNO SCRITTO DI GRAMSCI DEL 1919 


I POPOLARI 


I popolari lO'timi-tono un tuo lo forme umane, .-oiiopo- 
partirò politico ? 1 !e«i-te il '(a alle Me?-e le^rri storiche eli 
Punito popolati 1 italiano?). -xiluppo e di Miperamentoehe 
(n-n \Ofrlnmo i popolari/ -o»n immanenti nelle i-tifii- 
Qunle pro^r<imnia di airone |/ioni umane. Il « altolio-mo. 
eoriereta unitaria propongonokhe -t imani.i*;» io una cimi¬ 
eri alla colorirà sociale delle*Uà e rigidamente oii^n-ta je- 
lua—o italiaiie/ rat* In.t irradiatiti' «laUnlto. 

La co-tim/ioiie del Parli- dominatrice a^-obiia e numi- 


in popolati* ha 


una 


riami»' frollala rielle lidie 


fedeli, di- 

impoitan/a e un grande -i-1 venia !.» folla diventa 

ri ili*, ato nella storia della mi-'emana/ione delle folle, -i hi- 
yione Italia», t. Con e-su il rama ut una gerarchia e Ite 
pirue-'O di riti lim ìi/. ione -pi-j domanda il «ott-tMi-o dePe fol- 
rituale del popolo italiano,j le, r he pini e-«eie revocala 
• In- riuniva e -supera d cat-lc di'ti ulta dal «aprici io delle 
loia ìmiio, rhe e nule rial rio- !'folle, incarna la Mia -orto 
minio rlr'l nino rcivio-i» e siI nella Imona e nella cattiva 
r rea una raluua e fruirla in 


s.ua a/itmc ,-lorKa -n molivi 
umani, --il lor/e reali im¬ 
manenti <• operane nel seno 
-t«’--n delia -ocictii, d»«ume 
una forma olfattiva. si in- 
r ama dillii'aiueuir- iieilr* gran¬ 
di uiii"i‘, La co-iitu/ionc del 


Parlilo popolale eipiiiale }>fr 
ìiuptu taii/a aliti Pilotina tter- 
nnrnira, è [e-plo-ione ilicon-j r 01 ieit/,1 
«ria, irre-i-libile della Rifor- -i pone 
ma italiana. idi 1 ! 

I ! I ’a • ; no popola ir* non r 
n.uo dal riuila, per un aito 
i,iiiin.iiiii:ii i> del dio dotili 
4 -r ir Mi. A<r alll*i a!lr‘ i-titll- 
/ioru Jiheio-i' del r aftollr i- 
ino r-iaiio *eniiir- tinM/cndo, 
da (piai* Ite iter ina di anni. 
iinm.r«»-.i"ime i'iiln/.ioni di 
* armine meramente terreno, 
pmponeim-i lini ineranieiite 
maieriali. I -i-fe in Italia una 
Ima lete di -i noie 
■cine, *li ululile, di coopera¬ 
tive, di pi* itile ha ih In: di cre¬ 
dito a irmi io, di coi pora/ioni 
di me-tieic. tic-lite da catto¬ 
lici, t otitroiìale rliictfauicnte 


Mii-cita dell*»/,one polii a a ed 
economie,i di uomini che pro¬ 
mettono beni tenoni, * lo- v*>- 
tiliono uniil.ire alla Iclu ila 
lenona e non -*>!*>, e non più. 
alla * il là di Dio 

Il (.moti* i-uio cu;• * *<>-i 

in « otti «arieti/,» n*>n ttn» <<>‘ li¬ 
berali-ino, non "in r on ’<> S;a- 
tr» lai***, e-d cuti * u v**n- 


-*n i.t ì i-ni* 


-li* 


e orni 
. .eie 


* o 

-I ilio 

i ilei -or la I -ino. 
iii.i-i’ < ohi*’ il 
rà -< ordirti», 
melile c-piil'O 
-*>* laii-mo 

I 

I 

lari.il*» Mal,am» vero» il **»mu- 
ni-mo 1 "i * leali*» r.i"i>ria-) 
/nuii-mo, creano la -olidancràl 


popola i 
la-e Ili- 


MB I |1 

hlllo 4* -** 1 - 

-«irvi 

ili'liiiinv .1- 

«lai'.» 

—. * » 1 .1 <1,0 

••'FI 

• '-*T 11 (Ilo 

i’",l ! I.I 

* 1*1 J»! li¬ 

•P|>" < 

di 1 |H<> *'- 


Io -oriali'ia: c !.cmaneipa/i*»- 
n *• de! prolctai irli*» -aià opera 
de! piolctariato -les-o >, c 
v«tiranni» far da -è, e svol¬ 
gici a mi*» ila -e -le—i le pio- 
pne loi/e e non vili ranno più 
intermediari, non vorranno 
più pu-toii per nnlorità ,ma 

* «imprenderanno di mnovcr-i 
per Miipu!-*» pioptio: iliven- 
(ei.uiuo uomini. n*i -en-o 
inorleino dilla paiola, uomini 

* h*’ ali inolio nell» ptopru» 
« *»'* a n/a i pi.in ip i della 
piopi ni a/ one uomini * he 
-pe/Zan*» 4 i nloa. vii*- dera¬ 
pila no I E* * 

1 Vi r ni noti li pania a J -*»- 

* al.-ii ! avanzata impvtno-a 
pi*p.»iai i. non fa pania il 


, 1 . 


nuovo pai (ilo i he ai bit.1)00 
re—ciati ilei Palino -or iab-ta 
* on11 appone t ~'ioi -ex culo 
nula le—t-i.»t' i popolali -.lan¬ 
ini a. -ovuli -li ronte keien-L» 
a I < U in , la \ \ \ !e_-i-lat III a 
*I■ • ! P.i'lam nlo Mal.ano vediti 
la *1 -1 a 11 a deee i apuli- lo - 
illazioni po'.| , In- lui-,ile -ulta 
impnì-iv.i fame d- poiere dei 
i on i ad. n . * oun li ride la ( ’*»- 
-l il iiZ'oi.e dila |{i’pul»|tlir a 
demo, 'ii ; ii - -a 

ANTONIO tiltA.MSC’I 
A DIHUlbl ( 


/’ 


r>v> 


L'o.-dl/i,- \ll<>- 

r-ilizioni !!in,oi- 



Aut«)^n «cttìmiirudm.dl cultura «oclftUtta 
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Lettera adii intellettuali italiani 

o 


Imitiamo ogni intrllottuulr consapevoli' dello responsabilità del sapere a riflettere, sulla situa • 
zione attuale, ad approfondire la conoscenza ilei nostro partilo, ad entrare nelle site file se il 
nostro programma, le nostre battaglie. /<* speranze che ri sorreggono lo troveranno consenziente 


Rlmnc (|ue-i’anni> 


de» ima 


in i.v er-.irà, do'.l.i prò»lama/ione 


de"..\ Repubblica, -aria da! valere 
de" a ni.ijisìor.inz.i de papa’.» 
.tu.una. niAUJr.ita-i ne'lv 'al'i 
.vniit.v-- -r.v e ne. i svierei pur - 
.liana. Mah: -aita ime.lena v- 

vile, ,(»me ^..i ,e v, me a’ te:- 
lune del prima Ri-a— menti». 
par.i^t>’i.i'ida '.me-.i (• le -pe- 
i.in/r- delia v.^ilia illa deludente 
realtà de! pre-emv. .airi dalia 
-eontiiria e i.i or i dill’avvdi- 
menta, -■ finhmilana .a >e -te"', 
-anhdandr» nella -a'a.e.'.a ricerea 
a neP.t teu-uute de 


teu-!,iiie 
.a per -tu:. 


i 


e; ea/ nule 

ait -::.a per -tu^, te a puel.a 
pi-«u>ne »n i .mi*'vaine un ,la eu¬ 
pnee tarano .uve-: a’.'i.nlamam 
de. a 1 riera/.one ! ' uipeiiun e 


- In* 


ì. fervore 
;i p- ima 
. ,i-r; .i re, -u 
’ i . ite. -Ili 


..ne i 
v . 


,de-o a .uhui.i 
ite' >* -forzo ri. 
■ tirai, ite rovine 
t a-, .-mo, una -o- 




- u e.pn e pio ibe;a. imi 

i i -lappi - d p,*-!r* 
1 ttere.e.e a’iv.a .'\e di 
•.ubi''.a la ’at’.a pe ’ . 

. me. a .utd r :i ’.. i 


..data 

. 1 i ve 


ili -tidu-.t -he tale ari» pa--a 
in ì r.u— .r \ maria-1 ni Ita'. 1. 

\.» . : ire' etru r’i ..» mn.-!:. 

lai:: -le’ a na-t: » pv::e- jpa/.o.ie 
ale batta: e eoinbmme -li. 
Patina -v.’w.m.-’.a Ita .via, pei 
a-vi.ut.i’e a 

i 


a/ 


■pie 

ne - in- -. e 
-riunui- ne 
ila -on a i p 
vi reti are. z i -u 

M>k ,.l Cv rl’H'! Il .V 

por il.iro ■ i Hi » \ * » > 

; 0"i» i ’ \ 
i i 


limi i . m.uli.’.. 
he la l o-( : tu/ o- 
<li uiiiiov.iie e 
.li ite - he arav v 
'.v’te inip.n-.a d: 
ia-;to 


per- 


P 


ili poi 
le e a 
om i i 
pa-iz a’i 
min/ i 1 -e i-v.»’ 
-pre-’e pi oe. ..re -i 
-ome n i in - ’a a la 


1 1. 
d. 


in. a 
. .1 ! .1 
1/ » ’ 1 I Mi 
» finii •• de 
-.anta -a 


K ima -e.ir.r<> -a’K.niiamem 
lai / i. -. .i m>. -;e--. quel . 

- he .1 ippr ai » -. 
t Flit la de’la - 1 i--z 
per.he -e.npre mea.io 
pa-- !-■ e -li atieimv.r, 
ul e--a, 1 1 pn a •.. ,ii 

i om i. .1 e e. Itili i 
rei tutte -. hi ,ip .r i a 


rtf-} a-vitia. -aot l.i e -ili 
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.1 


-u t-.a ii 
t irana 
ope. a l; 

-. è -■ i-, 

Il So tX' 
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- u.turale,; 

Ile» p 

.1. v na e 

l vi>n 

i. a. ! a r - j 
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1. m i'ih* 1 
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1111.» | 
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a i m i 
.111 : a v e. -o 
: a- ".» 
r -al far. 
à. e -ai 
a, one pa 


i - > u i.u .-me - a 
Fa/ ano v ìie _!•*. 
1 F C .1 eo.ì-la. 
/ i, ean li -ti i - i 
’ i .!» aie// v - 1 . ! 
i, pa-.ana e 


ra in/torli Silvia;.. 

No. -app imo che ma’.:, ,-v* 
te.e:tua'. sono c-m cinti deli 
:ia-:ez'i .'ella no-rra po-.'/io.ie, 
•ni e-itiin* a ua.ri! aper: imem/ 
i va per qui'.he re>.-i.io t ave--- 
a • a\ u-i di tra.ite a pa, < a- 
i. -lairiur.-he. U :to-f,o Fl'r r » 
--:ie l’.e'.i» srud.o -le'.i real’à ti v 


quel 


-.tu 1/ 


a.i i 

uni . .: no li v r , 
a 


’.: i- 


l'it'H'ru.i io 
il o-iim, 


mi i 


le: a- i a»te- a'te. 
i nte 'etra i . dein»’, i.i: 
naii va:, ana raion' ire a 
liin/.aae »u iappie-ea:a r , -u- 
»to-l e p a-lti::*»i. de. a -a.raia 


que 

elle 


a I 


-ll.UlM e 
- he alt. - pa .tu; no.» * a 
■ uo-i pa--oi\-i -operare, 
li pi api i.i nanna reazio- 
r per la l-'r-» 


|i 11':: e"*» 

.ade.eida 


t v * e.ie 

!’C ! . 


| qa.-t i 
Stai e. 


i ’ 


ap¬ 


po: 


i* 


i , 


dove i! -*>* inii-iii*» 


non po¬ 
lio» enti—* j tir'blu- fati*», per* li»’ m.invano 
le ( umii/.iotii obbiettive dcl- 
Feeottomia e-ipitali-ta. <iea- 

im almeno l’a-piia/ion,. a 1 - 

r.i—or ia/.ioni-nti» e n!!a -t»li- 
d.itieià. Dàini*» lina prima 


IIP A €à 1IL 


IO) 


vA. ^ 'IIP «n>> K IH A lil B) - 


"a 


III z III 



Uscirono dall’Ordine Nuovo 


al canto di Bandiera Rossa 


Gli s<|iuulristi irruppero nel nostro giornale solo dopo elio la polizia aveva provato non es¬ 
serci alcun pericolo e non dimenticarono di rubare lutto quanto poteva avere qualche valore 


od tmlirctiutiicnic. dalia pe¬ 
ra n ina ccclost-i-titi». I! tat- 
tolici-mo, ospnl-o 


v iolotttc- 

niorite drillo piihhliclto co-e, 
privalo rii ri.nrti iriflii"<» di- 
r*’U<» nella ric-tione dolio Sta¬ 
ro. -,i rifilai'»» Jtollo c.itii|>a"no, 
-i incarnò itegli intero.—i lo¬ 
cali e nella piccola attività 
—*»i mie di quella parte della 
imi—» popolare italiana «ho 
« «mulinavo a vivere, m.iiorial- 
inrn!*; e -pini imi monte, in 
peno r*v'!m« feudale. S t ve- 
r ; fu i» per il « atU»ÌH i-ui** viti 
fenomeno por molti a-peiti 
-imi!*’ a rj'irdh» venTunto-i por 
^•li ebrei; o-< lu-i da o^ni di- 
i:tto di proprietà immobilia¬ 
re. :!i ebrei divennero ì pili 
-''■afidi detentori di valori nio¬ 
bi!! delia cri-tialiti,’i e riitK’i- 
:<»m» a tubile-irta re. « on la 
inim«'n-a !*>r<» potenza bnan- 
zt.iria. "’t Mai; «onfe—ionali 
dai q.ia'i vr.tn*» osiiire—i no- 
!*ft< aiueiite «• -pirr.italmente: 
privati ile! ior*» |v*»ler«' puh- 
l»!i* *» dai Iilk’r,»!-. i ( attoitoi 
<i::t. *!<•[»<* c--»’r~: inearnnu 
ili iuta inolteplleUà «Il inte¬ 


re--! 


«■ruimtiiir i lo* ali. 


-I 


»! va:*» «mai rimonto 

parti: delle ni-t—r* ia- 


fortua 
dì (ina 

vor-nriei che x'iitom» di c— 
.-ere ingranate in mia .'rande 
macellimi .-lorica eli*- non 
comprendono, cito non r;e- 
m’oiio a ermeepir*’ per* In- non 
ne tinnito Io-empio, r mo¬ 
dello nella granile oiiieina 
moderna che ignorali*», (bie- 
-:*» .-marrimemo. «pie-i** pa¬ 
ti* o -oeiale. che *■ « ai.Uterj- 
-I i* *» del! alt naie periodo. - piri¬ 
te anello :li individui pai ar¬ 
retrati -toricauvenve. a u-* ire 
«lai loro i-olalllelito; ,* * crea¬ 
re conforto, -peranza. fiducia 


nella eomunnà. rie! -er»nr-i 
viruii. iiell'nderire fi-!* .unente 
e -pirihialriienie ad aliri «or- 
pi *> altre a ni ni.’ rmerroril»'. 

(orno potreldH*. per «piali 
vie [mirebbe la c«»m*’zi«»ne -*»-J 
« >a)i-!a de! m ondo dare Ulti 


forma 


incniari 


que-i.» i.irnu::**. a 

%it tu' /r * ir- 
lì callo'’’* i-iii,. de¬ 


liri:':; hi. 


nuM-ratua» fa ei<* 


le 


I 


-*,- 

eiali-nit» rutti poireitln-; .linai- 
:.im.i. ordina, vivrliea <• «i 
-un i*l,i. A-'Uiita una forma. 


or-i diveniate mia 


f.»!!.- 


•i 


Mozzalo» in un -’-lema d: 
f«*rz*' -«k tali «• la:!ie:_'iario lo 
Mani ,i< «»nf<‘—rollale, «he !i 
.ne* a <»ppr«’--i -piriinalmente 
• • !■ aveva «'-pui-i da '.» -Ior a 
del a * 'v dia 

! « .inoli* l'ilio i appari' al¬ 

ia lo, <■ «Iella -otri.i. ma quan¬ 
to modi fi* aio. quanto c rifor-1 -eienzn «h-b.i t«»r«* forz. 
inai*»». I*» -piriio - è fatto | *ju«--?i 


ipie-ii 

iii.i—e -<»<”. i!i-t<- 
ne diventano la 
ii *■ nonnaie. C ù 
-rat*» iui|>0'-iiii!«' per _• 
*|A idni. «liveni i ih*--:!* 


r«M.e 

m lei 

I 


p«>ieli/a 
-.«Mario 

« «ui-upev**’ i. 
«*»;.:.ii iaz’«»- 
< he -a r.’itoe 
lì m- 
P'T 


'*’ va-le forma/•«»'» |)a eri- 

tati -«k’« :,». tir (pli-lata • <>- 


Iai di.rc.Mi (liii Oidine Nuo¬ 
vo iliiliii teppuplin Jnscistu 
m rese neeessnria non up- 
iH'iut aì rotili u irò no Ir ì>ri- 
n ,e Mp.udrricre. Un pruppo 
di com/uir/ni rortii/ijio',1 / irr- 
\icdrrn Io tinhilr: mi nitro 
stortola il emmoneim* adi¬ 
bito al ira.s/iorto dei t/iornali 
utili sin.ione. Cirri.m tillu ei- 
tjilunza rii quei conipayfti si 
nott i ad uniirdtrr che i la- 
sfitti portassero nu i mar¬ 
nali e li bruciassero. .Salie¬ 
ra no e/ie i nioriinh avreb¬ 
bero domito portarli ma a 
pente tiferai rhe in tasca 
noi* «rem soltanto In seri- 
fola dei cerini 

La su arnione t , taceva 
,-cmpre pur (inficile; Irr jor- 
za pubblica collaborara or¬ 
mai alienamente con pii 
squadristi, i (piriti nllarpa- 
vano il loro rappio di atti¬ 
vità. Contro it moltiplicarsi 
depli illeqahsnti fu ueces- 
tano alimenta re la viqilan- 
;n lutllnrnn. Orini qrtippo 
comunista di fabbrica c 
orini circolo, a turno, dove¬ 
rono provvedere olio difesa 
del qinninfe dalle l’I alle 0 
del mattino, l.a sede era 
mollata opni notte da una 
vento,ri di conipapui, quasi 
tutti onerai delle fabbriche 
r qualche studente. 1 /edi¬ 
fìcio si predami olla difesa. 
qrazie rii «orridi» strettis¬ 
simi. alle eri 'nerette a il «pi¬ 
ste, ai muri s’pe--f opre un 
metro. L>air,nqresso. -ito in 
Via del LA re ice scoi-a do. ai 
locali della redazione. ;! 
terreno era facilmente di- 
irudibile e i compariti-, in 
taso di b.sonno. nrreMirro 
dimostrato (he : cavalli di 
irism non costituivano un 
semplice ornamento. 

Tra i redattori e i rnm- 
papni in servizio di prote¬ 
zione m intreci invano irc- 
ijucntcìncnte conversazioni 
lunnhr t il nnnnnte e he oj- 
’r,ra>> o hi fiossibilita di 
conferì are. «n modo diret¬ 
ti i * oo.pnoni del mor¬ 
de- 
dcl- 


arpoinenti ma interessanti 
m era d dihairMi» e la cri- 
tira -a ilvicrmimili articoli 
c arrenimeli!i ()<p<; tanto 
fra i (Otriiimni di t,unn si 
scoio iva no oppa .siuiiett di 
tetterai in a. di musica o ih 
lontre». Senza esita zumi- si 
combinava allora un in - 
contro con r/anlelie redat¬ 
tore: da raiiisr* a Tu- 
(diritti si conduceva (hi vo¬ 
leva discutere iti letteratu¬ 
ra. da Amoretti ,-i andava 
l>cr la poesìa; per ./ teatro 
e la mnsua si ricorreva a 
Piero tòdu’tfr. Da quelle 
eom’er.-a ; ioti i ebbe orrrpae 
la pubblica.unte su! pio r 
naie di ali ani racconti e rii 
poesie Si-rut• da operai. 

Le ore nassa?*’ alFOrdine 
Nuovo per assicurarne la 


,o. 

I a ’e. ora etri .,.ri,f j 

oh onera, dcU'nnn r 


unii» idni 


Ile. | 

« omftremle* j 


* .*: 


*rmt;i!»i!o co-l rami*» la -uperi«»rttà *!• ! ni*»;-' 


"■'ah ra 
delle 
(pi nulo 


inbbrir a. I! temo 

< io, vrrsaz.oii - « ra 

lari reno Tra ali 



DAL ’46 AD OGGI A CURA DEL P. C. I. 


Tre milioni di volumi di cultura socialista 


Imminente la pubblicazione di opere il cui prezzo permetterà la più lar^a diffusioni* 


C..-. r. »:. r./vror, .o pr.:r.-> v-jSj-.o -i t r-z^’.zez 
•.■..’à i. p JOOc.Chz:o-.c e à;f- |I..re. z'ir.i: «->-* 

d. i.ari d: caFura n..,r-Dro.’.e àfi OX? c*»".* • I - 

>.,-•« r.* dopo '21 crscfe ò; A.-’i-i- «_*r,. 

in q re'.'.i d’’..a cian.iei*.ir,ità e| 29.000 copie de 2 a.orni e. 


u::- 






dr' 


‘tft fdV) ^ »;.«.*, 
CO’Ti U t; u * 


•* I 


or*:-' 

I - . ~ 


(iifiieil-l nostra t ;.r d. y, ,r::.o 


a 

Sor- ni. 


deiierr...T«z. ir.--, b 
rner.’e può misurare il balzo}.e Oper r di I.-’-n.:.. o. S'ò:r. 
proh.zioso C i.ripi'J'o anch-‘> jni<- di .\faa-T*e-djn i-ir-.'.e q :*!: 
«jue.s’o t'amr-» dal PCI. Da quel- i voiurr.i app-r-i i»"o *.■*.; 
le puob'.icaz.on; «• anche daija'.la -e-ania *a «*...'* '« rza r.- 
prin.i vo'.umevj sl-mpe'.i p^r iej-'.ampo p ir v...*,■» rr.- 

a r.ei ’ 4 .S -'^61 -r.e edi/.-v.i i. r- >/•, v vfer.»r. 

Di vi .-> —c 


or. - - 

L, f>00 

•• .a! 

> ... » orp.,r.-o -è.» - 

ce:.' r, mr T j: r ’ II Pari-to ('omun-- 
«M,a Ila', izii.o - lP 2 <-ì!i 55 , La 

.a .e di o.- 
C »ni.- 


raziv.ir.'o a Fila.- 
Te 150 000 co; .■« « 


n.:e r. r. :.do:. 


eà.z.or.’. de',.l'r’* 
;I --«m.nir.o 
» norme 

D*. I& 4 r» e.i 
r»us.»‘.;-4‘: a-.. 


r-a r : 


1 \ 1 ,. .. 




B ’-M.-ir 


n . ; 


a r.e- 
a p • p.u d. un 
a rf.T , *-,diz one. ;in^ 
an f*. d. óiHrirt copi* 

: - - ,r-vÀ.r. di qjf- 


;z; i‘.. 


.ir. 


r*an;:o 3’.0 p- r 


i 


alle 10 0**0 eoo:*’, 
j ir Va C.-ur re--, -qie 
- i *•IU’i,'.»., Tn» 
a.Z.0-; .ve'. 1 po.-o p.j è.-, 

»M.o:.v puibo'.i.-srior.t pr. //: i- . •- v..;t..;*t 

"A.c co.T.p./•-.-;•.() »à: el‘re 3; Ma U narzzior :r..z. fi.- v nr-z/i di por*» ì.;j 

m.i.or.: «i. vo!.;n'! Aixr.: d: ilorvaie. pre.-« r.e', 19»» *• r,p:;bb'.:>e‘e, 

questi come Meo.or.e ài un I; ♦etrioiie d: enorrr.; s;.! *: eJ.F’rarur.olar-*. ma r 

barh.err v -j; Germane” v_ Noi i.t-‘da con. idrrar-; I* po.iA.c »- .-*,» meno c ir.,’. 

*. senza to-n,* di P«*-.'e. \**I-jne d. agii: ri cienani: so.,- er.-'.o ;.,* «*••.;'» -. 

FUmO’-e Sovietica r. co«(|.T-*I‘i a prezz: rl'r *»--*;»'!-*": o p n.i.:»■•*. 

a. Ronov: Co-,-vizio cea i i.tf :-: non piu a diezv.-.e ,i. ; r..a rr.,/.! ».i: . 

Toghe :ri rf: .M.ireei.'a e Maars- 'i;:;.!*.! cip.*. ,r , o t.» '.»:’e ,:e. 

r.o Ferr«r-i f-d «n.-ht opere dii’.na.a d. m-.’.m;,. I. èlan.fr- j % r ,z; o:.< :jz. 

ai * ru’ira cave L'A'.tzdh-i- j -to del p.ri.Ut comuniste, r;-Jn;i 3 cor «■ 

-.’.p. prr citarne a.con. so'.ian-)--rampato ;n q-resia nuova co.-jCerv:. di'. 

•o, r.e:...*» rasziur.:,» tir.ataro dii'.ar.^. c stato diffuso vn 250 . 000 (-e:... I q.o 
dreeme di migliaia di copie.icopie. Lavoro salariato e ca-ldi 
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E’ que.-* i 
maria rr’ 
su’ce.'-i à- 
:i‘o rom¬ 
ene ; 1 le’ 


ì: 


C » 
C-. 


R ■: 


u n -. o/or.M» s o m. - j 
ito « * r.m *r;o. d--; I 

il ''di’oria de. Par- | 
irs .a. ori eoo -t. ir..,, 
ter,*..;-* ri-- 1 . nov.-> 

mrn'o operai»,. zr..z;<* *iir» ,-for-; 
zo d: cer.'ir-a.a a, r. ia:‘ >t < I 
7(»..rf — *r :* -r- *• a < * 

*r.:ri:a.a d: i.fi.-.r. n , comi- I 
p..;’o ;i q : no a _• i- J 


o l.-«vr: 

r;or. 

edizione! 


.n< 


a.ire opere ai 


cn- < co ; 
ne .-:or;. 

m n-T q-it-;no e cm r> 
opere epe ’ -r.:d:**a « 

. .arra sj-.l ,.o; par'.co. . 
r. ,:.r. » p, r j-1 aria d. , 

: i-.r, .. -a i Parvo rn« 

{■/ i~ r*r - I -.icrfe e!;.' 
r.,‘ ,i ] 00 _‘«*zn' »-•■».—a JJ 
a- . .-.ori . 1 ; A.»-;dejqu:‘-'.e Ir.”.- Giorno 
Loro n: Nl^rma Se-.no. c:it* m oj. 

àe'.'.a vostra r;fa.|z<« * ;< >S'i o,r um.an’e 

autori i'.a-t ALDO DWLIONàO 


.»!.«* ,x » i> 4 ^« p 4 '* 

e* ?r.*; r >:« »*>'t h u;.a 

tT.o n. fi .corvi 

» «•* pr.*» i i )- - 

r.t*[ «.*<)*♦ Vt 
pi» mr 
» . * 

• n aà^3 ir; 

d .tr.o-* r n. correr 




lu-r 


uior- 
* v •* n - 


ih lesa dupli «ismiÙi i<i'*:.-?>. 
restano unprcss*’ a «l'iantr 

hanno avuto la , r ili 

partecipare a qiuuih iivre- 
mmenti. Quando tra i coni ■ 
patini di tarmi cup fa: a imi 
compnr/uo t mi m minimo 
di attitudine a! * a n'<> s> ri¬ 
correva sema esita, ione at 
r/tnrmte Comolb' pbe pt-r 
il suo formidabile appetito 
era stato sopra n noni malo 
Sb-ilaftm. v,aerilo suona¬ 
tore. iti chitarra e ditulrja- 
tore fini in molte carceri e 
I iioyti i di confino di una 
con.(inetta all ora tiuortssi- 
ina: Me tn-l Turiti, per Jote 
bela a bastila ni.ic il Va¬ 
lerli.ti: anche Felli c Plato¬ 
ne. rientrando al qiornnle 
poco prima «fi inc.zunottc 
da qualche riunione, non 
sdeymira «li metter hi testa 
? iella starna in cui erano 
radunali i coniprnpii, pt r 
cantare ima vecchia cau:o 
tic rii bevitori; b.ubft.i 
,i Fe bòna. Come fioP'ca 
finire min serata iniziata 
con muti, se non .Molando 
qttniche bottifilwi? Il pessi¬ 
mismo c la malinconia era¬ 
no concetti sconosciuti tra i 
cnnipnpni che venivano a 
vigilare la sede del nostro 
giornale. Fra loro erano dei 
compagni che svolsero poi 
importanti enm/iiti politici, 
come Umberto Mossola, 
Bcrnolfn. soprannominato 
Gargantna, accompagnatore 
di Gramsci nei momenti in 
cui la situazione tesa face¬ 
vo o'eredfT!’ fiori ìr'olo ri 
pericoli. *• respot.-(dote tfa’- 
la difeso rii topo -tubile. 
Vm reti-O Piamo tue ;ini 
allora ■ t attengali i a bur¬ 
bero ino clic ra «pieliti com¬ 
pagnia doveva ictb rc e m>i- 
strare il suo bno" " more . 
Hirnrrlo ;■> pari trillare 
Fra »*«■«•*c«» M* - -of.i. (rateilo 
(li C-.ihert'i. c ( 2 r os-o. noe¬ 
ti giova tp -.Mai per malat¬ 
tia «<»••.'ratta ir eon.ci nen¬ 
ia dcll'iuti »,sa u’r,vita i el¬ 
la lotte t'o! r o tj\ sqaarrr,- 

sli 

I -m r,;,ii di </ui i t <>-•, - 
)ui>l»i meritai fino veramen¬ 
te Pam nt'ra -'ime' heenzari 
dritte rjrne'h labbro he. r«*‘r 
le loro a'ti'lta polll.’fa. 
rrnri’i seo prr otto t n'-l 
loro t inoln r tra i ninvaui, 
prr.roti ;»< fatte le limiti¬ 
si rn zumi facevano .*«*»» fi re 
ni pisci*ti it peso delle biro 
mani. L’n bel «porno due di 
loro presero Mario diodo, 
;l fcpTctur r, della Federa¬ 
zione jnsfisla *■ fif: fecero 
bere nnn buona razione di 
olio di mino, la stessa che 
somministrai aro» pii squa¬ 
dri.ti: -r Siamo f.crsonc pa¬ 
tite e ti abbiamo dato Voi o 
tirino a <fisa tua, ora ) di¬ 
tene C se uno d: noi arra 
delle noi-', preparati perche 
andrai a scontare t tuoi 
peccati... . 

Xcl V.Q2 alla Bar riera di 
Sizza ri t-r una prave pro- 
vocazifihc. degli squadristi 
aggredirono >in g,oi arie 
tranviere, il con.parino Pra¬ 
to. ’mn di quell! > he rif/pr 
no aveva un’ora libera ior 
re a al pianiate per « «io¬ 
ne rare alla difesa dello sta¬ 
bile. Riusi i a scapj/are do¬ 
po ater abbattuto un fa¬ 
scista e oreme ferito alcu¬ 
ni altri. .Subito, non a/ipe- 
na si seppe delVaggressionc. 
dal qiornnle i compagni (in¬ 
detti alla viailauzn anda¬ 
rono alla r,ceri a degli 
squadristi della Barriera rii 
Xizza: ri fu mia sparatoria 
! con alcuni feriti. Nella not- 
l te i jascisn bruciarono la 


Camelli del Utvuro, com¬ 
pirono lanpre-api’e. ‘imi non 
o iiroao portarsi a 1 «.ionia- 
!*• .Si fimrtaioiio a * irrou- 
ilare h> stabile in attesa 
di !i'it;»/ioc/«»io delle autorità. 
U prtn mularc del He, tpuil ■ 

* he pianiti dopo, sospese la 
uscita delFOi dine Nuovo e 
la poh.ni con tu lesta il 
i om missii ria Norcut tento 
di penetrare vei locali, ma 
si ritiro in buon ordine. 
Dopo un «/torno c mezzo di 
assedio il custode dello sta¬ 
bile. che nulla areni a che 
tare i on noi. ** l ite era in 
(pie! posto hn dii (piando la 
elisa era adibita a rei Inso¬ 
rta dr : - eorru/end: . fri e 
i nUorc III indizili (iti unti 
portieiua seconda ria ; i eom- 
ptipitt jurorin caricati sui 
i limimi e condotti ni Que¬ 
stura. Cantarono lLituiiota 
><*-»,* e scherni va no tilt 
stimili),s’t thè non aieve.no 
n.ato entrare nello stallile, 
l.a simpatia della popola- 
.ione verso i rostri etonpa- 
om coni-orse certo a uir -t 
tue dolo due 'pomi l»v«r- 


r.« tutti rtlas, mi’ I Ui.sct.sli 
ciano entrati nel la -ede del 
i ostro «pormde, ma solo «lo- 
po t lo■ la poh.ni aveva 
nio' iito non esserci alea a 
pericolo. / lottili furono de- 
i astati, le macchine in¬ 
nante. 1 fast isti non di¬ 
menìi* a rimo ih i ubare 
quanto poterà es-er aspor¬ 
tato e iire.'-i' qualche ca¬ 
lore. 

Cosi fini gloriosamente hi 
v’t-y dell'Ordun' Nuovo, l.e 
sue pnbbltrazioni cessarono 
far l'intervento gnrcrmiti - 
vo. ma i fascisti clic ogni 
piorno annitncUirana una 
sjieilinone /uimtira far«»uo 
rieonosetntt da tatti t fori- 
itC'i come dm futurosi, ilei 
laudali imbelli rhe supera¬ 
mi api re .(do (lofio rhe hi 
indizia avesse loro tnirao}!- 
to mi libera . 


Dal volimi*' - Con («Tnni- 
ì all Ordine Nuovo ■ di 
il S.liith.a, lite .-aia pto-- 

sim.mienle ed.*,*» ni'U.i •* Ifi- 

tiiioteea «Iella Besi.stonza • 
deqi. Kditoi : K.un t:. 


mi '-'fate 
-In- 

, v»,mnin » i 
a ir i. 

s l 

ni’ - i per !a l-'r-» .ntravse- ,v 
-■ '!>' ' ’ iu ',1 ab e deboli'//i. In 
oie d. .'otti i'.atelet- 
,’e:’ no ,• - ont ni ito, 

a -o ni zi-. ie -i. - i.i*»uno 
-• ri -Lie/'O ,! u 11 -re.-a 

* maz one. - 1 t'<>’ i u» t.i'i-o a 

f>pl-t» .’) Una - » .1 r .j : .1 »•/M di -*>■:- 
’.ven/i e *1. unenti, - he intr.»”.^e 
*ietitiitivaulente .! ma:** -!. «*'.- 
tud.no ne! qiia’e è veiium a t«*»- 
varo iso’ati» (ta’ort *.u<> a'a 
dispera/:t»m*i làmehotU'.A.e tra- 
*l:zt*aiia!e ne! mondo moderno. 

In *|iie*ti> particolare momen¬ 
to politici», ne! quale i! cutt**»- 
! -lar-i de!!a pace e de! pro^re-so 
umino, -he tor*e mai ionie 11441 

* 1 -0110 identùic.iti in un ne"*» 
.1. v uà o *!i morte, ihpen.le in 
^ ra n parte -la! ddtonder-i vi: 
una v iv.one -le! mondo più aper¬ 
ta, più comprensiva e più tol¬ 
lerarne, _;!i mre!!etnia!i povvoru» 
avere un compito preminente. F 

lompuo premiucnto C"i p*>v- 


-I ...o 
z 1-aio. 

- , l -O'T ! 

i Jr’e './ 1 - 
-b 1 

F 


l’e'ovto 
1 , 


pre» eo, 


IVI’ 

l.n> 


: 1 


'1 *n 1 


si:. 


\ don 


un 


. 1: 


mmv 1 im- 
»i. ic 1111*1- 


k 


n'iio avere per*ite 
perno" -v ,!>ipp re 
ve s.opene -he ». pongono 0441 
a’.v V14....1 - 1 . mia nuova rivo 
hi/tone ,ndu'ii’a!e. r<*rn.n*» a 
V.V11A44.0 e non a n .ima/sni «ie- 
4 : limimi:. 

No: 1..1111.1 pud.indamente 

-oiivin;. -ile, unendovi a noi. 
uu inte'ienuale levimionia <144: 
ne! 11114'ior modo *b non cwer 
rimavto di là da! fo-sato ilie ve- 
para il mondo di /eri da que'io 
i!i domani, di n*»n vo'cr rinun¬ 
ziare a ncavima battar;’:a. 

In quevti u'.tirn: die-i anni .1 
una a una «om» cadute e cadono 
le calunnie che 41 avvervari han¬ 
no lanci tua e diftau» -mirro F 
lomunivmo e -mitri» i pacai che 
-on ii forz 1 «Iella propria idco- 
!*' 4 Ìa e !.» v.i44e//a della pro¬ 

pria .1/ om - politica vono andari 
rea'izzamlo :! vo-t.ilivnio. O44Ì 1. 
mondo avviare .1! sempre p.ù v.\- 
.,i<* affermarvi -fe! so-i.i!.vnn> 
-•ime crini 1 a.'a cratuie lorra ili 
berizione de: p*»p*> i da !e «*>4- 


.. m 

• : 11:1 nov a d. -o.j* 

•o -ledi -«'n-rer* 

'il -lato ne’ h.e e 
de-e rn a'.'a -•.»'’.ir 1 
:»• r ili-in anzi d - 

N .ro-i.o I ahr.'o 1 
( : i-v. 1 : e--'» tu - • ìv 11 

ìp'e e t: /. -0,114 4 -ietto re. 
a > .V ita' 1. 1 tu;:, co’*»..» -ivo, 

’.’i/i e.-.’.u/io ie d. cred*a ti o.*»- 
t »*' o re..4 0-0, ventuno 11 ne- 
v -i un r,. e -I votuntnnre 
t !» e l’.aoi 1, ,o:ie i-Iea'e e a li 
>ne prp.ca, perche -oh» ne ll 
de molti *i ri44.ii4ono 
/*i.ii ili forzi uro a tu¬ 
ie -'inni 1! l.iie'ra 
4 1 ob etti* : che 


1 re 1 - 
o imo 


1.’ 

u”. irne 
e ;u" 
te are 
. z 4 a ' e 
dman/ . 

No. j 1 v turno peu.ò 04'". 
te .emù e -on.apcvole delie re- 
*p*»;ivim.iià ile! vipere .1 riflet¬ 
tere su'.'a s tua/lone attuale, ad 
.ipprotmuhre, 1 .'nero di pre4m- 
d/., la conoscenza ile! no*tr*> 
Pattilo, ad evamnurc l'azione di 
ewo «v-v'ta finora per la pace, 
il pro4rev(o della cultura, per la 
edifica/'Otie di un mondo mi- 
4Ì.oie. ad entrare nelle vile file 
ve .1 nn-tro programma, le no¬ 
stre batt.i4Ì:e, c speranze che ci 
sorre44otii» c -i muovono, .0 tro¬ 
veranno convcn/ieme. 

/voma, zi gennaio tQJ” 

I limato: 

Al f RAMO S.b.lla, --rutr.-e 
AlOlsI M.ivvimo, ordinar*» -li 
patn'*>4 .1 4onerai e neU'Un.- 

vervuà di Modena 
li \N ! I àntiiiiii», ordinar.o *i. ! .. 
'ovofu nell'Uuivervtt.t di Mt- 
ano 

BlANl HI -UANDINLLLI Ra¬ 


mi-».*». ordinario di aren.v!*»- 


Il primo incontro col marxismo teorico 


™ *> mf 



\ntonio Labriola a 21 anni 


ili 1 ',/#»«*/v dopo 1 stizzì. 1 
Nii<»\«» ì /.alinola r cine « on una 


1 rii iniziatori del 
meni.. «/«//"Online 

— Lr«ti.»\« 1 »• Incitai li —* fiarazionc che si ni 


del 


prr- 
ottimo- 


di Uro in vi, pubblicali sul 
(j!ri«lo «lei |m|iuln fra il 19 Hi 
e ti l'/lfi (ricordiamo tra gli 
altri un articolo intitolato 
« Il nostro Mura ->) rivela¬ 
no nel modo più evidenti 
l'influsso del Labriola, do¬ 
po un decennio di iddio, su 
/pici giovani chi: avrebbero 
dato la loro impronta albi 
nuova generazione sociali¬ 
sta e, pel loro tramite, sul 
non tniontn operaio farino¬ 
se (he. proprio allora, in- 
j« diiimtio a liberarsi dell• 

| posanti r grossolano « once- 
| 4 ioni posti il iste a causa dei- 
fio 1filali il soi inlisnto acri a 
i perduto ogni prospettila di 
j sviluppo autonomo «• riio- 
j lazionario. I n conto ora 
; | leggere il ( <l]»il.tl«' sulla 
storta della Lrilira sociale 
o un altro tonto leggerlo 
sulla st orto ib i saggi del lai- 
briolu. l.e itici• di iptest'ul¬ 
timo nudarono man mano 
| diffondendosi, presentate in 
forma seniplit o t- accessibi¬ 
le nei gruppi di giovani so¬ 
cialisti che l itri ano a con¬ 
tatta dei futuri dirigenti 
dcirOrdine Nuovo «• li pre¬ 
pararono, nel modo miglio¬ 
re, n rieri rrt; i grandi in¬ 
segnamenti ili leniti r. della 
Rivoluziono russa o perciò 
anche a « omprrndero 1 he 
un effettivo sviluppo del 
marxismo teorico e possibi¬ 
le soltanto sul terreno del¬ 
la pratica, cioè sul terreno 
della esperienza della Ial¬ 
iti rivoluzionaria. 


41.» neb'Utv.versità d; 1 irenze 
Rll.l NUMI Romano, scrittore 
BIROl.L! Renato, pittore 
CALVINO Italo, scrittore 

CANTI MORI Delio, ordinar.*» 
di storta moderili nell’Univer- 
% tà ih I irenze 

(INI Marce!!*». profc»*ore vti «or¬ 
li.nano di fioca teorica nella 
Umvorvità di Catania 

COSI NZA Lui4Ì, architetto 
CORTI NT Giulio, docente *i: fi¬ 
sica aperinietit aie 
( RISAI ULU Ve/10. ordinar 0 
*ii diritto -ostitu/ionalc nell., 
L'nisers.tà di Trieste 
DAXZI Manlio, direttore «ie a 
Ibb ,orc»a Quirini Stampai.» 
if: Wne/i.t 

Dl.m NI DITTI Giacomo, ven¬ 
ture 

DUI l A VOLPE Galvano, oro - 
nar.o d: tìiovofia nell'Un.v er- 
s.tà ,). Mevvina 

DL S \N _ riS GiU'cppc. ree *:a 


retto:» 


t j « 

fecero in prima t ounsrenza j niente a « 1 tu rmarh » « on- 


lel mar irsuto teorii o attra¬ 


verso i saggi ih Infoino La¬ 
briola. tranne il Manif» «lo. 
asi lessero le opera di Marx 


tra il ilclerminisnio mecca- 


nieislit o «• contro le defor¬ 
mazioni del mar sismo allo¬ 
ra in voga. Alcuni urticoli 


U.t TrCvn: U’-’ii ii 1 t'.tj e 
lotte elei PCI, Q 'j».t*rui ili Rt- 
r.a-,ita, p .*4 IT noU'artie.v'.o 
Antonto La bacile. — Come nac¬ 
que e no’ ) mori 1; uj.."’.ri.« T '.o 

tu Italia, 


or-, 

za r 


4 -’v* - 
t> ■. 


t'.Ta.v 

Dc..o, 


lORTUNATl Paolo. 
.le'iTvn’tu:*» ,i: Sta: vi 
.T'niver.r» . 1 ; BO-OC - : 

Gi VMON.\r I udos.io 
r •» d ; filovia}tv te’TCt 
L'n.versità -!: Pavia 
GIULIANO Mar.o. ordì .tari.» vt. 
,i.ritto cosntu.v.cma e nc'.l 1 
Un;v«r»i*à di Modena 
GLH FUSC 3 Renato, p.ttorc 
INCORON'ATO Lui,-:, «cr.rn.c 
LI/./.ANI Cirio, re;-:» 

LOMBARDO K \D!C! mm. 
professore vt-»ord ri-, 
rtetr i j e . li’.:. er- * 1 

»’'T.O 

M M AI M»r*\ p ■'.■»'»* 
M\N\CORI>\ (ìi io : 

• v'c di Sai:. : ; 

W-LHIS! 

-• 14 emerno 
i’.i ! o. 

\RI SCOI I I 

tetto 

M \>I 1 I I 1 rance-», 1 . :‘e *• : 
MIN( 1 TT \ Car' ». -t .-»-:- v- t - 
.aoc:-. :.t 

VA FOi I Le’, or»i;aa- a si. 

: :» dei iavor-» r.e.T'L’.n 

Meo 1 a 

i’ vFO I manne.- 1 , or-bri a-o 
.■arili 1 . >nr?ara:i ne’i U 
ve-; *a 

PANCIN: «r 1 :.-. 

» 1 - Tf.T»* ;:a 
v • 1 ('ero - » 

1*1 I! FORIVI Già 
PISI NTI Anton.o, ord:ni*o 
s» enzi de'!-* h.na-.ze ne . L"r. - 
ve.-* rii Parma 
RIDDI II Ma .a. ar» 

SACCONI I-4. or-ina-o d 
.izii. i 4e.ue.-a e te.i’L’n.v »•-- 
-fa -i. Fi::.t-i 

>A! INARl C arlo, d.retrore 
L C'o'tezmrora•:-/> 

SAPF.GNO N'arali.no. -ar-i.naro 
-il srori* delia .'errerarura ita¬ 
liana ne’i’U.T.versiià di Roma 
TRO.MBAIKfRl Antorse .0/ d - 
rcttore d: Co-ih v; por.;’:; 3 

TROMBATCSRj Gaeraro. o ro¬ 
te--or»- vtrao.'d.aat.o d. -to' ’, 
-teii a ietteratura .ta.iana n»*i » 
ti.oita -li Mj;..;»v,a d. Sa era.* 
VIGWO' Rfuta. vcrittrice 
'Al RED Mar.o, 


*a 


or.: -a - 0 -i. 
: ne’i'L'r.i-e:- 


r»*4.-ta 


ma>u .sta 
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« L’UNITA* » 


Il cronisti riceve 
dalle 17 alle 22 



di Roma 


lelefono diretto 
numero 68VR69 


zittii ; i o hm ut a i s iiti; col i.» 

Mezzo milione di danni 


Da qualche giorno ó giunto 
nelle baracche ddl’Acqucdot- 
to Felice tnt documento stu¬ 
pefacente: si trutta di un atto 
di citazione, col (piale l'inge¬ 
gnere Italo Coroni, proprietà- 
rio del terreno su cui sorgo¬ 
no le baracche, ingiunge a 
50 famiglie di demolire le 
loro trogloditiche abitazioni r 
di pagargli, riuscitilo, mecio 
milione di danni. L'ing. Co¬ 
roni. ben noto alle cronache 
per le tristi vicende della 
borgata che si intitola al suo 
nome, afferma uri documen¬ 
to che a recandosi casual¬ 
mente in lo co, costatava con 
profondo stupore che lungo 
una zona di sua proprietà, c 
precisamente quella prospi¬ 
ciente le menta dell’Acque¬ 
dotto Felice, erano state ef¬ 
fettuate alno ìvinneute delle, 
costruzioni adibite ad uso 
abitazione, ad oliera di terzi 
clic tuttora le abitano facen¬ 
done anche oggetto di illeci¬ 
ta speculazione ». l’rr la qual 
cosa e in nome del suo •• in¬ 
discutibile diritto di proprie¬ 
tà » l’ing. Coroni vuole la de¬ 
molizione e il risarei 'udito 
dei danni. 

Sembra rii rivedere una se¬ 
quenza di << Miracolo a Mi¬ 
lano », eoa Mobìli clic abbaia 
contro < » barboni ». Chiun¬ 
que sia cavitato anche ima 
sola volta fra Ir baracche. 
dell'Acquedotto Felice o ne 
abbia letto — e tanto se ne 
è scritto in questi anni — 
non può che rimanere srttra 
fiato dinanzi a un docnmenlo 
del genere. Nell’atto di cita¬ 
zione si leggono i nomi dei 
cinquanta capifamiglia invi¬ 
tati a comparire in Tribuna 
le: così, numerati, uno di se¬ 
guito all’altro, come avviene 
nella fredda co usa Muli tic bu¬ 
rocratica. Fare, dietro ad 
ognuno di (pici nomi c'è una 
storia, lunga, di sofferenze, di 
Tonfativi falliti, tli fivviliutcu- 
to, di rinunce, talvolta di lot¬ 
ta, talvolta di rovinosi cedi¬ 
menti. Famiglie che vivano 
ammassate in baracche fra¬ 
gili e sbilenchi, bimbi clic 
gincana nel fango, gente chi- 
vive ili mille accorgimenti: 
nomini c donne la cui inti¬ 
mità, la cui umanità è stata 
violata e calpestata, respinti 
ai vinrnini della citici, ricor¬ 
dati dalla stampa salo nei 
servizi di » rotore » o. /ai¬ 
uoli,t. nei resoconti di crona¬ 
ca » nera », (piando Vimprov¬ 
visa esplosione di una tra¬ 
gedia ne illumina brutalmen¬ 
te resistenza quotidiana. Us¬ 
seri umani che vivono da an¬ 
ni in condizioni brutali, dalle 
quali il vizio r, talvolta, il 
delitto germinano quasi ine¬ 
vitabilmente. 

Questi sono quei baraccati 
che l'ing. Corani ha scollarlo 
a con profondo stupore » c ai 
quali egli chiede mezzo mi¬ 
lione dì danni perchè ripa¬ 
rino alla « colpa » di non are- 
re una casa civile in un quar¬ 
tiere della città. E' una follia, 
certo: ma — c’è da chiedersi 
— com’è possibili* che un 
qualsiasi Carnai rifcmja pos¬ 
sibile una simile follia'.’ Come 
è possibile che egli la creda 
non solo possibile, ma lauto 
scria da portarla in una se¬ 
vera naia di Tribunale? 

.Se ciò avviene, significa 
che, in qualche modo, egli 
si sente, da qualche parte, 
incoraggiato. F.d è così. Die¬ 
tro questo stupefacente atto 
di citazione si odono le paro¬ 
le del sindaco sui » nomadi 
e abusivi », sugli << individui 
che vivono ai margini della 
società... generalmente proli¬ 
fici, che si installano ovun¬ 
que. in grotte, in baracche, 
in abitazioni improprie, sfug¬ 
gendo ai mezzi che i pubblici 
potere hanno a disposi zinne \ 
per neutralizzarne i movi¬ 
menti ». Feto lina Curimi 
ha creduto di trovare un 
mezzo per » neutralizzare i 
movimenti » dei baraccati del- 
T Acquedotto Felice c per 
farsi pagare perfino i danni' 

In mia città ore il primo, 
cittadino usa questo lingitag 
pio: ore certa stampa lancia 
delle campagne ricorrenti 
sulle - speculariout dei bu¬ 
rocrati che hanno ! a frlc-i 
storte r non vordioiin pagare 
i'affittn .. un documento co¬ 
nte ratto di citazione promos¬ 
so daWing. Carnai troia mia 
spiegazione. E’ il documento 
di un costume c di una men¬ 
talità: delia mentalità di co¬ 
loro che dividono gli abitanti 
di Roma in cittadini >• e 
.» indivìdui •> c che conside¬ 
rano le baracche una 
panna -■• non del am ermi 
dclVam minisi razione comuna¬ 
le che, con la • '»'o jailifu n. 
ve provocavo '.'esistenza, un 
delle fammi’*' el,c «r.» ,< , 

strette e r.r«-*-,-• f" •I 


incuto della mentalità ili co 
loro che, per a risolvere » il 
problema delle baracche, re¬ 
clamano l'uso della forza 
pubblica —- come reclamarlo 
l’uso del manganello e del 
piombo per «risolvere» il 
problema della disoccupazio¬ 
ne nel Mezzogiorno. 

D'altra parte . l’ing. Camiti 
ha potuto pensare a pro¬ 
muovere una azione simi¬ 
le proprio perchè V « fu discu¬ 
tibile diritto di proprietà » L 
cosa sacra alle autorità capi 
toline. Il <t proprietario » può 
speculare, evadere il fisco, 
violare le leggi: le porte gli 
saranno spalancate, la via gli 
sarà spianata, gli uffici ca¬ 
pitolini saranno a sua di stin¬ 
si zinne, perchè Itebecchini e 
il partito della DO, che go¬ 
vernano in Campidoglio, con¬ 
siderano » individui » i ba¬ 
raccati e » sovrani » i ricchi. 

In fondo, l’atto ili citazio¬ 
ne di Carimi sfargli perchè, 
a dirci anni dalla fine della 
guerra, a Roma il dramma 
della casa sia ancora casi 
acuto c perchè, malgrado tut¬ 
te Ir i>rnincssc, gli ammini- 
si rotori de non {'abbiano mai 
affrontato con In straordina¬ 
rio imprgnn necessario. Erro 
un eloquente documento del 
Va in m i uist razione Roboechi- 
ui- crediamo che. come Vani 
minisi razione Rebecchini, non 
andrà lontano. 

GIOVANNI CESARLO 



CARABINIERI E POLIZIA ALLA CACCIA DELL'AUTORE DEL DELITTO 

Lo tabaccaia di Olevaao è stata assassinala 
da u n uo mo s orpreso a tubate nella sua casa 

U omicida calzava scarpa (Ialiti suola di gomititi — Ila ucciso dopo una brave collutta¬ 
zione con la sua vittima — Rilasciati tutti i formati — Accertamenti nella nostra città 


A forimi.ircio esiste ima sola foglia e, fino a lineo tempo 
fa, essa -assolveva male alle necessità della /otta. > 1 .< Olito 
\a tinche, petitii». t’o privato, intatti. Ita aei|iiistaln un 
pezzo di terreno sotto il «inali- passa la lottila e Ita tir 
mlnriat» Rii scavi. Risultato: la fogna e ostruita. C’osa 
avverrà no n appena capiterà un aci|ti.iz/onr? fonte si 
ridurrà, ad esempio, via Copra (un tratto della quali- 
si vede nella nostra loto)? 


„.l 


SCOPERTA DAGLI AGENTI ALL’ACQUEDOTTO FELICE 

Arrestata dal Buoncostume una donna 
che sfruttava la figlia quindic enne 

Due uomini e un'ultra domui in/('russaii al losco Ira/fico assi¬ 
curali alla Cinsii/.in - La raifa/./a chiusa in un riformatorio 


Gli ;,»cnti della Squadi.» «ivi 
Intuì) disturne .lupo '.tombe in¬ 
dagini hanno ieri fermato e 
poi tlatto in orrendo tale Gra¬ 
zia Altnmurn, di ,'iiì anni, aiu¬ 
tante in via dell’Acqtn-duttn 
Felice, 5 f> 5 , meni!e costei at¬ 
tendeva il ritorno della figlio. 
Nunzio Mot etti, vii 15 anni, vite 
-i etti Meati al cinema incie¬ 
lile con un adulto 

J.a ìaga/za e stata a *-'iiu ,ol¬ 
la «fornata» o, nei corso .lu¬ 
gli interrogatori, confessava di 
c.s.er icdiive da un ronvrp..i 
intimo nella casa di Maria A- 
fticola, in via deirAcqiicclotm 
Felice, . 11 !», dove si «irebbe re¬ 
cata insieme a uri certo Giu¬ 
lio Ritoltili di 27 anni, inol¬ 
ilo la giovane àia puro «Iv na¬ 
talo di averi* avuto rapimi ti 
con un certo Filtro Camin.u -*• 
;a. di 25 -111111. il quale Favi eb¬ 
be avviata alia prostituzione, 
offiendola ad ..li-tini .-ui colle¬ 
glli elle lavorano ; II» C..pu»t- 
nelle 

I.a ingozza ha pule * -Ito che 
il pioventi! ili una •uu/.iiia . 1 . 
incontri sa*ebbi* *.t;»ti> p:i.*.-,-i <• 
trattenuto dal Bifolchi- Co-Mii. 
ìo|mi stringenti mteriogotori, ha 
ammesso da parto sua ,ii ava 1 
affetto 111 .".i.vuiin gelici i 
nu-ntai i alla madre -Pila ititi 
retti. Qua.-.tr. n| Camma-.ita. 
costui ha ammes.-o di avi r il 
scti-so dai colleglli il denaro 
ma di ave.-na tenui» -nitri.).e 
in consegua, avendolo poi con¬ 
segnalo alia madie c-clia ta¬ 
li Fornichi che il 

br-nn.* h'-hiaiat 

Aii,..U”i .1 .*>-.• ,im': 

I.: bglia e a»- - ! rn 
icuato pelvi pilo 


ili fa .a. .1 (.'apolli,min I. la- 

ga//o e alto (.od ciiea, ha < »»- 
lorito pallaio, capi iti ricciuti 
i* indossa 1.11 paielot cenci e 
punteggiato li mio. 

Il villaggio S. Basilio 
inaugu ralo da Remila 

Il niinìsiio Hininln e 11 b:ntl«- 
co, pie-ente umile il mmistio 
Computi, hanno leil mangino¬ 
lo li villaggio S Postilo, sorto 
ut 10 ihilometio ili’!'» Piene,sit¬ 
ua. 11 villaggio, costi Ulto con 
tonili dell'UNHH.\-Co*-os, coiiMo 
di ' 170 Alloggi per complessivi 
1 ) 1 .S vani, elio none Moli asse¬ 
gnati «.gli sfottuti dei centri pl<>- 
fughi e ilei dominoti e a un 
certo numero ili famiglie clic nbi- 
tuiotio nelle 1 01 acche 


Inaugurate ieri 
le scuole ai Parioli 


Snaturo tu. 
e.tif lei de', e 


lnonguiHto Ini 
scilo.c c lente li¬ 


tui e e medio in -, 
oiigo.'o vai Micheli 

Sono stati costui.li (lue 
stinti editici scolastici, i.-i 


Vto I 1 : 11 . 


di¬ 

lle 


putm (.opraeleiati ed uno «lomui- 
teirato, scviaroti da ampi coiti¬ 
li. ed uno pnlcstio di circo 2 HG 
motit quadri 

Uno degii editici verrà (testi¬ 
noti» tn'n scuola e'omentore e 
compiendo 2 »l nule, due/tom*. 
scgrrtei in. reietti» io e servizi 
per U '•'*’ Mollo sanitario, loltio 
<» destinato uba scuola media 
liceo.ginnasi,» e compiermi* 25 
aule, oltia due per »1 disegno, 
àv direzione, hi segreteria 

Ringraziamento 
ilei compagno Ferrara 

Il compagno Maurizio Fer¬ 
ia! a, neirimpossibililà di far¬ 
lo personalmente, ringrazia, 
anche a nome dei suoi fami¬ 
liari, (udì i compagni e gli 
amici che hanno in oso parte 
al suo dolore per la morte 
ilei pad) e, Mario Feri ara. 


gazza. Si» 
Cammei-a*'! 
elle Grazi 1 

prostituire 
priarsi dei < 


lei nega i.imr.lri imi.Zia 

Ita fratto iti arri -to l’Alta.iti.*:> 
e l’Afrirola. r.oóciiè il Uifrnciti 
»-d il (’aiiv.vior.na. mentre p., 

di rieducazime di -ninoren >1 Ja 
1 aga/za. 

Un ragazzo fuggito 
dall crfanoMo pontificio 

Da inversi gioì 111 non si tall¬ 
ii.» piu notizie del quindicenne 
Fei.ijnand,» Castro fuggito i'- 
Iti c :n rial Pontificio Orfano¬ 
trofio ma-chilt - Vigna Pia 
1:0 in via Po: tiic-i--e. 547. Que¬ 
sto rag.»'/» »-ia «tato ricove¬ 
rato m (|tii*'.r>s!itiit»t il 25 110 - 
vombie U»5t. a cura dell'Ente 
nazionale pr - la protezione del 
tvambiuo, c.m la seguente nota. 
« Da circa due anni si nllon- 
tat.a lì., c.»-a senza apparente 
n-.oti\,i: c.-,ì psicologici 

e stata latta diagnosi Hi deficit 
ver- Ju.teiiettuai»- sii lieve gr.'Kio iti 
-oggetto con probabile prc- 
cres-a cc.-ehrop.itia ». Diverse 
volte il ragazzo si era alienta- 
•ì.tto flar.'i'tituto. facendovi -j- 
ter-.o a tarda notte. 

L’ultima volta si era re-vti- 


I socialisti con lista propria 
alle aiiiminisiratii/R romane 

La conferenza stampa di Aldo Veaturìni - Ri¬ 
vendicata l'adozione del sistema proporzionale 


Per tutta la giornata (il icii 
eaiahimeri agli onhm de, 
capitano Palestnill c del terien- 
'e Pili, gii agenti delia Mobile 
guidati dai conuiu-saii Saetta 
e Tioisi, iì sostituto piocurato- 
k* delia Repubblica do'tor Co- 
co (.- la Scientifica hanno ten¬ 
tato di risolvere il imiterò del¬ 
la morte di Luigia Riccardi, la 
anziana tabaccaia di Giovano 
rinvenuta assassinata nella sua 
abitazione alle 18,50 di venerili 

I risultati delle indagini, al¬ 
le quali ha anche pai teopato 
il questore Marrocco, capo 
della scuola superiore di poli¬ 
zia, sono tali da autorizzare 
qualche .speranza Gh investi¬ 
gatori, infatti, hanno potuto già 
compiere una 1 icostruzione ab¬ 
bastanza minuziosa del delitto 
e stabilirne il movente. 

Come i nostri lc»‘ou g:a . in¬ 
no. Luigia Riccardi Ulna don¬ 
na dai capelli appena .-pi uzza¬ 
ti di grigio, nonostante 1 suoi 
(il anni, forte, alltoiilari.», pi.i- 
tica <l»-gìi affari clu- <1 , 11111 ,»- 
=ta vedova, nel ’-P». ,1»! signor 
Adriano Martini» «• -tua ti 
Val.» cadaveie d,il ,-u,» secondo 
marito. Ernesto Rocchi, di 81 
anno, un contadino piopnct» 
rio di una piccola vigno ; 

Campo La donna giacev 
supina sul pavimento di un 
bugigattolo, accanto alla came¬ 
ra da letto, din la parte desti a 
del volto e del cranio sangui¬ 
nanti. Ap|x»ggìoto sul suo co 
0 . stava un mattarello di fa; 
gi<> stagionato, della lunghezza 
di 80 centimetri e dello spes 
ore di -I centimetri, in.-angui- 
noto ad uilYstlvinit.» 11 deces-i 
risaliva a circa 7 ore prima 
Ira le 11 e le 11.8(1 (|»d matti 
HO .Sui muli del bugigattolo >q 
notava qualche gocciolimi di 
-angue. Tracce di passi erano 
visibili nelle altri* stanze, nel¬ 
la saletta d.» pranzo, neji.i ca¬ 
irn*!.» da letto e in cucina. 11 
cas-etto de! comò era stato 
scassi.iato; mancavano liti? nula 
uri* in biglietti di 1 » »nca di 
grosso taglio che. a detta del 
marito la donna teneva in ca¬ 
sa per le normali forniture dei 
gelici i di monopolio. 

li primo sospetto degli inve¬ 
stigatori »* caduto piopno sul 
marito. Giocavano a suo sfavo¬ 
lo diversi fattori: Ernesto Hoc- 
dii e un giovane timido, pove- 
die, probabilmente, non in» 
sposato per sola *mnpa*i.» l’an¬ 
ziana tabaccaia. Figli c l’unico 
eredi* delle modeste, ma pur 
sempre consistenti, sostanza 
della moglie. 11 contrasto tra 
il carattere deciso e esuberante 
della donna e quello incerto 
dell’tioiuo poteva aver fatto 
maturare una situazione inso¬ 
stenibile? li marito aveva for 
.-e voluto sbarazzarsi della stia 
ormai vecchia ('«insorte eli en- 
trare in possesso doilVreditù? 


impiotile nette, lasciate da un 
uomo eli», per qualche tempo 
iia girato per la casa senza 
fret'a. senza paura di nsve- 
g'iare l'attenzio.’ii* (li a,cimo 
Lo senno-cni'o si e imbattuto 
nel pruno o-’aroòi in camera 
da lefo (piando .-ri e trovato 
dinanzi al cas-etto del comò 
chiuso a chiave, «'gii e torna*.») 
in cucina, li i preso una paletta 
di ferro ba'tu'o e. usando Par- 
nere come un « piede di por¬ 
co ha avu'o facilmente r.» 
gioia* deli.» .-erratura. Il rumo¬ 
re compia'u nello scassinare 1 » 
mobile e s'a’o u.li'o anche nel¬ 
la tabaccheria 'ma non nel sot¬ 
tostante negozio del ciabattino 
Giovanni Roazz.iiu il (pialo In 
dichiarato ah « polizia di non 


qua-i unicamente. 
<U feltro a polav- 
anelle in c.ttà. e 
non più di 1500 


-t ri centra, 
nello scaipo 
diino. usate 
die costano 
lire il paio» 

Pur es.-cndo escluso che -ì 
tratti di un congiunto — che 
avi ebbi* avuto modo di appio- 
priar-i diversamente del dana¬ 
io e die rettamente non avreb¬ 
be trascurato i gioielli con-ei- 
vati dalla donna nello .-tesso 
comò — Passa-sino deve cs.-ela 
un uomo con qtialdie pratica 
ielle abitudini della Rice,-udì e, 
comunque, conosciuto, anche 
soltanto di \i-ta. dalla vittima 
A uno .-conosciuto sai ebbe ba¬ 
stato Mowtire la donna per po¬ 
ter fuggire con il bottino, l'a.-- 


La po-lzaom dei socialisti io 
malli ili vista della consulta¬ 
zione «Icttmale ammmi-tiativa 
«'• stata diftu.-amente esposta 
ieri mattina ai giornalisti dal 
si gi età» io della Federazione ro¬ 
mana «lei PSi Aido Venturini. 

Venturini ha espr«*sso la sod¬ 
disfazione dei socialisti per la 
dirhirrazione del Presidente 
del Corsigli»» Segni secondo la 
«|Unlc la consultazione eletto¬ 
rale dovrebbe avvenir«; entro 
I 80 giugno. I socialisti non 
si sentono tuttavia tianquilli 
tier ci»5 che riguarda il sistema 
con il «piale gli eUttori ilovreb- 
»n*ro recai-i elle urne. Ventu¬ 
rini ha posto l'accento sulla 
necessità della proporzionale, 
non solo come espressione di 
onestà «lemorratim. ma per 
«*oer«'nte adesione a una poli¬ 
tica ciie apia la possibilità di 
intese con altri gruppi politici, 
escili*» la destra nionarco-fa- 
scista. c quindi avvìi concreta 
mente il Paese sulla strada 
ie"a distensione. 

Con la proporzionale, i «oda- 
listi presenterebbero a noma 
una propria li.-ta. non tuttavia 
una ristretta lista di partito, 
ma una lista arorta alle sde- 
* «mi pn'i larghe, agli uomini 
di Unità popolare, della sinistra 


M'i'laldemocl'atlt a. del ninvi- 
iii''Ht<* mazziniano «■ ilei ìepub- 
blii. ni z\ piopo'-'ito dei tadi- 
cali. Venturini lui nftemuitn 
che i socialisti hanno seguito 
con simpatia la costituzione del¬ 
la nuova formazione politica. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi amministrativi, Venturi¬ 
ni ha espresso un giudizio 
complessivamente negativo del¬ 
la gestione deU’ing. Rebecchini. 
espressione di una politica che 
rappresenta gli interessi di 
gruppi ristretti e non della 
maggioranza «lei popolo roma¬ 
no. In questa luce va «onsulc- 
rata la «riti- a di tondo per la 
mancata soluzione dei proble¬ 
mi fondamentali p'-r la vita 
della c.ttà 

A conclusione della sua espo- 
sizi« ne. il segretari») della Fe¬ 
derazione socialista si è detto 
fiducioso, non solo per la poli¬ 
tica onesta c saggia che ha 
guidato fino ad oggi l’azione 
dei socialisti e per la fedeltà 
del p.SI alle classi umili e alla 
classe operaia, ma anche per 
la sperimentata efficienza nr- 
anìzi.-tiva della federazione 
socialista romana, che ha rag¬ 
giunto il 70 ptr cento nel rin¬ 
novo dc!!c ade*ioni e che conta 
già oggi ! (VO nuovi iscritti 



vittimai 


L'uitermgatnrio d»*l Rocchi 
e di numerosi testimoni ha 
nms.-o fuori «liscussùme qtic- 
>ra ipotesi. II marito «iella vit¬ 
tima. infatti, ,-j era recato tu 
campagna alle d «lei mattino e 
vi «t:i rimasto tino .«ll'iuihm- 
uirc. in compagnia di alcuni 
bracci.nifi. Occorreva, quunh 
volgere altrove le ricerche 
Secondo quanto è stato li’ •»• i 
appurato, l'autore del dell*'»» -* 
(«'netrato neiì'abitazioJN* <ie.'.« 
Riccardt ver-i» te 11 del niat*..- 
no. attraverso la porta segnata 
con il numero 71 di via ò Giu¬ 
gno (la rivendita di tabacchi 
ti. 5 sfa al numero 70 cd e col- 
legata ..'.'.'appartamento attra¬ 
verso un.» porticina» Eg.i hi 
siifHT.ito gli undici scalini che 
portano a'.ralloggto o ha comin¬ 
ciato a rovistale nei niobi, f 
Tanto in cucina, quanto nel!., 
salotto da pranzo, che nella ca¬ 
mera da Ietto, la Scientifica h* 
rilevato impronte di scarpe da 
uomo, delia misura 42 42 e 
mezzo. dj!i i suola di comma 
disegnata a grosse cr»s*e. Sono 



\ 

fu carabiniere 

Riccardi l'arma 


porta fuori dali’ahit.izioiic della signora 
del delitto, un pesante mattarello di legno 


aver avv«*rtito alcunché di 
anoimalc» La signora Luigia 
Riccardi »* stata vista da aicutie 
donne chiudere frettolosamente 
ia non.» della t<ahacehetia e 
scomparire neU'interno verso 
le 11-11.15. Quasi certamente 
ella, ine.-.-a in sospetto dai ru¬ 
mori, ha voluto rendersi conto 
della loro natura. In punta di 
piedi, deve aver Mipeiato la 
rampa di scale e deve esser» 
entrata in cucina. Qui i suoi 
sospetti sono diventili certezza 
La donna si e armata de» mat¬ 
tarello e si «'* diretta voi so la 
camera da letto. 

La vi.-'a della donna che. con 
il matt.itela» pronto a colpire 
si ergeva, ro.-.-.i di furore, di¬ 
nanzi a lui. deve aver fatto 
perdere il iume degli occhi ai 
ladro La paura di essere sco¬ 
perto «* di perdere le 807 mila 
lire, che erano già finite nelle 
sue tasche, ha costituito per 
l'uomo una terribile molla. Egli 
deve essersi lanciato stilla don¬ 
na, deve avergli strappato dal¬ 
le mani il mattarello e. una 
volta impossessatosi dell'arne¬ 
se, devo essersene servito a 
mo' di clava 

Luigia Riccardi è stata inc- 
giunta sul lato destro del volto 
e del capo da un terribile col¬ 
po «he l'ha fatta crollare al 
u»il»> priva rii sensi. D'uomo 
non si e accontentato <»i que¬ 
sto. Con selvaggio furore si >' 
lanciato sulla vittima che gia¬ 
ceva a terra e le ha premuto 
contro la goia lì iiiaiiareiiu, 
fintanto clic non si è reso con¬ 
to di avere dinanzi soltanto un 
cadavere insanguinato. Quindi è 
fuggito a gambe levate, pro¬ 
babilmente attraverso la stessa 
porta segnata con il numero 71 
di via (» giueno. 

L» ricostruzione del delitto, 
pur rappre<en*ando un notevo¬ 
le passo avanti, non ha per- 


sas-iiio, invece, piima di ab¬ 
bandonale la casa, ha voluto 
essere ben sicuro (li aver fatto 
per .-sempre tacere la Riccarui 
al punto di strozzarla dopo 
•averle spaccato il cranio. 

For-e il crimine o maturato 
dopo molti giorni di attesa e 
di studio, for.-e dopo aver se¬ 
guito con cupida attenzione le 
mosse della tabaccaia attraver¬ 
so le fine-tre clell'appartamen- 
to. che si aprono su via 0 
Giugno 

Durante la giornata di ieri 
gli inquirenti hanno interrogato 
numerosi* persone, trattenendo¬ 
ne sei — tutti giovani re-iden- 
ti a Olevn'io -— clic som» state 
peri» rilasciate in serata. Unti 
testimone ha as-eritr> d : ; »ver 
notato, come già scrivevamo 
ieri, un giovane aitante, con in¬ 
dosso un cappotto grigio, fermo 
ni via t> Giugno poco prima 
dell'ora del delitto. .Accerta¬ 
menti sono stati fatti anche nel¬ 
la nostro città, presso la fami- 
gia Bramonti. in via Giuseppe 


Egr. Signore 


C’ei 27 La sigilo:a fj-(-monti è 
.-oidio della vittimai .-enz.» ri¬ 
sultati ttpprezzabili La Scienti¬ 
fica. oltre alle impronte uì pas¬ 
si. ha lilevato nume!ose im¬ 
pronte digitali nella cucina, 
nella carnei a da letto ». nel 
bugigattolo. Gli esperti hanno 
pre-o in consegna, pei un e-a- 
me di laboratorio, il mattai el¬ 
io. il pranzo non consumato 
trovato nella cucina o alcuni 
oggetti per-onati della vittima 
11 cadaveie della -ignora 
Hit cardi, alle Iti.30 ni ieri, è 
stato traspoi tato turila =:»!,» 
mortuaria del cintitelo ni Ole- 
vano do\»‘ stamane il profes- 
-»)!■ Antonio Curi ella eseguirà 
l'esame necroscopic » 


S marrimen to 

I. ((impegno EetuaUd» Tasa- 
<t!(» della se/ Tostnccio ho suini-, 
rito i. «ilo portafogli contenente 
documenti vari. Chiunque l'a- 
; C 6 «e unienuto e pregato (ti far¬ 
ai pervenire al.'interessato, m 
via IjOonardo di» Vinci, lotto V, 
M-H’n v ir.: 5 


HA DIO c TV 

Progtamma nazionale . Ore 
8 13 11 20.30 23.15 Giornale 
radio; 7: Buongiorno; 7.45: 
La radio per i medici; 8.30: 
Vita nei campi; 10: Concerto: 
10,15: "Il qavettlno": U: Par¬ 
tenza della Fiaccola Olimpica 
dal Campidoglio: 12: Orche¬ 
stra Canfora: 12.40: Chi l’ha 
inventato: 12.30; Orchestra 

Galassnn: 14.15: Cronache di 
mezzo mise; 14,30: Musica 
operistica; 15: Orchestra Kra- 
mer: 15.30: Una partita di 
calcio: 16,30: Orchestra Fer- 
rio: 17: Verso t poli: 17,30: 
Concerto; ift.15: Musica da 
ballo; 10.45: La giornata spor¬ 
tiva: 20: Orchestra Cergolt: 
20.45: ltadiosport; 21: Fermo 
posta; 22: Voci dal mondo: 
22 30: Concerto, 

Secondo programma - Ore 
13,30 Giornale radio; 20: Fta- 
diosera; 8 30’ Abbiamo tra¬ 
smesso; 10,15' Mattinata in 
casa; 11: Abbiamo trasmesso; 
11 45: Sala stampa soort; 13: 
Complesso h'melli: 13 15' Ur¬ 
gentissimo; 14' Orchestra Sa¬ 
vina; 15- Batticuore: :5 30: 
Sentimento e fantasia: 16: 
"Delitto al paese delle mera¬ 
viglie". di B 7annont: 17: 
Musica e soort- 18,40• Ballate 
con noi; 10,15- Breve sele¬ 
zione; 11.30: Ordì Chtocchm; 
20.30: Io, povero diavolo: 2t ' 
L'usignolo d’argento; 22: I! 
n.lo personaggio: 22.30: Do¬ 
menica sport. 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del terzo: 15 30: J 
Turino- Danzas fantastlms; 
15.45- La seapicliatura: 16.15: 
V. Scbubert: Trio: 16 45- La 
antologia; j7 15 ; Musirhr di 

l Strawinsky: 17,30- Nuova 
eenerazione: li- Biblioteca: 

19 3(1- .1 Brabnis: Serenata: 

20.15: Concerto; 21.20- "Troilo 
e Crrsslda". di W Walton 
Televisione - Ore 10.15: La 
TV degli agricoltori; 11.55 : 
Svizzera: Arosa, gare Ippiche 
sulla nevi*: )7.30: La vita del 
dott Kodi (film»; 20.30: Ci- 
ncselczio'ie; 21: Varietà mu¬ 
sicale: 22: A-qua radioattiva 
(telefilm): 22.25: Canta T De 
Mola; 22.4'»: Pronto Cortina: 
23,10: Sette giorni di TV: 


inps.-o di asm* elementi prc- 
1 Miira-.-ussim» Secondo la 
opinion»* «ii alcuni ins'estigafo- 
:i. tuttavia, l'autore del crimi¬ 
ne uovrebbe e-sere un uomo 
gì -vati,, e robu-to. almeno a j 
giudicare dalla forza con la j 
qu !e li.» Ritorto ti colpo dii 
ni.»*: iridio sul rapo .iella sitii-' 
ma Dall'esame delle impronte 
I.« ci.»v. m sarebbe tentati dt 
.l’tntiairgli un'altezza in!»-»rno a 
un me’ro e 70 - 72 o un peso di 
ree» mfer.ore agli JJO rhilo- 
-granuv.i Comunque, m tratta 
di un individue di modero 
r.ir.diziotii, come c dìmostra'o 
• i.iià* varpe che calzava (quel 
p .:!t»-oI »-e 1 4 i 5 eg:',-, dì gomma 


Avendo bt ns/ direzione sta¬ 
bilito di effettuare delle note¬ 
voli diminuzioni sui prezzi de¬ 
gli articoli invernali, tiene a 
precisare quanto segue: non è 
una battaglia dei prezzi, non 
è una cotoJ.suie liquidazione. 

Vi offriamo soltanto ali stes¬ 
si articoli che avete visti nelle 
ns/ vetrine, ad un prezzo real¬ 
mente più basso e conveniente 
e che irovereie segnato su ogni 
singolo cupo. 

Visitateci, il ns/ personale 
con la concila ormai ben nota 
c a Vs/ disposizione, .sccgi'tc- 
n-tc della merce di qualità che 
potrete acquistare rispar¬ 
miando. i 

Rimaniamo m attesa di unii 
Vs/ gradita n.«tf«i e nel con-! 
tempo, a'ismitamente \ r i sa in I 
vaino. • 

OLD FNGI.AND 1 
Via S Nicolo da Tolentino. 79-80; 

Per vantaggiosi acquisti: 

OROLOGERIA 

GIOIELLERIA 

OSVALDO SALOGGI 

VU Taranto 142-B 
Tcfef, 779186 




VIA NAZIONALE-VIA ARENULA 


a itvezzi «tome «gitesii : 

TELA puro lino finissima 

Altezza cm. 80.L. 625 il mt. 

» » 270 • . . . » 2.150 » » 

TELA mista superiore 

Altezza cm. 70.» 295 » » 

» » 150 .- 650 » > 

M * 240 ..... v 1,050 » » 

TELA puro cotone pesante can¬ 
dido, altezza cm. 145 ...» 275 » » 

LENZUOLO confezionato, puro 
cotone, candido, un posto, 
orli» a giorno.» 690 

LENZUOLO confezionato, puro 
cotone greggio, un posto, orlo 
a giorno. 675 

MANTILE finissimo, puro cotone » 75 

ASCIUGAMANO spugna multi¬ 
colore . 75 

LENZUOLO bagno grandissimo, 
spugna pesante, colori di 
moda, a righe. . 1.100 

STROFINACCIO misto lino con 
lacciolo, disegni novità, cen. 
timetri 60 a 60. 150 

PLAID pura lana « Capriccio » 

Lanerossi.« 1.190 

TAPPETO finissimo In lana, di¬ 
segno orientale, cm. 120 x 180 - 7.950 


SCOTTI ECCEZIONALI IN 20 REPABTI 

TAPPETI SCONTO 25 


c~ 
. ( 



FUCILE & LEONARDI 

CORSO VITTORIO EMANUELE, 95-a 
_ _ Telefono 555-966 - ROMA _ 



LioiiiuiNE nim 


dì Lanerie - Seterie - Cotoncrie 
Telerie e Drapperie 


1 1 IVI 


1 


1 
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« L'UNITA' .» 


LA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO E PROSELITISMO 

Domenica Giancarlo Pajetta 
parl erà al Teatro Adri ano 

Le sezioni e le cellule si preparano all’intenso lavoro della prossima 
settimana — Oggi Perna parla a Centocelle e Di Giulio al Quadrarti 


GLI SPETTACOLI III OGGI 


Aviann,, luogo anche oggi le F: 
manifiMo/ioni ridette in ceca- 18 
t-.one del XXXV anniveraar'o ri 
dell.i fonda/.o:ie de! Ihutito. T< 
In ita.i'e di qua’.tieii e nei IO 
centi i della pinv.nciu, 1 conni- 
ii.'ti pieeiser.iiim le loto po-i- 
/..om e i lo:,, compiti di lotta ‘ 
alla tC'ta del pojwilo |>er otte- 


nche oggi le Fianco Rapaielli, Tu*coiaio ore 
‘tte in ocea- 18,30 Piero Della Seta; Bt’rgu- 
anniveri.iro ri Alcssatuinni: ore 15,30 Aldo 
de! Paitito. T<*z/vtU. Tor de’ Schiari oie 
il tieii e nei io Aldo To/zetti; Traj,terere 
eia, ì conni- ,* i<j u.osanni Spicctarieilo, 
lc V°' ! - Munitati a ore 13 Montinari; 
lo Ur oUc- 1> “ ,tu fumale ore ld.30 Enzo 
X./.m. Monte Sacro ore 17,30 


CO\ VOCAZIONI 


nere * he nella pio-tomu prilli,i- -»f 'tilt sacro oie ii,w 

vera e. tengano elezioni oiie-te Renzo Zaeeaidolili X. UasiTo 


Partilo 

StjfiUn HI 

• 11 . *. • v 

0'sin:i:it.ii 
Buo; ausili 


e p.il.le, con la pioporzioiiale. 

I.’'iiiiuiicio L he dmnn.i.i 
p.o^>;nia .ivi à luogo al tenti o 
Adibirò, una grande in;,•il¬ 
io-!;,/loro iPtadma ha ie-o pili 
interna l'attività d: tutte le oi- 
ganizzazioi.i del Paitito e della 
Fedei a/.mio Giovanile nella 
i,impugna d: tessei amento e di 


Asssmb'ea di statali 
stamane al Vertano 


Rdpanubih 


| F.G.C.I. 

1 Statini 


rf>?or.s»k:h 


oliale, ore lo Fnz.o Paimeio. Seti Lo- 1 ' ' , , . , 

, .. Riis53mS.!i Inuntli !»~ 

tona.» rcnco o:e 16.30 Lorenzo Mi'.->i; -, „ , v , > 

teatio Til,urtino oro n Valentino Ger. Ar anmtrf-'ri di iti.set 
mani- Villa (iti Gordiani ni o • * ’ ’ • • '«' * • ■ 

le oi- 1(1 V'ilnoaio Giuntili» , J 

"della G-lciliii) oie 16 Diamante Limiti. - , . v 

nella VtìLifWio LCA (Aeilia) me 15 Rt'pnnibih d: ami .'* 

i e di IVAadiea; l’tipaniu’Ua o-e 16 1 "" ' ' •’ ‘ 1 

- Donalo Miniti. Cnsu! .Morena 

, |■ ore ì.i Giovanni Ve-pa, Cascia i v . v Vii . , ^ 

91 me 16.31» l.oinv/o D’Ago-t::!!, < « , ; 

lit> r oi’i l nocchio i.:e 16 olio- • t * i. 11 ’' 1 " 

revole C’1 <Ud:n Cianca. Fiumi- "s^nur, rtipanubd,"d 
||y citili «>■ e pi Aldo Giunti. Mini- dii circoli del quinto gruppo 
fi '/ali i dio oli* 16 P.vtiOiola. * * ''' 1 

j \'l!!(Upjio Preda ole 16 Nino 11 *' * * ■ . 

Fi anche.lu, t.. Trai Colonna Consulto Popolari 
(.ili fenili » o;e Iti Gnu attui D}mi ad; crt 18,30 p 

't*' Spie 11 li .elio; Campiteli! (celi. l ir \,W 

jl fmnni > or t . 17; Torte Monte , w . . 

’ i: .Mano o*e in Antonio l.omu: IIDCC 

^ ,I S La-aro i l i tonfalo» me 10 ,f t a '* t V, u 

illa M.ci, Giacomelli; BaUlmtn Uor.im .Ut cit w i 

sta- ‘ rio’ihde, t> 10 Se!««o i*- t . \ r,* . A u 

• . tatti i. j4 »•*♦ »? •*• \ I A-.'ip'i 


LE PRUVJl^ 


CINEMA 

l.il ll*g£V 

contro Bill) Kiil 

Le \ «*..-: in (••ni*:u., , .e^..,!Li u 
i:itb.i-;:;e .-u-i.i .eggeiKt.,ria i 
breve \ ita di Biliy thè Kid 
uno dei piu tanio.-d -pi-to,eio.,- 
de. Vc-t, ornili non .-i eont mu 
pm Ci Luminino ij.i.tnii, a. 
W>.‘ I . : i \ o.'a, .1 !eg._ -ti.ee it . I 
pai '.cui m ; n ter protezione ehi! 
ili*.. I 11 -.11. i di l J, 11 ' - * o g.tl\ llli'l 

tuiiii.i‘ggi* d.,uno . ,-;ugo.i non j 
In qui -•« e i-o i. ;i gi-*.i \V„ | 
• la'ii «. ì-f.t* h i \ o.n .1 ue.-el 1- ' 
\cileni comò un gioì ,;ie ton ! 
d-uuenta.niente buono, e d; i.o I 
bill -eirmie.u!!. ni., t.oppo m- 
e.i .0 . li-ii,\e:e d* : ; -e o io 

co:.-:o\i i colpi d. p:.-.o..i i 

r.g.. * iiiiiiiK'i i i*o.. .icciiiei i 1 

un u m.o per .eg.tti'n i i|j!,*-a 


Ailualiu: 1 due capitani con F. n-iinnietta: 
\1,H* Murrav (Vistavi'nim) Api-r- II. Wuli 
tura alle 11. aUiit.n .;itta- iDu* Fi..ii 
mio g-'.otl. t l.uuiiilii: ( 

\lrorid La regina delle sui amidi X. 'frat i 
con J Collins iCiricma-eopoi iuta mi* 
Alha: 11 calice d'ai gemo eon V. 71*.SU. 

Mavì» roglMim: 

Alevonp; Giorno inaledclto con . Kl ‘*l> 

S Tracy (CineniiiMOnci limtana: L 

Ambasciatori: L'amore o tira c*-*- “re eoo 
sa meravigliosa Calleria: L 

Anione: L'avvomurteio di lloc.g *' Hl 
Kong coi» C. Galile "ino > t >i*l 

A|h»11o: Mia moglie nicleriMC Garnaiella: 

suo manto con 11 Grame Hong Koi 

Appio: La casa di Ii.iiiuhi eon l*'°' a,u ‘ lri 


i iHi.MHi u«. ii l’i ize i»l '. i o !, i tuli o.im i|i|miu(i ; La iiiaiauoia om 
II. WulniarK, Al /.elici lmg )•:. William- 

‘Die li..tu llMó Savoia; Gioino inali detto un» S 

Pl.uuinlo: Giona» maledetto c«>n Tracy tOnenia.-coiie) 

S. Traci i Cinemascope ». Arci - I SIH er fine: ì.a donna del f*ume 
iuta me il. ultimo arenatolo eoi» S l.oren 
33,51». Smeraldo: 'lutti in eoncrta con 

l'ogli.ino : Delitto nei letto u n W. Pldgeon 

Koll> S|ili>liilori*: Piccola posta con A. 

fontana : La colpa di una ma- Stadlum: Gli amanti ilei emani* 
die con M. Medi man mn I. Tutner 

Galleria: Lu legge conti.» IHll.v Stella: Simbail n marinaio 
Kul (Apertura alle 11 ul- Siiperrim-ma: l.a M*:»il.*tia di' 


Sanf Ippolito ; 


inaladoia 


» Appio: l.a casa di tiamou con 
I R R\.n» 

t Aquila; Gl donna del U.a'. c i.-n 
j S I.oien 

j Archimede: Tutti tu coptria con 
| W. Pidgeon 

! Aicobalrnu: Le$ p i •- de a 1 *.»•- 
I martie (Ore IH 30 33» 


uuami. I* di l.o I 
. :n.i ;..»p)„» j;i- 
:e le li m* o .e 

Cl'-i’l d. P1.-.0..I l 


limo spettacolo 33.m») 

, t . Ciarliatella: L avienluitelo ui 
Hong Kong uni C. GaPle 
on tìlovane Trastevere: 1,» i itta del 
fuorilegge con J. frani 
Giulio Cesare: l.a valle ilcdTden 
| con .1. Ilari ls 

, n Golden: l.a tegm.i delle on.mit¬ 
ili eon J Collins U'inein tuopi*) 
Gioii» uood: Gli amanti de I i m- 
i i|iie man eon !.. l'uinei 
tll ‘ liopcn.lle: 1 due i .ipil.im un K 


Segretari t rnpoankili 


*' be,. i < 
.una. 

dell; ragrti; =Hada 

.... . i... Ciudi*., 

fui. e e* dui *i:i* 
. .* :•) pi:.» a 

L I! 

rignu I!0 


ue*.d,* i.tr* j»i**. \ t":.l:ea- 
-opnrt'-.-io!!,* .li ,j.| » ;K) 

'dico e co-i \ii 
b: -A a faneui.'.a eh.* Io 
< u'-i di poi tal '.O -il.. , 

*.».io i i. in., ;i di.-tino e 
-on Uii.y Boi.in y. mie 
' »••.» agg la*,», i tea,* co,, 
in ». :e 

a., pi*:* la lui',,, :io*. e 


“V .\renuU: Gli aucnUnu-u d», ' r ' "* 1 ' 

d: l.o I Plymouth con S Ciao I M -“' '‘» iri *‘ v lAneitui» 

1»|„» j:i- \rision: Lamore c una i. -m- I. ant,...«*.uii.i.u* » 
m* o .e ,.u odiosa .Anelili, i . u* 11 i >*' 

pi.-.i»*.» i ultimo spcttaeolo 33 òdi ' ^ 1 r ‘“ > U momu-iV.*.*. 

uvideu-Astoria: l.a tegma .Ielle „u ,**ii,!| , \ ' ‘!J 

di!e-a con J. Collins i n , m.-* .*„i*, ! l1 ' * >»»« J ‘ eUm- , t mena.-, 


. Koi i-s coi» I llmliak «O-e 
di 17.10 IH 50 30 .r, 33.501 
Tirreno: Gli ostaggi co’i R 
dei land 

i'Itaniis: Cavalca vanurro 
ilen A Gardner 

I li/iano: Kaluela con Al t 
imi- Trastevere: Uiii-iop,. 1, 

>pe) I con 1. Padovani 
i in- l’reit. .Voi» siamo angeli *, 
Rogait , Vistavl-ion > 
i K friamili A'.amo ,*o'» S H 
P»..H'I Irieste: Gli ostaggi con lì 
* land 


Gii otti 
f.iLore 


H.avden 
lì Mil- , 


\stra: Gli ostaggi io». K Ali!!.a» I 
Atlante: l.oio di N.u a.i .•*** :- 
Mangani» 

Attuatila. LilU t* Il lagiponni 


, A|»ci tura ore 11 luto*» » : - , „ . , . ,, 

-il., i , ,iolo 301 l 1 *» buio*: La u-gma dille pi-i 

ii» .-tuiii e vujiu-t.is” ' L'dvvi'iilin ic,,» mi > '■> Ji 

v‘!'" ! K ,° nR ‘; >n r -,'l.M.Vme: Ve.., Cui/ ., I» l.a.i- 

* n .,e co,-j Vlin'llu: lena tu in lata , , 

'Aureo: Gli amanti mi ’> i’iui 11 , . , ,, , 

. 'Inorilo: la leggenda di l»ol»in 

*• » li.. em» K Flsnn 

».u . .e,».ai | Aurora: 1 u* dei Mi.'a'i -*n , |lx . Mlll v llu , 

-I PII.» ,l. ì •> fbandle, I f r ,,i v „ j 

ba Ausonia: 1 a icg.oa ‘'elle . a- Man/,,.,.. Aeeadde .1 ,»e,n.e„ •*.,- j 
con :„-*:,,» ‘ J - Lollm- r un ma- , t <im a S|lll , 


I Impero: l Ll n»i:u> nialeiì. "lo mn j Insellili■ Il teiioie di ile in 
! S frai s iCiju'mase,i**i* i 1 giu* loeeios,. 

Indolii», la legni.» utile :’H ,ml- * "," 1 ' , ' on'i’i d; loLo-i! eoi», 

| di uni J Colini- i Cili.'iiiaji ,*■ e * 6. Kells il 

Jouli»: l.'as \tnliii ni,, di Hong l Clpiano: 1 i pili degli eie».adì , | 
, Kong i un C. Cable 1 “ m K - I •»''*'' 

li is. l.a tifila di Homi -on S. ! %’rrbani»: tuo 'an Miunh 
! Pampamm Kcrnn.i 

J Italia : Gli ostaggi um li Millaii.t Vittoria: la leei-.i delle r-liaml- 


Cne, ,.na e a n A a VHIai/ , >Ii> fin*,la Ole 10 Nili,» 

Con una grande h( . !u t 7>t , (1 c,»f,»nmi Consulto Popolari 

&S36mbl6H CinClTIfl {vii» felli u ) OIC* I() CiIiAgitlléi DJ» al!? ctt 13,30 ['"i i a - 

Verbano, si apre, sta- spuuu.e'.in; campurii» (veli. ;.I." V';.' ,V V-a’* t'''. 

marie alle ore 10, il ! " mm ’ l * r »‘ ■"! Forte Monte , , . 

quinto congresso degli )'h £$£$'! oic'To ««"-W" . 

statali romani. Alla Ma*.. Gin.-omeìli; Ban/mr.i D,r ". ia ‘ 1 ! * ct ',. 19 * !'“'V“ " 

importante manifesta- » l'ìo-iiaie» o »* lo Soiga» Iip-i*».,- i*-,. i..r.*.au v-i !»*.» 

zione, che ha luogo in 1,1,11 i;: 0 “‘’ v ' l 1 4,1 

un momento di forte * — — — . - -,. . - — --— - — - 

agitazione della cate- jrt • jr • 

goria pe r 1 «operato del feSteggiatO « LatlUCl 
governo, presenzierai 

"a D ci!m'mimo™e b parla-' U COlìlpaglltì SpaCCatrOSÌ\ 

mentare per le leggi-j 

delegate. _ Chiamato presso il C.C. lascia la Federazione dopo 9 

p.u-chti-in'» Nei muso lidi.» anni - l discorsi di Ingrao, Turchi e Giuliano Pajetta 

uni;'.»fo.-tuzurne del 39 pa: it*i‘.i ---*- 

i 1 cninpajiii» Gi.«.cario Paletta ... , , r 

T-a n* iii.idift'.stazio li iaììc, ne, ^' ia */' l-atinu si e compagni (,t*t la matufosU/tom* 

di partìcolarp nl.ovo, j] comi- 11 gomitato fecletalc del il atlVtto inbutatagli o si e d.- 

.. .. , ___ ., PCI per celebrale il XXXV an chiamti» lieto di laM’iaie in 


oleici* ipp.i--:i>na;iV. -i p 

:<*. * i'.‘..i\ . i. ehi* j. i, 

■•eie.ito ,!» realizzai Io i*,»;i 
;.u*l.it:.i*: ; I de’, .-olilo, e ; ; 1 
abba-i »:: * i M-.inii» .* j»>. 

effetti I .'mterpief azioni* 
ine-preG :\ o Keo;; B: uly, 
parti* di*i **K:d- i* fu;;',. • 
-orìdi-faeen v. (/u.rro i 
i*'. *1 o|»n. .. !rdì’.i ut u•*, 


i C mein.i- I 


MAGAZZINI ROMA 

ri AZZA VITTORIO, SI -82 

(Portico tra le Vie Emanuele Filiberto e Come Verde > 

Continua la liquidazione totale 
per ritiro dal commercio 

(autorizzata dalla Camera di Commercio) 

VESTITI - IMPERMEABILI - PALETOTS 
GIACCHE per UOMO, DONNA E BAMBINI 

PREZZI DIMEZZATI 

Stoffe linissime Marzotto, Zegna e altre fabbriche 
da Lire 900 al metro 

Per evitare affollamento si prega di 
effettuare gli acquisti nella mattinata 


'» '. 'Aas'v :»e pai’..e,»..11 ) Aurora: Il le de» t> »t 
ipp.i'-iona;»V. -I pia» ,i, 1 J Ch.uidlri 
.»\. i. vile ha Ausonia: la toglila de 


C iMliliHI , M0 \ tCO 


Itami// 


tsf ai : t 


1 v , , ,,, . M.issiino II lino .i Iw Diali* ct'ii 

Doamlo la mog".* V* ,, Vl[fin v , |s(<|V , 

vacan/a uni M NU>u.us* 1 Ma./nn Guando la mogi,** .* ... 1 

io: Fui la indiana io.» V , \ nan-a.on Al Minici* ( un-I 
lo»e 1 ma-t om*, 

R-n;vunU «umm» s-.m | Ml *,la*,lu* .l'Or..: Carola... d».*,*, 
De Siea tOie la..ii> I..JH •'-» *>l» I M , 

.in. i*iclolitili vomì* D 
i ii'dti* imi V. Idilli iOic 1.» ISO ’ 

rmliii)' Il H>'s*vl'.iu i * IV , » \i i 


Festeggiato a Latina 

il compagno Spaccatosi 

Chiamato presso il C.C. lascia la Federazione dopo 9 
anni - I discorsi di Ingrao, Turchi e Giuliano Pajetta 


Latina, 


| con*pugni pei la manifestazione 


za» i ile li lompagno Edoardo 
Poma, presidente de! Co:i*-.- 
gho piovinciiile, terrà alle 15,30 
» Cintocene Un'altra manifc- 
.-ta.tione itnpoi tante avi a Juogo 


per celebrate il XXXV an Ichiaiatu 


lasciai e 


al Quadralo, dove il compagno centrali*, ha lasciato quella li 


nivcrsaiio della londaztone del buoni* mani la dilezione della! 
PCI e per salutine il collina- Fede»azione ! 

ano Scellino Spaccatasi che. -- 

'Chiamalo pre.-x» il Comitato I rifii i 


Di Giulio, della segreteria del- dilazioni, dopo 
!i federa/. o;h*. parlerà alle 10 l’ er b' 1 ’ *' ann > 
al emem 1 •< Folgore ». Xel pò- Di pi* la celebrazioni* dell'an- 
nieugg.o -arar.no anche mau- niver-,.rto, tellina dal cumpa- 
gurat: i nuovi Ricali della f,e-Jgno Beiti, .‘egretario della Fe- 


aveila duella 


/ 'ine n' <|iu*-7a zona (che ha in delazione, il compagno Ricci ha ‘•■ HI * 
que.-ti gioir.i ritc^-erato tulli ricordalo l'opera svolta da :il: * 
gii :sci:!t.) in via C'.nvinnato Siaccatio.-i e gli ha consegnato ‘V'V 
dì una medaglia - i leni do d'oio i?c ‘ : 

K io ! eieiizo delle alt: e ma- Successivamente hanno saluta- 1 
:i.fc-ta/.:om: ti» Spaccafro'i » compagni Giu l u * 


Italia ore 18,30 Sergio Baisi-piano Pajetta, 


Latino Mctrunu, 


Spaccatrosi 


Tureln e Ingrao 
li;» ringraziato i 


M*iecolu cronaca, 


IL GIORNO mie In* di Cliari.it- al Dei Piccoli. 

Ossi, dominila 3.* gennaio (23- lego sotto » mari • n| Del-, 

.'li.'!) -S. Gaudenzio II sole sorgo le Maschere. Modernissimo: . ne- 
alie 7,57 e tramonta alle 17.14 - mio perfetto » al Foglimi »; * l'a- 
IAdi : nasce il filosofo Inglese biola * al Ilc - V - Tiziano; *> Ciram» 
Francesco H,icone - 1741: muore dl Bcrgcrac - alt:» Sala Ses.-ona- 


il filosoto iiaprletauo G. B. Vico - 
17X8: nasce il poeta inglese Gior¬ 
gio Iti rim - |8<U: nasce Antonio 
brama i - iodi: muori* la regi¬ 


na: - Goni Ciarli » al S. Agn-tuio 

MUSICA IN PIAZZA 

- la» banda delle guardie di P.S.. 
dm ita d ii maestro Andrea Mar-, 


v,M ‘>ria dlnglnlterra - itiài: cbesim. suonerà alle 16 nella ih»-' 
iniHire per un tragica incidente -dica di Massenz.io. In program- 
-tr.iriale il compagno deputato ma musiche di Ciaikoivsky. Mu- 
li." Barontmi. cioè delia guerra -„ rcs kv. Belimi. De Nardi». Vi¬ 


di Spagn,,. 

- Bollettino demografico. .Vati 
maschi 39, femmine .'.fi Morti 
masi fi o femmine 14. .Matrimo¬ 
ni- 39 


dal-*. Alare Ilesini 

FARMACIE APERTE OGGI 

IV ltK.Nb — Maiiinmi; via I 
Flaminia via pannini Jj. i*ra- 


— Bollettino nieteorologiro. Trm-I tl-Trionlale: 


tfi i : mi. 


Risorgimento. 


ceratura (il ieri* n»a\ 1R1: mi- 14; v. Leone IV, 31; v. Cola di 
l'ima fi •» Rienzo. 134; \ia beipioni. 213; 

■ usi aNC nnnrn '■ 1J teaerlso »_esi *J. via .-alle 

UN ANEDDOTO Palagi,a 6 ; Borgo - Aurelio : 

-I-1». Ilollmann 11< itì-lK32i, La rRO CavalieERcrt 7. Trevl-L’atn- 
il ia//,*rn* *rntt(»rr todr^vo fc- pò .Marzio - Colonna, uut* 

sloggi,» una si ra. un suo amico .Macelli 193. via di Pietra 91, via 
ioli ima sue» ulenla .cnj in un del Corso 41«. Piazza di Spagna 
indorante. I due lievvero tanto i; s. Kustaccnlo: Corso Rinasci- 
• he Hoftm.mn si addormento sui mento 44: Itegola, l’impiiri- 
tavolo, mentre l'amu'o riuscì a li. Colonr.a; via uancni vcc- 
inlilare la porla barcollando. Alia chi 24. via Arenula <3. piazza 
ora del).» ihiu-uia li:, cainerieie Campo de» »!o r ! 44; Trastevere; 
-veglio ].» scrittore presentandogli piazza della Rovere 10J. via 
il conto . Sano tredici bottiglie! > San Gallicano 2J: .Monti: via Aa* 
— - Impo —ikiìc. il mio stomaco rionale 23H. via del berpenu I2i. 
rea re sopporta più di dodici — Lsquilmo: via Cavour 2, piazza 
ribatti IP.limanti » - E il carne- Vittorio Emanuele 4a, via ì-a- 
uere pronto: «Forse per questo poleonc 111 42. via Merutan.» 

la tr* ilk'<*»im,i !» ) a dato alia 136, via Foscoio 2. Sallustlano- 

ir-tn». Ljsin» Pretorio, Ludovisi: u« 

VISIBILE E ASCOLTABILE Ufumnno sena JO. piazza dar- 

" ùcrin! io. via L>omt»araia 33. via 

‘ L\l>lo - Frncramina nazione- \ ia Voixurno on sa- 

incon ^ r< > *1* *-^1“ uni». Nomfcntano: via Nonientr.- 
t .*>, roniTrto smfonu*o: n<l ^ vi,* iageamento 33 . mu- 

. < mi., po-la - Secondo program- te Bovini 34 ’zlate delie Pro- 1 
ina. i.. t * \ i ntT^rinìo. Hai- unr;r Corso 1 ncslc lt)/ é vi*! 

«f t(, .\ rr,, . : 1° povero dia- Nomcntar»:» numero l*>i\ m^* 

^ I-u**;pnri?o d'ar^onto - tiram^ci J. m.ì Ncmorcntc He6. 
T fr7 ° pmgramma: 15 45 l.a Celio; via Sdii uiovanni Làtf* 

!6 i.» rranz £rhu*| rano 11^. Irstaccio. uslirnic. 
ìvr # * - T nra*r,;r.«. 2^.15 C^: - via Mannorat^ 1J,L via Oàlirnsc 

ictV 21 2 a * Tr»\r,n fv <'r?^5?ria • t i:i7; tihurtino; via de£jr r.q*n 

■,L'- ' r ' ÌL Va r C V 1 , f 1,3,1 aIc: ■ 63: Tuscolano. Appio lanino: P. 

CnDTa de vlft.a ^ h inoiciuaro x\pnie i8. v la a;#* j 

TEATRI: « Zm Vània > alTK-J pia Nuova s»:, pia/za ^anta Ma- 
• X/-\r%*i$opn1n ♦ M teatro ria Au>U}aTr;cc via Acaia ] 
rii vii Vìttorii* I. OiT.i dri bti-j via Ciaiiaratc ]4: Mllvio: v, ran-j 
ra*tmi di Mari.i SiPn^T^U;. PaU r.xvd de LTainnu li); Manie ^arro ! 

ci rr r V C , , _ , C'8 G-.rgar.o n. IH. via Isole Cur. | 

t INF.M\. - Lo an irhe » al Brl-anijrc 'II: Monleverde Vecchio:) 
-Itr. . Sinfe-ia d m ore - a! PD-; V Carini 44 Prene«tino-l.a. t 

7;,: ' Xe..-*„*irt res’a «r.Io » a! j turano: \ »a Aquila 37; \ C? l i-l 

Fiar-r-.a -Il seduttore . P’.rA-U.na a; Torplgnattara. via la-• 
’-ar-^ra - I.’oro di Napoli-» al-i-il.*-., MB Monteverde Nuovo.* 
5 .Vin te - 12» Scarpetta di 8e-) Gir. <.*-*. l.iameolense I8«. v Por- 
’ A tVr.-r‘: .7 r-po-e per >,■ Jji Garbateli*: v Rohert*» 

i-=i*r’*'- • ?! Cori'le- * t.e strabi-■ .lei No***li tt; Quadraro: eia »._] 
’:a:'.ti m.prc*« di Plut.i Pippo e|Fi..*i t.,. Quart'ceiolo: via Mr»ì- 
T* ire*-*—', a’ Deg;- Scip ora. .Cci. tf-ita » 


K de» etili'i> ieri, a le;»» d. <»0 
i*iiii i. e*i:iij)«*;ii(> Ptetic. Se:i- 
.-oeiiua di' u se-zmne di P Mi.- 
\ *.o -.i:*. '.et ehi*-, inliitanu* de. 

rn:i<> jiort.to Al luminari ginn. 
*.:«:.<» e :.o-tie condì»*»,iati/»- 1 
mi.ero.i o\i.ini!» laogo domani, 
a’..»* 16 !»<»itenti** ila \ :tt A:;ti»:i:*> 
Sena 1 1 

I (Teppa*::’.: de.'al -e/lo:ie Mu:*.. 
ti numi la*.olio la mono de.a» 
i ompa'/P.ii Vittima Nico.ucc. (>:- 
.«luti \* airi .e nuota, con¬ 

dì ('.a»:., e 

In (in liogtco ::u niente de «t 
.-■Itala e im.a-to ucci-o '! CO 
[lagno (do-.umu Luche t 'un •- 
no: n'*ia:i:ir» iuoco dimani a e 
14 30 pai tendo dal l'Obitorio 

Il Mal di Schiena 

È un peso 

SPESSO E‘ SORPRENDEN¬ 
TE come In poco tempo pos¬ 
sono essere vinti mal di schie¬ 
na. lombaggine, dolori reuma¬ 
tici. muscoli è giunture rigidi • 

* comuni disordini urinari cau¬ 
sati da azione lenta del reni. 

Reni aitivi e forti proteggo* 
no la vostra salute espellendo 
dal vostro organismo l'eccessivo 
acido urico e i depositi dannosL 
Quando l'azione renale * Insuf¬ 
ficiente e non filtra il sangue 
completamente ne risultano fre¬ 
quentemente dolori e disturbi. 

Le Pillole Foster portano be¬ 
nessere, stimolano « puliscono • 
filtri renali. Persone riconoscen¬ 
ti ovunque raccomandano te 

PILLOLE FOSTER 


crcation du monde. nidiM-rv/ionl i t’i»l.» di Itici»/»: 

<* li'u.igji 'va . (lappi n 171 peri puamidi coti J (.oi’ri- 
t.i dui /ione t i»ic»»gr«iticu di Amc-j ttiu»(<»i»c> 

Ilo M. Millo— Mac.stio diteli,. r >* t'oloinbu: Dc'ir» <* con '1 
Bruno M.irtoUtti Interpreti* ,.\t- t olonn.-i- La moglie *• tu** 
lilla Radice. Wallv Del Vento, le- tutti . on N. Gia% 
da Rofli. Rossana Paceiarclli Giti- ('otasseo: Il fieli.* di K * 
do 1 auri. Filippo Mnruivi. Walter u ltud-oii 
Z.«m»olim e Alfred.» Kotlner fotnmhus: l.a*. 

Alle ort* 21 rappre-enta/ionc \\ 

..'-('guata all LNAI. Iin , U t».,r- 
lucro di SiMgha Happr *i ÌH'.I V.uvcll 

diretto (lai maestro Angelo (Jii< -ta j , 1 

c interpretato da Giulietta Siimi»- t 1 ‘" le * 

nato. Ago-tuli» * I aizzar». Renato l '" 11 '" f ()r (* n> 

C.qieci h». Giulio Neri e Vito De t!rÌM>mmi>: Fan 
Taranto Mae-tio dii coro Gm- Hc.*>t'*n 
seppe Cola .» ('ristaIlo: Alarne 

I.lineili riponi. ( mai ridi < f.,-| Itegli Scipiolii: 
ramina *. iimre-c di Rii 


tonilo scopo Mas-uno II imo a In* l»i .1*' idi 

• K Uent,no: Quando la moghc e'; ,, V|v(<iv , j 

\*‘c*»n.'a )*'« M NLuuoc | M t./nu Quando la .noci..* e ... 

: . All. rio: Filila indiana eon 5 , \ „*.in -a . on M Moni oc ( un- j 

‘ 1 M.itilie i in.i-i om* * 

*' Che, ilameum: ilacconn '»in»m eoo | Ml ., r0r „ ; C.u.oan, .1.:.., 
H.*:-, V De sica * Die la.Jd I..30 *>n I M.-l » ..p»l it all. l’ioloiulo volile il 

bel*., | 33 3.»l i ii*.ite i oli V. 1.» lgl» illte 1.(30' 

»:i- llellarmini); Il mago Ho.almi mi», i,.i> ji» 23,;n») I 

7. ( ni t ls , tei Inni olia ( 1 Moderno- I due capi! un .on 1* i 

lei* Itelsitii: Le anni he voi» f l*'o'-( M.i ■ \l.iiia\ iVi-tavi-1 *»»( 

, m Drago ] Moderno Salci la: Nana ioti ;.l j 

Belle Arti: Le giul'l*e t.*"i dii' Cani 

' Sa-kalelu uan ioti A i adii I Modernissimo: Sala A. -'dolo u— I 

t «tornirti : la »e.ii netta di «etto 1 giu* -ott.i i mali eon K Dou- 

cv»ll 1.. Caini» già- il ini iii.im Olle » Sua I! 

i Ai- Bolugn.i: Giorno maledcl'o con Giorno maledetto t(':ne*n i*i >-j 

con- S. Tiacy ilTnem.iM«i| e » pi» Aoeitina ore I!. -.’llia. * ( 

23). Brani-accio : l.a » a-a di n inibii speli 33.'"» , 

un» con lì. lì\vi:i Mondiat: Ni n -ì.nno angeli n in 

'itoli- (-.ip.inlirllc: I liliali dilli i'h'.'i' *i Boemi ; 

o;ilt; del -cut ('('Il 5" Iti’ l ala» New 8cck. t lille (alili Oli 1 Oli t 

Maff- Capitili : Profondo come il unirei F Mac Muuav Bui m.ii'in 

norti, ICiiu niiiH'i'l'el con V. t eigli. I Nomentano Sangue e metallo 

etti,»: Orario: 15.30 17 15 '’,» 33 III ! giallo con I. Hai ber 

i* ni- Capranica: Tutti in inneità con Nnioetne: Mana-llii’ii o.ui v vi- ; 

t-oio- W. Fulgenti »‘i un» P. falso I 

H, la t CapranU'hc (tu: Pn napolefa.io Nuovi».- I.avi intuì ni o di Doni’, 

nel Far West con ti ’t a\ lor Kong con f tìable * 

c-istello* Voi a C ni/ roti II I in- Odeon: 1... beila di Rolli.» c* n j 

! ^ Pam»»a:mu 

fenlrale. Si Inai : '. Da' il "U i Odescalrlil : la valle dell Filen ' 

Psv con H Moiilalnau 1 "" ■* Bai u- 

C f blesa Nuova- I mu* ni • i io*» V Olimpia: Aquile liell'li'tnilt,. , un 

licitili 3 Stcvvai t (Vistavi *.*n» | 

1 fine-star- Gli «stage* rn„ II. t»rfeo: Aquile nellintmito con 

lai»- Milland >'«''•*;•" , Vi-tai imoii • 

tace- « Iodio: lotd Binimi.. I’ .mi S Orione: (.ue.ia dei ..ih 

a j ! r.r.imjvr CMn’nvr; li tt<l ««it, 

■/ioni Cui.» di ltil'll/o: la Iicm, .elici -Manin imi <• Foni * 

, ....ni .I.. i I. I u,t - 1 «Miai 1)1.» : Malia intoni. Ha . ...» 


1>. r unni . 


rnNPPPTI Belle Arti: 1.»* giubbe « * — » «•* 1 

LUI4LLK1I , Sa-katclicWan imi A i a.bt 

al Teatro Argentina >,uo 

allo 17 .!«> % i| Tfittro Ai- IIoIurhu: 

Rrntui.i j*i teliti raiuuuiLi.Uo con- S. Ttavy li’mvmasA*»» v' 

m abhonanu’nto i\‘i) Hrancat rio: l.a i a'*** «I» t> «iut)ù 

oiH’llit ria W illiaiti Stt’inbvrg, i»«d cuti 11. K\a:i 
fa l'i-iiiM.i OriuriKt Puliti Santoli- (\i)iJiitii'l)v: 1 oliati (Itili Fioa' 
({iiirio \ orranno Mo«;ut: tlcl -suct v*'ii V Po *> .u lo 

Simonia K. IIUj, licita di « Haff- Capitnl: Urofoiifld im»iiìc li maro 


REGALERA’ 


■ i i oli i" loglio di pai i 


• lei ('Lolite 


Via T.•macelli. 


ICinemascopei con V. I eieh 
Orano: 15.30 17 15 33 li) 

f.ipraniea: Tutti in nmcit.i eoi 
W. Pldgeon 

Capranlclietta: Pn napoletano 

nel Far West culi ti 'I a\ lor 


Simonia K. liiP, detta di « Haff- Caldini: Profondn immiìi 
dei- ». Pctrashi Coro di morti, (Cim*nWM*ot'e| con \ 
madrigale (Irainm.itico- Beetho- Orario: 15.30 17 15 *»d 
veu Con* cito n 5 (punii, e m- fapranu.i: Tutti in mi 
cti—tia». Suau-- 'io] Kuleiivnie- W. Pldgeon 
gel 1 lugtietti borni in vendita ai Capranlcbetta: Pn ,u. 
botteghino dalle 10 in poi. ne) Far West con li 

*T*c a *r-r» » Castrilo: Vei.» Chi/ eon 

LE ATRI t a.-tei 

D II 11* r> t'entrale. Situasi ". ! 

^Dalletti» e «Barbiere» iun u M " !U '‘ h ’‘ n 

( hl«‘Nn Nuova* l.iiu’ !'i • 

al Teatro dell'Opera ,,, 

Cggi ..Ih me 1,. icplic.4 m ali- Milland 
i.nn.mii liti. (Iiuino dello .-pittaci", ( indio: Inni Binimi.>1' 
| Io di B illetli con • (Tati*.ila. 1.» ilr.itiirer 


Castrilo: Vei.’l Cmi/ e. 

t iirll'i 

Centrale. Si tua» : '■ 

con U Monlaluau 
«Illesa Nuova- langm 
licitili 

Cine-Star: Gli o'tagc 
,Mili.uni 


n H I m- 


DITTA 


MYNAS 


I pn amidi con J Col'm. ( m. - . Otta» ,|la : Mai la Antoni. Ma • "'» 

I masi onci i l’.'W eli 

' t'olomlto: Dc iC ìr« e c«*n M f l» tfirin ! Of i.i\Min». Ai.iiik» « «*ii «s !l.»\rioni 

Colonna- La moglie *• m":.d. oer * Domani inatm, ».* lo.m. 1) 

tutti • on N. Gia\ ! oe-caloie della l.tu-iana o»n ( 

Colosseo : Il tigli.* di ..- • 1 

Il Un,|s„i. ! , '»» ,7 ,U! “" ‘‘* “"'l 

Columbus: Las-,. ." "* d- * s ,,.„.»: Gli ..-tangl gor li ’ 

I U I Milkil ,I il 

I Corallo' 7 M'o-e r< i • li*"-' ipanoli (ili ..-tagcl , on H Mi!-' 


VIA DEL CORS 


/ cV 1 Z 1 A T O I X 


N. 248 - ROMA 


VESTI V 1 ORN l 


.\Itt,F;cclIIN«): Imminente inau- 
I eorazioric 

| A teli: C.ia de| teatro italiano. 

I Die 17,:«». . Io .-«no :U" mirti» 
di P. De Filippo. 

AU TISI ICO OPERAIA: p,. 

• Gil'Cntl calibro *1» 3 ..Hi t |i 
G liomua’ili 

OKI COMMKOIAN'l 1: C i.» -labi¬ 
le del Teatro dei Coiniutdian-I 
ti. Imminente: « L'incantevole I 
Ariel » di l. Candoiq con M | 
T. Albani. I 1 . L. Costantini I 
Ut.T.t.t: MI'tiK: Ore 16. Como 
5* Barbar.», C '» an’bc.-'ai.j. )i 
Villa «Quando r'-gi.av.» h 

Vincistan • di K. «aironi, ore 
t!l « Due dozzine d« io.e sibi¬ 
lane > di A. De Benedetti i 
I.I.ISIiO: «Jre l, C !.. 1(1- ' 

lu Morelli, Paolo SI(»»»r.a */*.oj 
Vania » Bi gia di L Vi -conti. 
Il- MtLLlMKTKO tv Mar**aia ioti. 
C ia stallile Ore I6-t!l.3o: , Baci I 
perduti > di a. Birabeau lìc-J 
già di M. Moneta. j 

Monti.L i Viale tatuai'. ui>* ti».'«» • 

I «'insti amori» di O Giacos.. I 
(..:■. Fi Glori tt»ren«»ta.-*i<*ni all 


(mi J Pnwclt j i.nut j 

l’orso: Pane, amine ( ><m S. |*ans l.'ammc e una , o-a no - , 

l.oren (Ore 16 li! (l " 39.td 73'* > i lavigliosa l Apertola ilio eie 1 I ( 
Crisittono: Fiuta bi.nn.» c»>n (' iiitmio .spettacolo 33,51" ! 

lb sb'ii IMv: Berretti ro-.-l con *\ I add 

fristali'»: Alatilo con S llasdrn Planrtarn*: Piigp.ni.ri ibi eielo 1 
Degli Sdpiolti: te strabili.udì 1 "il J W.imu* ! 

imi»’c e (il Pini", t'imm e Pa- Platino; Gli amanti ilei 5 ni.ui'. 
permo . on I. I ut nei 

Dei Pinoti: Comi,he di » hai tot I •’la/.f Kmloma damme e,.» I. . 

ia- lidia '•<>-»• 

l'tiiiiiis* Sabiina .on A Hetiliumi 
-, t- l’reneste Fienili Cai» fan om 
la » .Ct- M Kelis 


m ni- ' Dei Pinoti: forni, he iti 'liatuu 

Dell:» \ alle : L'uomo inno- lidia l-"e 

o.ii li Kas<‘ Pllniiis- Salo ma o.n A He 

Dette Maschere: '.•■> ""O leghe -,t- »’reneste Firn» li f an <'*• 
e. i mali con fi Pmu’l.n >Ci- *' ,I1N ,, 

. 1-, mina*,"..,*. Aoe.tura ..»»* U i l’r.n.anqa: Mar. clini,, i*.n, 

li, ,1, tilt ino. -nettaci,» 33...» • "'< ‘’n V* . . 

“ . , , «Diirin.-ile* O tre il de-tmo con 

Delle terra//,*: l.a ni’to u" '. j_ (l|(J 

slabi- del Nilo (oli D Pigi’ «),iirineD.i * Mi-tir Itoliert* 

diali- i i„.tle littorie- Figlimi «I*p.., , „ntm,Ai* 

cvole | co,, !.. Tiirner | ,, r( . j;,;*„, 

11 **^ I Del Vasrello- la i a • d' I* ,1: - Quiriti, i ri' ragazzi <n I 

P* ! lui con R. R» *ui '« in* m.» *»' 1 » *>u .1 IlotiUi 

Diana: I "III Hi mona li < • •«» S Ite-Ile; l.a « a-a di banil'U i 
*- 1 Orane» r llj.in 

‘ , iiiiifiiiiiiiiiiMtitiiiicitaMiiiMtii Iter : F.dunln i ,.n M (»iro 

’s.m- si i.i’iniv \ i i ,t, ' v: 1 •' r, ' c " 1 ' 1 rf, ile l'u 

j A I. . (M I li I N A 1.1. t oti J Orilms « ('invili « 

' fìt ..r»<* Mi« H'swi Kt.llto; (■«irith.riunLM < 

1 dei 1‘. i iir.i, *>l"i MGM ‘i:'!!!!' ..... 


OI.THK IL 

t 1 »: 

GI.LNN 

Kl.KONOH 


Im M < \ M 

DESTINO 


PARK Eli 


SATOS 


Lunedì 23 

Uquidazione 

QncsCn min in n"-tr.< 
ìaj'-.fi; '.:(>r.o fin parta n- 
f(7 r » - -r*t< r, s ,* pc r confi- 
tpetoa ili ;»r/*;:t c » aneto 
.1 ri « rei, ilnyi'riìn hhr- 


ra'c i Of'l’i )j( r 
ut,jinrtrr.ti in: or! 


-i <jh i re 


SATOS 


io:: K ninri ( prrnoTn-i«»ni al } •••mimi 

OI’KKA l)t:i HUKATTINI: Ore 
ìh.:v}: «lì t.inciiiHo Stri M •. #1,.* ( *'”**'" rl 

f ir* a Cri.’r. tir.ozzn ». « u ca- « - -- 

nrcttr» e il lupo» ; l.rtrn. I 

PALAZZO MS I IN A : Or.- 1715-i, K 
31.15. Cm CI;iris. B*.l!» e U,s., Esperia. 

. « Lo graiidui.(lessa ».* I Caii.tiie* ! lami 

! ri* di Carine» e Gioviimim jF.nrlide: 
rmA.vnnM.fi; C.l» Stahttp Ore 1 1 n,< ,,T ' 

17-2! 15* - f! diritto ri, r'ihnrr* |K»ir»|M; 

I di M M«ivs3 i uKimr rt |>*if \ i i I * * 

MM AfTKO MLNTANT: Ore 17 T>. j ,:x f c, \ ,n 
j 21.1.5 H**JieTto Mora 'lorrr?i.‘*j 

m r Kiki rimirila 

J Qt IKIM»: Ori* Iti :«/>-!>...• r i . . Karfirsr■: 

Adam Cim«»ra Vojri Vo;< r>- | ^ !**,. 

! CM i’ò r*tà ter o- '* ^ •* 

rr * novità dt H Frrdir.^r.m I - 

J HinOTTO M.ISM): Or» ?.0 I * ,, *iwn i * 

r ia A'jìJj. Tirr: r ìarlK'~i t * ^ 

J F{i*r.c»»ri' * Ihc r si i * j -2,!^ 

KO>SINT. Ore 16-1'* >*'UiÀcn.i I 
ri^I fratto ri: Rnms erirrtta d^ I 
C Dnran'r- « Un cmrr.ry rit { 

-ir<r: l f * di Alfrrrir» Ve*r*ij <*o-j 
* r e rei,],i ».r 

sATHSI. ì ir« !G-n r -*!Hh,ic j 
; rie f riirrtt^ da C7 Oirola j 

» « tsu hs r *Mr*> % di C7 r.'sn- j 


f>ori«l; Albino ton S tl.iutri 

Edrluciss; l*#»iiv rXpn* a • dii J 

l.itrn. Il % cj. riti «ito;» n» ;»i »•*!> 
K FI;.: t i 

l-N|»rrta. (»*t « t i * *i !• »!'.L 

Irfttd 

Kurlirir: t,« «i • o i.t».» t 

IIH'Ilti» I oli A >1’ r * 

KfirojM; ’i riti: in c»j * U,i < «*/i W 
f*irie< **:t 

l-\rclsn»r: I.ord 1 :r*r..,:j c n 
.S. < ;r«»:ic* r 


tallirm.ilr Olttr il <1r*iino »*r»n , 

i 11> # »•* • i • » , , 

! QuinnrU.»* Misti r iln-J 

n 11 '*• < otri im«.ito .\ i ti I lira j 

I «tri* l.T tiri » j 

F **C| ia ir III. I rr ni I Trv;»*' 

1,1 ‘ r * * "M J JlunU i 
i «mi S I..i i ,»s.i «]l Ibimluì ron !l 

ff \ «»n 

minili |(r\: f’.ihit»!.* «on M <*ir«'*!fl 

ltc\: l .t rvCiììA di ile l'u.unirli ! 
'*■* i on J (*<*Ilin'; ♦ (’invm i^'r » r ) | 

ItMltn: (■«inrioriunLM ton 1. ! 

. Liiroii 

Ciposo: CfUihrtt.t <? l{nmo«» con 
NO S SHont.il! 

Rivoli (’prria «I l^dro con G 
j Kollv 

ritorna: C*ari7one «F.iiuore mn M 

! Fimo 

[ Rom Imminnifp m.itJCiirnrionf 
• ■■ ••«•!« [ Rullino: Arcadric M orniti n/i»*- 
| ri.» i nn A .Sorrii 

ll»ivricn S.ilirio la ’-trocr rlol 7 rav^l* 

• J. j I* irrori ioti I) RoluTt-nn 

j Naia t.ritre. 1 - Temerete «ul Onr.» f 
» on I j»o ron S IlaxuMtii I 

I N.il.i l'irtnonf#** Rot» Re v hamU- j 
!t Mil- rii S» o/i.i tori lt ’i <uJ«J j 

S.il.i Sis-soriJii.T nr.ird* ri » f'<r-| 

i.t).» t - i** 14*t’ i on .1 K* u* r | 

S:»f.i t raspiintina- Il n aro Hou. 1 
! o/i \V <!mt « <»n T < 'uri j-' J 1 

S.*i!a 1 mfirrt»»: I ‘umr«> '-«*»» 

!J c -n patir.« * on K l)o*i^i.»v 

sali \ icnoli J.rii •• .» * 

Salmi*»: S*« il * *!’ *» f < on t 

i #»n K I)*uii!f«*- I 

! Salnnr llarchrfila' I)< r . w * t * r ^ f 

.* n J. ) Umvarnln * o»t To*4» j 

• '■«ali I Piu *•: rov-'i » om A | 

• »• ( on j i .pi l I 

» !'• l 'isanlAjiiNlin» G.p i f . *r i < Ci- l 
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LA VERA E GRAHDE 

LIQUIDAZIONE 

PER FINE STAGIONE 

(autorizz. dalla Camera di Comm. di Roma) 


T R O V E R E T E 

TESSUTI PALETOT SIGNORA in pura lana 

grande altezza a sole L. 


750 


• i inrin* 


TESSUTI PER SIGNORA in pura lana 

grande altezza a L. 

DRAPPERIA PER UOMO delle grandi 
marche italiane in purissima lana a L. 


lana 


TESSUTI Ermenegildo ZEGNA a L. 


950 


■il flirti** 


2500 

il mrlft» 

3900 


al mcltn 


XEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 


! IMI IM* »»* \ • \ '"VVfttCì* i i 

I j, : -,.2: J 3 •} \,r» . :t ^\r » i} 

I -j u » riri i» Y { 

sai re *Prfn Arra-f't Jbh- j 

f\Ai,!.f: Orr I6*1'V * 

f' t e 1 * rn» r;: O Ka^h*! 1 

1 ««t r; « ri rr o,;» : r • t 


CORSO -103 CINEMA VARIETÀ’ 


Mhamhra : 

^,.rc: e 


I! «ed ittore 
r:s i-!a 


! \rrr> Pinna ‘ Via 


Crnreju 


SOL 


S.A.I.E.R 


INOGCALOEMI 


** p. A- i jp. \ersatn L. M0 




IMOtTRf 

VASTA SCCITA ^ 

OlAPPARTAMCNTt \- 

IM GRANDIOSO COMPLESSO 

€D!U2!0 IN ZONA LlMlTROEA 


VENDE 

!S£ APPARTAMENTI 

SIGNORILI IN 
ZONA A VILLINI 
-WL’ CON PARCO 

AttCJt v C»'5T CClOvBO' 

WÈ FACILITAZIONE 
' I PAGAMENTO 


# 


i :wni 


To-mer.M'ara C .a F:or»r.ti-| 
! De I, on :n • I*n trarr 'be *ì ì 
I cf :a.-ra Pufrfrr.o » ri’ hag-.'a i 
I 'die balìrtli» 


FUMATE PURE 


DENIC0TEA 


VI PROTEGGE 


Altieri- BO’c-tzc al bagrr» un t 
Wii.ian .- e rivista 
Ambr*-Jo\inelli: lo» r* z:r.a oel- 
I io l'.rarr.idi . on J Coihr.s ,Ci- 
| i.cu.a-cotc/ e rivista 
I Lspern: La bella di t.oir.a or. 

S. Parr.r.anini c r.\u'-a 
Prinripe: Arr.var.a '<■ ragazze « 
r.% -.Ma 

Ventnn Aprite: t-a crinc;rfi.-« 
di Bai; e r:\i-Ia 
Vollurno; Glj ostaggi con R. M»i- 
iar.d e rivista 

CINEMA 

ABC: Senza veli 
Acquarlo: Sindacalo di Chicago 
con A I.ar.c 

Adriarme: La Dista dcg.l elefan¬ 
ti con E. Tajlor 



^ÙxttChSM’ 


DB 


da domani 


MIA C. BALBO 3. 


«MWA LIQUIDAZIONE 

di Zi«£r Sàatfifflv 

AUTORIZZATA DALLA C.C. Dt POMA 

e- ^ -^5 Zrs-r')' -. 
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« L’UNITA* t 


GJLt AVVENMMENTM SPORTiWM 


OGGI ALLO STADIO OLIMPICO IL «BIG-MATCH» DELLA «SEDICESIMA» 

n pronostico indica la Fiorentina 
ma l a Lazio è decisa a rovesc iarlo 

Una formazione di «esperti» messa in campo dai iifancazzurri: Antonazzi terzino sinistro, 
Burini laterale affiancato dal giovane esordiente Carradori, Martegani rientra ad interno sinistro 


LA RELAZIONE DI GASTONE BONDt AL CONSIGLIO NAZIONALE 


DA LEGGERE SUBITO 


E' u.lfii ■» v nr.v,: /.:<*r.c» che s, :iggni:."i-, «<,nu «*!«.*- 

l,i T'mrcnt.n.i jiciah-i.i I incoi)- mento <-,,r;ti appq.'to, il imyl.o- 
\c o ci,;\ la l.a/.a. : TolUnp.co, tabi s «'.>(lun<*:)’.<> (Iella Lazio, 
c tutto ;i.min.i ( tiMi <>: i ci l» nel che nelle ultime due .-etti mane. 


La Roma a 1 rìesle 


accia ditiii i' (|vi< * vi i ambo p*.o- 
lifintic» ;. f o:i i a.mo ni quest» 
opinione, ini ■■e :i i ole.iib.-l imo 
le rncopin/e ni questo bifi- 
t unteli (It.'ll’OUiiiji.cu, ìi com¬ 
prenderà’ r ,i nuah bau l'otti¬ 
mismo eia for:'!:,t<>. 

Innati/: tutto, d.m’o odoro 
che fani.o ,1 ia!(<do delle pio- 
habilita, la Fio; coti!:;, non hit 
mai 1 11 jrl 11 1o ite! coirli di <|t|e- 
> 1 1 * cani[)i'm;ito, e ucché più 
avanti ri vii imi annientano le 
pioli, ibilità (he la i apuli: ta per¬ 


ii ambo prò- i:i i oinruienza con l'a-Min/aiui- 
i ni quest» di Cai rei, ha |in'Mi tir? punti 
i un-,idei imo (due m ca-.a ton la P'o Patii, i 
questo bill- o uno fuori in- i i oidio l'ni- 
o, m coni- vulnerabile fieno,a ei.-alir.hoi. 
teiri l’olti- Non vi è dubbio di'- (i Ir it- 
ta di vf-lit.'l «dementar i, dì fnt- 
(ujoro noti ,i tutti. Ma ionie al l o- 
i (lede tuo- 1*1° rtia"liei ebbe eh. oi (|ii(-.-t(- 
ma non ha n.ava^c «oh, «nm./: 

11,0 (il <|tte- 'ne.'dai 1 e d . ( a» Il IIÌ«- 

MCchl: più tiv: di < « alici ..tO ottimismo. 

ime nt. mo le ih una di tulio, aliammo anche 
moli la ocr- 11:1 'alo di foimi, la fiorentina 


da intieri 1 due punti in urta *' .«empie ut.a uiande Miundrn e 
sola pattiti. A raffoi/aie que- la annua uà dimo.-U ai e (die 


mne vendono 



Le formazioni 

LAZIO: Lo vu li; Mnllim, 
Atilona/./j, Itiirini, Senti¬ 
menti V, Carradori; .Muri-i¬ 
ncili, .Miirteiiiini, lti-1 tini, 
ScItnoNson, Olivieri. 

FIORENTINA: Sarti; liar- 
loli (Muipiini), Cervalo; 
dii.ipnella, ItOM-tta, Secato; 
.liililllio, Or.titoli. Virgili, 
.Monimiri. Prilli. 


dada r.iiu.idl a iloti, elle ne! gl- (die <-e*ni>r.i in ve:.a. pilo da punii il finn peso uti'i-tno diluii 
-o i : due pallile interne imi mio far buone . o-c. Abbinmn i/o y.iilwtu. i,ii.,-</,i hi tulli «,,, 
due Mpuuiie puitto-t,, modeste, ()< .j duhtii (-■ lo dnuamo frati- O ni < Iti- /in /uro, ,„,da,u di g„„, 
.1.ne 1 **i .a all andare al di a,,,,,,. di «s/iW'i,- un -u,Me, 

Ja d, due p.ueam. perdendo 1 ; ,m0,,, i * “ * l * : ' f um "' »“ on ' , /, 

< ue Plinti It. cara e due punti «■ •' 'aie ammenda) r, a :i #| " </r|/l( 1 ,/ 

Z M mT C ‘ ,,1U ’ VL ‘“ U,!,to ,h /oliato,,uc-h, vou .. o or, 

Si alatili.u, i onie sembra, poti a interno uni ai i (-tramonto di , (J 

MIA'... 111 . !“ Htirilti nella mediana, (die nel ‘ y, iurta ha mid, 


i.on r,.< la mielioii- unità d«-l: 
torni,, 1:. «Mondo tuono, re è 
vi-i,» (he la rioM-r.t.i.a m;,mi:,-. 
ia pi ohatn lineili,- di Mainimi, 
la I.a-/io sarà , o.-tretta qiui.s. 
ceri.unente a ì ivolu/.'.onai e la 
forma/,ione-, in parte per o.-'i- 
Kenze tallii J»e, (Antona//i al 
posto di Di Voroh), la irulispo- 
nibilila di Villa e Soi - e di 

Filiti. 

Ma i i- .t.i. in !. m a .,, * olat»,, 
il divario di :< ndimi-ido eoin- 
plesrivo fra le due squadre, elio 
non può c-M-ei e , i,linaio da due 
|)iove n, native della Fiorentiri., 
e da due piove positive della 
La/.in. Non ai dimentichi, a 
questo i>:olio-ito, chi* il «lineo 
della Fiorentina, fatto non solo 
di elaborazione compie-.-.i a! 
centro del campo, »p«**-«» iertde 
di pili nelle- partite di trasfer¬ 
ta, quando per forza naturale 
la squadra di e a «a è indotta ai) 
attaccale. E’ in questo nerai-io. 
ni ohe la Fiorentina <* rapare d: 
andare a tele con tin solo pas¬ 
safilm e con le pioverltiali le¬ 
gnate del Vii «ili o i lui abi¬ 
lissimi di Montilo:. 

Moli,, dipcndoi a. coinè t i-m 
pie. dalle circo, tan/e dell., par¬ 
tita, anche è \<--o che lat¬ 
tano delta La/io. ori pettini 
clic ini, la ; : : ve:.a. i,nù da 

-olo fai linone i o-e. Abbiamo 
dei dubbi (e lo dinamo frnn- 


l.a luta novella che i *i- 
fo-i fiailor«<A<,i attendono dal 
Va lm.au i a non dovn-hhc 
mancale: una netta diffc- 

icii/a, sul piano tcrniia,, 
paia la Itoma dalla Ttie-tin.i 
ed il fattole campi, favon- 
vule aulì alai,ani.iti non de¬ 
lie!,he ba-taie ad annullai 
la. Natili alini-ide p,-i vinci ¬ 
le i finitolo:,-,) dovinoni, cu, 
care con inoli- • il anni te//,a 
latine hanno fatto (oli il Ho- 
lofna aU'Oiinipu o che 'livi 
Miniente il piono lai, po- 
1 1 i-lilie i a pi,-. iil«‘.ei i. 

Ki-'.li- il.a il,-t Ite- t.n. -t 
avia una -ola novità- I>i-i;,i- 
ni ter/mn ite ti , ai pedo di 
Mi*f fintili o. I.a Itoli.a alli¬ 
nei* la la sto- a ti,Mna/:om- 
(cidi- con ita ('«età a,l'ala <■ 
tilacini c Covn//*it i ad m- 
term ) che don. eli ira -ini-a 
si è iinim-ta al Itolucmi 


Kit,, j, citanti, le futma/m- 
01 delie due -quadie: 

POMA: Panetti; Stucchi, 

('aulai «- 111 , l.o-i : (ìiuli'ino, 
L'entuii; ( ìiitftt.a. Piaciti], 
dalli, f.'ava/zuti, Ila Costa. 

TltlKSTINA: Solilan, Pel¬ 
imi;, pi-iiiaidm, di:,ut; Pota¬ 
ci,;,, Fontana; Lucent ini, Za- 
io. Piiclii-i.li. ilurico, Pas¬ 
sai in. 

il jvLhii; 

! Chinoffo-Peruqia 3-0 

i 1*1.IH fli \: i*«,n, .N'aM-Imlii-nl, 

< asi i lli, l'.ic.ninil: .Misticain, 

l.iniili.tiiln; 11 .mie, Itrinuli, .Milla, 
Carelli), I esilili. 

CIIINOI IO NIKI: Itili vomiti; 
Meiiiaiiai I. Siiaionl. Ci ar/rlll; 
Ci-icsi, Pi N.i|m,II; Itafaz/liil, Ca¬ 
ne 11. ( ariisu. Marcia, Capacci. 

A Itltn IIP : Pi Malo (Il Palei ino. 
M\IU YlllUl Calli* Il al IO* 
Itaca/./iiu al to' Cerosi al -IV; 
tolti licita i linosa. 



2950 società e 62.000 atleti Le notizie 
U positivo bilancio dell’O.I.S.P. del giorno 


/nlrrcssuiilì intervallii di Antonio Turco ed .Intorno Ghi¬ 
ndi i — Una meda A in d'oro n Consolini e n Cordoni 


Sono pio-.cfuiti ieri all'EUR dello sport italiano. Artico Mo- diva la sua relazione indicando 
t lavori del Consiflio Nazionale rondi, secretano ceneraio dei- al Consiflm Nazionale i princi- 
deH UISP Lettere di saluto i; l'UISP, lui aiifurato a Donioni p.li obiettivi da racciimcere 
di aufurio sono pervenute alia .* (’misolini nuovi succe.~-i i* per d„re un furto sviluppo a j 


di aufurio sono pervenute alia .* Consolini nuovi succe.~-i i 
Ihc.siden/a da parti- deH'mio- nuove iorluni* per lo sport ri i 
revole Andiea Nefrari, pie-i- /ionale 



t ri i- tutta l'attività, in considerazio¬ 
ne della vasta mole di la voi o, 

I dente riel Gruppo parlamentare In pi cecdonzu Ga-tmu- limi- ti-euico-orfanizzativo ir. vista 
delio Sport, « he ha deh*cato a di della segreteria dell’UlSP dt-i Giovili Olimpici di lirmii, j 
partecipale ai lavori il vice aveva esposto la seconda tela- Applauditissimo è anche sta-l 
presidente del Gruppo mi. Le- /ione all'o.d.f : , Haffor/are ed '<» rintervento del noto ciorna- 
rnldi) 'J’aroz/i. del doti. Edoardo (.-.tendere lo sport popolare per lista Antonio Ghirelli che ha 
Fenili, Presidcnb* della Giunta nmre seniore di nifi l’LJISi* al tiat'ato dello sviluppo paralle- 


Feuiii, J’residen'e della Giunta porre seniore rii imi l'UIS 
Prifvineiale di Itoniii, dell'avvo- servizio delta fioventu e 
rato Rodolfo Magnani, segreta- sport italiano--. Dopo avere 
rio deiriJVI. dell'ing Ottorino h vaio ( urne, nel nostro 1 
Barassi, presidente della 1* IGL. p jitotilenui di portare le 
d(*l prot Giuseppe I.a ( av.,. giovanili allo sport, è 
presidente della Pederazione u t j| pii,l,|,-Mui di compì: 
Medico Sportiva Italiana, del i (indizioni necessarie 
cav Angelo Pat ina, presidente ,,,,j «.-,!(• i giovani stessi 
deU'l'VI, di Giuseppe IAppi. pratica della attivila spo 


porre seniore di niù l’UISP ni tlattato dello sviluppo patalle- 
servizio delta gioventa e dello lo tra sport e cultura, insisten- 
spot t italiano — Do|)o avere ri- do particolarmente sul concetto 
li vaio ionie, nel nostro Paese, che sport e cultura costituisco- 
il pi oblcma di portare le rna«- :i " binomio indis.-olubìle in 
-i- giovanili allo sport, <• anco- 0 ”'“’ l’ae.-c .-rmrtii arnetite pro¬ 
ra il problema di conquistare credito. 

le ((indizioni necessarie per hit,‘lessante, soprattutto pei- 
poi'are i giovani stessi alla che ha trattato delle condizioni 


mattinata si 


pratica (iella attivila sportiva, at'uali dello sport nel Mcridio- 


pr oce- U midi 


(luto alla consegna rii due .. 


fatto tuia ptofmul; 


isi -ulle attuali condizioni 


maglie d'oio agli ath ti Adolfo lui lavoro ileU'Unioni! Italiana 


(picsla mattina alle II, avrà 
luogo in Canqiirioghn la soli-n- 
m- ( criiiioida (i<*r raccensionc 
•Iella annuii^ «(llintUea |n-r 
Ciirtina tl primo alida t«-do* 
loro sara Adolfo Cnnsolini 


C'onsolini •* Giu-eppe Bordoni. si,or'. Popolare mettendo in ri- «‘«Ha Assemblee le esperienze 
ilo» curile è noto sono stati lievi, i successi conquistati ed dilette sullo sviluppo dello 
--velli per prender e iti emise- j difetti emersi e elle dovi anno popolari» nel Mezzogiorni, 

gita questa mattina la fiaccola .superati, indicando, nel in-i.-tendo particolarmente sul 

olimpica che accesa in Campi- ( -nnt<-mpn. le prospettive immi- Lat'o che è necessario che «gli 
loglio prendo:ìt Va via di Cor- diate e future di lavino. sportivi meridionali diano m;m- 

tina. Nel consegnare lai listici, r e| az i„„.. di Rondi si è « 1 «ruPP*» Parlamentare 

medaglia ai due noti campioni . ))lrt ., (| t . OMle OUJJi puisp sia -^P"rtivo di fncsi-ntare a! Parla- 

- -- cimenti» in modo organizzato niento un progetto di legge che 

in lo ptoviiicie. Vario è il li- obblighi i Comuni al di sopra 
MILANO ! vello di questi» organizzazioni, | dei 5(100 abitanti a costruire un 


ne, e stato rintervento di Ati- 
'onio Turco della Giunta Nazio¬ 
nale dell UlSP. Egli ha portato I 
alla Assendilea le esperienze j 


NLLLA IflUNIONK DI ILI il SKK A AL PALAZZO DKLLO SPORT Df MILANO 

Loi «uiMi'a ai iiiinii Ziilneta 
in m i ei| iiiii Inulto inco ntro 

Il campione d’ Europa è stato meno brillante del solito e solo sul finire è riuscito a venire a capo 
della difficile scherma del cubano - Gli altri incontri vinti da Mangiarelli, Petilli, Visintin e Vernagliene 


lat'o c-iie è necessario che «gli 
-portivi meridionali diano man¬ 
dato al Gruppo Parlamentare 
Sportivo di presentare al Parla- 


ohblighi i Comuni al di sopra 
dei 5 UGO abitanti a costruire un 


che va dalle forme più avanza- campo sportivo. Per le spese di 


tOalla no-.ti.i feda rione) 


Mlt-AND Ut. 
Hnioim Inulto 


■ lì ' lini jiio.’l 

■ i Ini '••itili; 


) I I ' mi tri ' «a, i il fi tir, 
I , «,/)/:> uh unirI . 
in r, i (I f. ih n/Hi eh r. 


tic ha itoli'- i .Sesia ii|ia->,i - '/.iiltirfn tintimi tallio. Molti ruljit tanno a 


In il uhi; pio - 

trino mio a /,- 


l'iial'aiio Milla furila, lo 


boi r/rniitla ih .vi mjiir ino ,i«(iie- 


i,i 


»'t jijìtu c Imita a più nprrsi: i! cu ma iltSfii'iu’a c tirrifni. 


nmtrh i i-iiijv: .so* 1 Inni ut), ma il iliabnln'ii rii’slifirl y.ulili'la timi cucir tali 


i o.s'ief- 


| le nelle organizzazioni emilia¬ 
ne, a quelle che stanno nascen¬ 
do in Puglia. e<i in .Abruzzo, 
I Comitati Regionali costituiti, 
i quali, in questi ultimi mesi, 
hanno iniziato un interessante 
e proficuo lavoro. Circa (!2.000 
sono gli atleti aderenti alla no- 
stra Unione mentre circa 120 
mila sono coloro che hanno par¬ 
tecipato alle gare del l’UISP. I.e 
società ed i gruppi sportivi af¬ 
filiati e registrati all’Unione 
nel 1955, sono 2 950. 

Calcio, atletica leggera, cicli¬ 
smo. pallavolo, nuoto, pallaca¬ 
nestro. pattinaggio, boxe, ginna¬ 
stica. sono le specialità più pra¬ 
ticate alle quali in questo anno. 


finanziamento tale progetto do¬ 
vrebbe prevedere la istituzione 
di un fondo con i proventi del 
Totocalcio e precisamente dal¬ 
le giocate fatte nell’Italia 'Me¬ 
ridionale. 

Sono intervenuti, poi. Valla- 
relli di Bari. Quercioli rii Fi- i 
ronzo, Veniinelli di Sassari. 
Corrà di Rovigo, Scarrom* del¬ 
la segreteria dell’Unione. 

OSVAI.DO CAVATERKA 1 


-./i'-v, iti i.sv-, 1 ,/,. al tnmnrnh) iù:l- dirli ut i t'isurn) In /etnia Srl fi-ito a indir) rri/ijiair. Poi hi /incisi e aggiunto un fiorente movi- 


rairioiile .-, 
t: a fan- 


ammenda) in, a 


sarà in gradi, di M-emlere in 
rampo a cau.*a ri«* 11 ’irrf,,r 11 rnio 
rii domenica pas-ata (mi questo 
c-cu* i-Mirriir ebbe il giovane 
Bartolo, e evidente elle il fa- 


<i> Saint. 

y.nliirln ha iii i.imt 


■•elti,re sinist to 'lovir*l,',e itera!- r/i*)»* mi pia mie inr-ninr. ma ho- nla. nntio\!aa:r • timi colpi di nir ih forzare, ma il rubano rr- / 0 suoli fìtto dal baiai/nr su l’rtil 
Irò v*ilere l’esordio del giova- -p/nfMiff,, lino lini/,ala ria de i In' y.niir in. si 11 man,imita ni i sntr alla sua nf/ciani u. Sci fi- li, premiato j tur >a sua riitrn 
ne Carratlorì (ìejiirtr, nuovo rii Ini musso più ,,r di/fìcni- buoni uons t/h ih Jdisami hanno nule. M-ambto di colpi a distali- ,,renitenza. 


da la Inlti no- l'niui'lrnh ui!ii pm. uni suo ai- unir itutli t rrprr-.sU Imi r«’*,-t' aie il tri,indio tiri /nibbi,un ,ur 
iji idn tu n’i i/ioiit 'uisiiru. imi ,,, .si un Uuyjut tuuouiu con molta r/fidUia ritti-riti ih l.oi ulte uounnos 

un i ut n .ni d n-n ih punto lui ,-«'r. a* i, la -ofu.ione K<-tll-.iiii rimesci - Ani uriti 1 zinne abbitl'-uia tutti 

da i pai ap/ias- ,r v opn ad ,.,, fio finn s/us- ufficiale rr Zuhicla ,y'r , ul pi n- ,\ui,h incontri ih < •tiHnino 

• . hu laiiiin al- | s<. » h..limito ;>•*» / / (..>/», .ib.(iin/:a- /<•,/,, lori. Aitili,iti di I. Or n ripu¬ 
lì ,1 l'ii’.n . o cui- j 'n , uh . ti,min: imi burnii mlpt iti t.or- 

y,,i i a ii t» i ii .-cei •.- ;,i tumula so- pn. dt piufuiutdii ja tiri destri. 

• ■liuti, di ,r is.se- 1 sputisi-,in imi , iinu'il. 'a fu- ir.limi jrjireMi - l.ni re tua fum- 


u il t riputilo dui pubbl.ro , c r la mento niotoiuristieo al (piale 
cittì-ria di Un ,hu coninms.sn sono aperte ampie prospettive 


tri,ola ri. Allaccili di l.Oi a ripe.'tirsi piuma Mom,:orrl!o e C:an 
ti. min : imi burnii colili al cvr -1 carelli hanno pairtppa' n dopi 


ma .so- ! r it a. n ti teista a .* • 


f! scluujqr r.prese, ii ttunjeont: 
italiano ilei < i/a’lo * Jtolln è ita¬ 
lo sconfitto dal boloijnrst: l'cltl- 


Uu deciso miglioramento è sta- 
i to tejiliz/ato dall'UISP con la 

- cnstituziotie di 11 ) Commissioni 
. Tecniche Nazionali, rendendo 
:: più regolare e sicuro il lavoro 

- di questo settore. Il respnnsa- 

- bile dcM'organizzazione conclu- 


hlocco difensivo de,'la |/Pcc.i. quindi). Ma fidianio mol-f ià II campione d'Kuropa II r/i/n- tra ;>..' /renato l'irruenza di boi a un , „muta fui oriti-ile all'ila- 


Fiorentina potrebbe venire a tri. 
trovami con pur d: u:i \*arco si/j 
vitine: abile. 

A questa rliffii.-.- .'i-.'is.iztime r<1 
ilic i un calo di follila del ma. . 
gnifun tenni viola (sensazione 1 
che i dirigenti della Fiorentina . 
hanno ini,.bi,iii, di non conili- z!n 
Videi c ta l torso delle jntcrvi- «<m 
ste i-eltim,inali a; giornali to- 


veniro a to, oltre che nella felice dis(M)- *'■ ,0 ‘' V" i ,r opl" 
un varco sizione ili Boltmi, nel gìo t o di to possibili:.i 

, n .. nella picnr:;a f/r t \nr, t t ,t r :t r 

ìMtlcfinoih, nvll.i «ì^- ... . ... 

< .. • . -. - , . , adir sur fin:*' n* r unti Inatta 

, del ma. : h 0,IV,, ‘ r V r A,,, : h *’ se futa che ,1 r„t„L. ha „ v e r . 

mml.rinm. R»'’-' 1 *» I* 11 " coll- 


noa liti al rr- /-, hanno cnlma'n infondendo- 
dt umnluiltc,c uh tint ila s-.-uru. .,i nruushiria 
si,'., ine . , e nct/'i-u, usn-ru 


rn in, 
funi*'. I 


Solai ;lpre->.i - lotta subite 
Zi,Inetti u l. or i/»f risponde proli 


ili'da- il cani pione italiano d r t b’t,- 
i/en Vistatili ha battuto ai pna- 
subiln h d frniiee.se Cariarli che lo In, 
pron- messo più Kilt'' nei pn-i/;i»-i per 


.uri., un! lisMis-iiiiu;,- mi! I tinnente. Pm I italiano mette a I d sdii mestiere ■» ed infine m/- 


!<• /fissimi, 


( ■>»■-1 M-r/iio n,i forfè destro r finisce 


i l . , . uf snpriif'itfltt. desini imi unti battuto ni inturht u sialo alle, m un /menni che il negro nutrì- 

fr*f(TC I «Il t‘i ofijrf f l \ Li l t) rtt s/ut ti ’//il t^n un i tt *#!/*• »- ■ ., . . . .»# • • 

(trillai uM.utz t.n un fo nu fHf , ih j mt / 0 f/u f,,t ;{ur fa dt iman 


i non (-ondi- zio favorita neUcleltn/./ante 
ielle jntcrvi- lonfmntii di oggi, 
giornali to- K. V. I 


corpo a corpo. I mi feriti, i he rli 
■pur un moinenhi Ini fatto temute (|f 
che r-in-.aif,•. miii-v sosa si). ,,, 


riti’ 4 ’i'jtili ttHi • 
irr r «'/ N<in«* l*t 


dt afjibfinnr 11//0 Drritua *‘<l 


iIiuo.-nH - 


l'U/tnan incontro delta sciata 
ìil mrdiolui,tp'ro vuinaglniiir aie- 
• a hi muglio su Cu , arem che è 
'tato ;>iù volte scosso dalli: ‘.cit¬ 


ati: fiata giusta. [ Qualche jxissn di danza e poi jj nelle indi Ut ; urs-trm. 


Q SU TUTTI I FRONTI LA BATTAGLIA PREOLIMPIONICA DELLA NEVE 

j , E’ olle viste un reclamo 
: T/ contro il “bob., di Monti 


Ir ri I azzurro r sialo aurora if luiiiliorr - luri- 
«frnli alle sovirlirlir \ asilirt a r AaliolritLo 


■ \ ni rauiitlosi ,n\ ed ultamente. )-,’r din • sì singh-liio l'uno contro lo> 
j ledete i/i,afe ,‘fleti: i iurta ulti- _ 

I -ar/o sull ai 1 ui atrio. Il gatto p.ù 

ìfuilm. alla fine dui comi. ,1 più \ AI ANI F A DAVANTI 

bim 1 , e n.-ultalo essere /.or. An- *' * * * l ’ ‘'- 1 1 1 

' /,<• .s<- ;f Mio I (./,»') è (I/I/Xlr.so S/i- 

linaio da una lunga chiazza di g _ 

( gli volto. I 1 lm fili 

s, i gnau,olii g J l^l| 

idi r-)ss-> fiiimiai'ijgiaii'e. I 

, dite untai,unisti sembraiin acci- a 

I sbrigano M M| AMSfl M i 

.mi i,uiniit MB Bb ■ B mi I 

® 

l*i 11 ì.it - '/.ìtìuriti butta - 

{'l’.iff'» aratili r 1 . • , , 

Jm/iivDc n t'i'Irt» tf* lanmz. f.oi »* \ lllOllil «Il [XI II ( I 

assai rra-rto.o <- s->,'finirò nel fi- - - ■ — 

t,bile -it r-ii->> i-'ila- r ou ut. mavii \ •»( si.,.:., r»' A • 


G. S. 


Il film di Loi-Zulueta 
oqqi a Ila (ore 16} 

Nel poincriRRio ili oggi, 
alle ore IH. nel corso il ella 
trasmissione «« pomeriggio 
sportivo» la RAI-TV tra¬ 
smetterà Il lilnt completo 
drll’incontro Loi - Zulurta 
svoltosi ieri sera a Milano. 


Ciclismo 

Si i- riunito ieri a Itoma il 
C.I). dellT'Vl elle, tra le altre 
cose ira trattato anche la que- 
stione del * controllo di cassa .. 
deciso dal CONI. Il Consiglio 
Direttivo dell'L’VI si è aggiorna¬ 
la a questa mattina e coiii-lu- 
dera i suoi lavori nella larda 
mattinata. 

Automobilismo 

MONTECARLO. Z! - (ìli in¬ 
glesi Roland Adam». I rank 
Iligger e Derek Jolrnston al so¬ 
lante di una Jaguar, hanno vin¬ 
to tl Rally automobilistico di 
Montecarlo. 

Essi hanno totali!/ato il mi¬ 
nor numero di penalità nelle tre 
prove della gara: distanza fre¬ 
natura e peri-orso di montagna. 
L’eipiipaegio vim-itore era par¬ 
tito da Glasgow. 

Pattinaggio 

PARIGI, 21. — L'austriaca 

tugrid U'cndl ha vinto stasera 
il campionato femminile euro¬ 
peo di pattinaggio artisti... 

Ecco la classifica: 1 i Menili, 
punti 1 621,2; 2) Suggerì (lugli ) 
1.62»,!); J) Ilatcheior (lugli ) 
1.601,4; 4) l’eltinger (Geni). 

Ovest) 1.496,4. 

(.'italiana Olga Gilardun si e 
classitìcata nona con )). ,1. 

Pattinaggio su ghiaccio 

DAVOS (Svizzera), 21 — Il 
niellile Helmut Kunhcrt, (Ger¬ 
mania Orientale) ha vinto la 
gara dei 10.ODO metri disputata 
sulla pista di Davos in I6'.n”2 
(nuovo record della pista). Ur¬ 
eo l'ordine d'arrivo: 

1) Kuhncrt (Germania Oticn- 
tale) I6'23"2; 2) Broekman (li- 
landa) 16'32"5); 3) Gonciarenko 
(URSS) lfi'36’*4; 4) llarigli (Nor¬ 
vegia) 16'40‘‘2; 5» Andersson 

(Svezia) 16'40”5. 

Atletica leggera 

MEI.UOUKN'E. 21 — Il Itienif» 
non Ciarke ha stabilito un nuo¬ 
vo record mondiale giovanile 
per la distanza del miglio re¬ 
gistrando un temilo di 4’ir'.s ,- 
migliorando di un secondo il 
primato precedente, detenuto 
dall'inglese Ralph Dunkley, 


ramazzoW 
i caldo s\ 


^°V 


V 

N>° 


r ristora 
tonifica 

vince il freddo 
e i suoi malanni 


18.000 SPETTATORI 


D'Agata conferma la sua classe 
supe rando nettamente Ce zar 

Viiiotùt «ti (>ifn(i v sit|)<‘tt(MÌfù in Litio !u dicci riprese 


- 


& 




l'tllt'l'lNA 1 )'AMPEZZIi. L ’1 — nielli**. H.m:..* i*,i i«* ; ,«»i !, 

M»::i l tonili*. .* |>.(» »*-«-i|s..ti- .*!!•• le P'mh.-ir. i .. le ,|,.(c-|' 

l*i*.\*- ili li'it» .) -.i,,*- h., ) c.ili/.'.it** gli ,«tlc*i tirilo sl.ihin, j- 

t. I li il .4 *»i «*t • t {. .1 ! luì; X * ii.itltiM*tirti> • ì * ii:.i » .GIU) i f 


lì 


MANll.A. 2 ! — Mario D’A- zia il 
data, il jir« -ft.utos» campione i- Cezar 
tali,in*) «si carotico dei - {tatto » -tro. t 


zia il .-no lavoro al corpo -il 
Cezar coljiemlolo con un de- 
-tro. ma ricevendo a sua volt., 


Anciie nella nona ripr-va 
D'Adata si conferma super iore 
Ed eccoci al decimo e ultimo 


|ei suoi malanni | 

ramazzotti 

fa iemfifo fate 


per le donne 


i.pru ino latita > a U , superato odili nettamente al- Idat filippino un violento destro round. Cezar parte di scr.i' 


-, . . .. ... j«i, (,.*tii)w.ii:,,, • r-. 1 t,.* 

> • „rrc.*„J.* ,,, I 2 ." 2 a , •*• r*.» ri’2!"21 ;,II,*::.ii) )., >,,,, 

; (h-ir.ntio •-« 111 :i* igd, > .•.-/t,!!** di I<-i*ni|)|cTi> <■,! , .-ì i«»j 

. Di-U.i ( *'*i * ! di-(,'P»»:*.**M. ii,(!.c q,. 

t:. t.tliT,* n.-l , ! I- Iti" . I.'t--*: . I IM'lacchl *■ J •-J • «■: I 




. .-c.noj ’!'<• u /"!*’-, :•*. jjj mila persone 

i/.iii r.* .ri’ i -,i !,j.res«« - Zuluc/a esibì- .. j,itile-- Cezar 

; -..vietici, I *u ,• f,ir,f,is-f:<-.i rapidità di (1 , llo bll , m ’ 

1”: -ri"' 11 te!-i con Cohen 

. *»'•'•» po-eis,, oan- a e.’ corpo, che 


la .Hi/,,1 Arena-, davanti a al corno Li folta continua .-;*!p.q!d<> D'A~;ta con due - 
18 mila persone, il filippino canita ed i eotpi appaiono pù«t- nistri al capo, nta l't.ili:a'.o 

-Little- Cezar. confermando tosto violenti. Dopo un r,l!ro readisee con un robusto .'mi¬ 
cosi tl <no buon diritto a bat- corpo a cotpo D’Adata eolpi.-ce stro. Dopo un corpo a corp»i 

ti'tsi con Colteti fx*r il titolo Cezar alla mascella con tre de- D'Adata colpisce ancora di r-i- 


ricordatc che 


• otiti.* Mor ti lirici,,- 


<!«»! >«•% j«*f Ji*l» TNdk.ffl/r l’Jjf 


Ttyi trr*' fifV/ijxrMrfn t;n 1 


-tri ronstvutivi che ii]ni>tro ;il vi>o e Cezar cerc.i 


^ l.t .•'..•iil'ù i- 'i*' !«*>;.ila 

• vi >1 ! « » | V I K1 T il « I I ! 114 * {' 

) *>m«* l’L.tv.Ni.. il t’I’r .iLh.ìs- 

\ i.ifjcL» -1 •tiri.» st: pei- 

ni*“tc . I f- ►!» iì:..» t:t Nf.i- 


{ rOHTINA. 21. ~ ( oi^inna 
) Il fctnpi» 1 a t-iniMT.ìiura 

( xnantìt np intnrmt al 1 cra- 
J di sotto (irlo vcrrt»#». 25 

i tptitiinrtri ili nr\r a t «tlina 
\ c \,i\\ d* ;»s* ci«. mUf »l»vc*'T 


* > »p: i%*; r i t ,» ) , 

MvD’fìt.•/!«'* t' ( 1 < ì 
t.i ti : tX• *F t iì 

Li 415 nel*; '•« »■'•;»• 

O ^ Uc v,ri i : 


:..i t:t iaTiJu »!v nLi- Ls* Zlt .« 
\ i .t.i Li f.tt:«> ‘O il >,iV 

t ♦ jìì» v* della 

L.t .(ivùii.t « sta— 
i o :i;r« >•«* iriipr- Cn *‘ v - 
b *»: St. Mori?- r <n ‘*CCi< 4 r 
cu. .V ; »• giunti 4 

A ; < s! - ìrì ''*' 


ha r.tKKiirlo i m 

liuto II tilt l.(?t(lc''C 

i \v n 

can.» "414 i* t 

I>‘ di ri i', 

to il >a 1 l 4 » ni :•* 

i* Tolm \ TO 
IT il a.v..r* ; ? ar, 


Z»"?rj f \ •; n I a «-o*!)p:u- 
» ni 4 !:«*ie « «» . m. 7 -*.. r ». 

• • •..i;i'!!.!! , it 1 72 in 

.0 ir. Nei computo 

* i 1 tr.’.o dimOst:.'«To 

to iclior an«io. 

e* >t-!e. ali. ’hf |.i dj- 


?ji.( ea- U rr l f i* *.» mi ninne''. 

Il «korfn h.»J r: - u«V,i - Sirn^'m a r tr* 

C ' t!ì’fri* ffj j Ul r ,, ,-ìrp.> fi 1 - 

a y.v!u‘ r 7'i al 

l i > 1 . j;)it ,« , da7 » m fir r.r- 


• X ,.j J)rinj4> riìtnul i ihlc pugi¬ 

li >i stiKÌiano a fungo e D’Afca- 
SiTitì't’) fr- t 4 perca fii colpire Fav-vorsario 
«1 »-'rp.> fu- c«m un sinistro ma non vi rie- 


filippino piuttosto scos-t> ! 

Cezar inizia la quarta rip;e- ( 
con un sinistro, ma D Ag.ra , 
il*> ferma e passa al contrattai | 


vano iìi colpire a sua volta 
Dal na-o (ii Cezar il sangue 
scorre abbondante e DA^at.i 
può completare le sue azio:;i 




()*.ii:-.:.i ; 
(>*.'• I ad -1 


ad .(*'.!■•.or.' r i suoi fin:- -it'-Vt* :« metterlo in posizione 
otge.nn spesso nr , segno. In eri':,-.! e*)-)!:*) te cordi». li e.itn. 
,-oltre .sopriree,gpn de- pioni* i!:ili;«-o insiste neirazi*!- 


c,»; «tirili,li i due pugili entr..no offeit-ive fon destri e sims'ri I 

visi il--pyi.at ,, da' i .egro che r.e- j \,l .',.,-oii.i.» rollini, dopo un »»* corpo ;i corjw. mentre i.i .1 corpo e al c;«po mentre C-.» j 

.oiii.i a gin,lupe mduo -.corretto, hu.-n .drri'tro «ii Cez.tr i'italin- folla li incita ad una inacdioro z.-,r aj>pare disorientato e eer ] 

«’*.jiv.:.i *. i;>-.*s(i - «r«-.»n prr Zìi-J n., «-olp:.-ve il filippino al capo azione. Cezar costrinse nuova- c.i <ii rifugiarsi in corpo al 

re a metterlo in p«isizio:*.«» nienti* IJ’Adata alle cortie. ma corno J 

, «-o-fro le corde li c.on- d cuupi-mc europeo fi <1is.ni- Per «piasi tufo rincontro j 


mento D’Adata alle cordi*, ma corno 
;! campione europeo fi <iis,ui- Per «, 
pedTt.i facilmente piazzando ««a D'Adata 


I.imr:,f t > i : .* ;>.*• t -late -i'Icm.,-1 Infanto .ionie,aliamo cnc H ! ' -„i 

tao M'.,-m.,rt..|,l„tt Calti.m- r«-',a„,.at,«t«r C ,..< . J '•«'?*’'»'•«"•'• "R d'soorl- 

sa» . i.t*-: <■ inico di tutte lo r.ippro-entativr • ! ,t:: ‘ 1 7 x '"a- ione di I.oi r 

Am.. ..',*,(• r i'lp di al azzurre a po-t<* il «veto» ji|*m. l'r.'f-c.i u.iusa detta trn'a. Tot 

'r.in-.j.oiiTio - |-.( t i.a » .* Zuel sor.o eoi,tro che ai rejihc svofeer.-t .*,- ir r-i-.-z r orrore i,u osi 

I.:«,'« gìiitc le j.;o,(* di alleila- nodi tra ja rappresentativa ?**- Lo.it rr;* •* 

zurra di lax-kev e onella «ta- , 

— ... -• ■ - — tuniten-e i-« r molil i i rr.-.iu:;n- I *~ 


il .«<j!t 7 »c|nr rag'diungorido l'avversario 1 de*!ro al cirrjHV del! avvrrs «r'.o 


all'attacca. ri- l 


,»-i,' ( nte ,.’ < ;so tiri- con ambo le mani, e ti filippi- 
r .fuaz ione di f.oi è rio riceve ;t;j destro di capo e 
„'<T detta trn'a. Tr.r quindi :,ì*ri Irò destri al corpo 
'■> r orrore ,,ua<i Ter/, ripresa - dopo uno 
«•;»mb:o et tato D'Adata ir.i- 


LA GRANDE CORSA IPPICA A V ILLA GLORI 

Pronostico por Celimi e Calanco 
oggi nel “Premio degli Stretti,, 


Gravi incidenti 
a due atlefe sovietiche 


DUELLO FEBMR1-MASE MTI BELLA « PRIMA MONDIALE » 

Fangio e Moss favorii! 
nel “C.P. d’Argentina„ 


al ci>riHV dell'avvrrs «rio ’.ch-.nrio sin dalle ultime ripre-| 
Anche nel quinto roti;;./ u* <e ut*..» f:e<chezzn sorprende,)-! 
azioni dei due pitdili sor.*» Li- te: e «piando è stalo proclama-! 
ft.imezzate da frequenti corpo m vineitote Ita ricevuto dì'.! 
a .-orpo: ma verso la fine D'A- pubblico una calda ovazione. ! 
data colpisce ripetutamente io A seduro del .-no vittorioso! 
trio con de-tri e sini>Tn .-ombattimenfo. D'.-\dafa ha r:-! 
i»n sembrar.r* tmtav;.*. cevu'.o una proposta per un al- 
e Favversario. Al don t tro incontro E' possibile, in- 


H/Mr 7* 1 zj mantenendo regolato l'inte- 
Mi etino elimina i veleni che 
^!77 intossicano Torganismo e 
contribuisce quindi effica- 
^ ccnicnte a conservare la 

linea «nella, la pelle fre¬ 
sca e l'aspetto giovanile. 

per i bambini 


avver-ano con ae-tri 
che iu*n sembrar.^ 
-.motore Favversario 


Al don : 


ricordate che 


D'Acati aveva appena roipita fatti, rho celi sin oppo-o fr; ) 
Co/;.r con un efficace diretto qni- dici giorni a Tanny Campo.* 


earnp.on* 


Vittoiia di Ruiseila 
nel Premio dei Venti 


I l'r ul :>»■!.» >***«•. .’Mnsrju, t.xrcnuj, 

; i *ppc rir< !?40 di V;.l« ftlt.ij nr 1^ \ I nrvr (irtoUna. fia- 

^ o; 5 puf<i ibi |*j « riunii 'fon *lr l'o». *Unrr; VII tersa: 

l'Trrtlf dotalo v.r, :.uì?ore t:?- tlalhrc. <»oUo. Vili t or- 

:*:r dì premi sali , o.sta:s.*., 01 !*»'- .1 **nr **, ( .«rilli.n, Waikirhv. 

i;io metri. -- 

Prono» Ui o retti ■«.(,*.'•* t*r ( , _ . 

r-n-umart ,i«ha scmt.-ri;, o.-, VìttOlld di RuiS6ll0 

r.t.ua e < già* 

\ ittoru»! sulla t i*M fu.-*;,« ■*' ! np! PrpmTi i 1 * Vpnt> 

\,*-.a prova f.rmlarc cor. U:tt<> rlCllLU U- Telili 

i are,:.e: e j-.-r eh pi’) «taioita _ 

( r.ìn.l ! .1 t.-e fi) sette R Pr« -n:«. (!< ; \*:'.- t:'<* '.(10 

io st>-(* .«:-, ).< r < -,! ar.-l.e una m.,.i :*r;r, .,•»* ) :'•,*>) ** 'lacg-.to 
s *r. r*-*-., *: ■. m),r.» *--'■eie -*! a s, *:(fer..« \ «*:-];:- , ma grado 

, , r i , , a rottura <>: 7h\ :i «, . f;r ; ■ «’ af- 

)»-.i l!.*, ; » ss.sr.tr la 'otta *er te* fermato « i»:i i*.**», *.a che ha ;>*, - 
f A/.e rt « ■'.oh* tr.. Ricemla. La cedilo Damato. 

Var. N.-pn-* Fnr:.«e.t.c «I.e «rat,* f. co *,) «fettag!:--*: 1. C«*rvs: 

1 p;ù quaht'.rat: t« r ..zgmriu'.ir- t» U t.-r.'O-» . -• ( . rr.da. Tot 

r-« ,). Direr.o li n»*-tr.a rteferez.- V . *,. i* t.i". _*»t A.c. '"ùt*. I. 
za a’, r : « t'.cr.me la )c quali e (orsa: ì> Corsaro 1* op*. . 2 , Ar- 
c:f :'.r:."e ’a velf.i ('«er.rfo molto i rovi. .21 P. .* ha. T. -t V P 37. 
•.-..-ire t«i tir.rtirr.iti» Itti. .'-R A.c. tt*2 4, «»isa; li Dar¬ 
ia rui-oope *„ra «or/'.tata da Inala. 2, Va-.: . I* 1 '- 5 U. 


- -(Olii INA I) AMPEZZO. 21. * ^ X ' » v k-F M WM V VM J 

o degli Stretti, “G.P. d’Argentini 

- Lilieva «* Valentina Nat-otooko. ì ---- 

. . «n,ii or,, %■ .«ipriti cifri li .cadute entramln* su) Canalone . 

la Ìji VI ...Li Ortolana Ga- Tofane. I.a Vanlteva ha ri-J HLENOs AfRTzS. 21 . - irvdrci niente dalla Maseralf. Ij . 

n .ir ivi «liner VII .'orsa- 1 PoDaIo l.-> di'torsjonc al coito ! macchino italiane otta I rati avrà nel francese Jean 

Il «Mire «.olio la-uno- Vili «or-i dcl rierlo de-tro la .Vabotenko ra, ‘ p cinque Ferrari _ oa.-le- ra il suo numero due e 
! c rl'n, eiMii,.» il 1 ,Ùrhv ì,;1 distorsione (io) gino,cliio de-UiPeTaar.o domani alla quinta l'anziano Froilan Gonzalcs 


SoGn round- D'Ac.ìla pesi ttiivvi 

fro.-co e iaitnhllatamente col- — — 

pisce Cezar al capo cor, un si- 
ru.'tro l.t' anioni drl «v«mp 4 o:.c h' 






LONDRA. ' — La speranza ; 

eailest dei pesi massimi Dick Ri- 1 
ebardson Iia battuto fi campione ! 


\ ~5’ è il purgante più indi- 

1 '* 1 & calo per i bambini perché 
non irrita l'intestino cd è 
40y*\Js J , J preparato in bomboni 
«li marmellata di frutta, 
squisiti come nn dolce. 

per chi lavora 

ricordate che il 


ouropoo appaiono ptu vcuoci j luvvcnibtinjbrjr' Wcncr Wcj^ir.d 
montro Cozar riesce A metterò per arresto rie) eombatlimrnto da 


lIl'LVOS AIHfoj. 21. - 


« rvdicr r.rcnlc dalla Maseralf. Ij Jla»e- 
M*s«-jrati avrà ne! francese Jean beh» 
Darle-1 ra il suo numero due e nel» 


.* scsno c.uo sinistri alia r.w- 
-colia dell'avversario; poi i! ù 
lippino cerca di sfuggire il con 
tatto con D'zVgata il quale è 


1 parte deiT.arbitro a’.l.i 
I presa. 


FIDATEVI 


<ll|P a5:? ato Hccì.'amrntc alVait.ìc*^ 


Il Pm n:*> <ìr; vo;- ;w 

iti.la ?’ r:r» Ci* - **’? o -«tsiCK'.to 

aì A << »:dcr..i W: , :»:a ^rado 

rottura 7tu:u, % he 5 «' af- 
leriv.at.» ton che ha pn - 

ord ito Da nia!*». 


i*on stran\> dei li^air.^nto» ctìl7IO:ì ° ^ r,an Premio au- pilota argentino che ritorni al- Ver^o la fine del round DM^a- 

: .'o!i..:*-ra!r i-.k il:.» jtomotnhstico d Atgtntoj ci.c #i le corse dopo un anno di in- ta sub:?c«' una serio «ii «*oIpi al 

pila i Ad entrambe ),* -.:: ; *e c s-.,;., , svojeerà sul circuito di metn ternizmnel l'.uomo sorpresa ». COrtK> rhe tuttavia non io scito- 
C(l£1 t «ppt:« t ir.KC" .v.ir i «* i * alt autodromo (ounfctpa- che potrebbe dare de) filo da ter- . or)(> 

iI'*’ '-"<* eoo. r»»tr.i,vì.» iurte, n».i-c ! * 1,1 lS;;, ' n ° 5 Air-.s. ,-r.e sara cere a Fancio c a Moss. Qualora * x -\,, ,, 

venti , .oc care d«! «Ilei,] Voler Tu- v ‘ ,! '"*:c q.i.ile min.a prova del tc SMe condizioni fisiche lessero . 1 ounn U . a 7 1 

'rm,-,, . adii!.* ,, ojifrc »i alì-nava ormiate ••ndi.tton ; tornate oucRe di due o tre anni » ,r . i ‘••»nipi«>::«- ci.rofvo si 

t«X>. M.rra lìi.incrl.», >-i r!r*.-r*at.» una _ fa. la «*cm caso ouv.unouc la P'Ù :<5ts;rcssive, m) CYzar rc-l- 

'f.iggito i ciotorsione a: * <*::,> ni, ih* Ma.-cr.itt presenta : -««.or i /otta si ure.innuncra «mozjonan* sto 0 reagi-ci* velocemente cor. 

ma grado ni.*,,, modi!!] «le. I anno scor.-o a so le c incerta. sini-tri 0 ìiostri r.1 corpo A 

___ citmdn entro la Terrari me- Nelle prove ,it . Jnan l-e- n „ V 3 d( .) rnurd i duo si r:n-v*- 

ij. i- « T p .senta macchine nuove azionate .Ferrarti In realizzalo il mi- _ ‘ « : I 

Vigliarli e la leiIRQB l da ,r - 01011 ad 0110 cUndU c , 5 i,or 142-5 con una me- fu. tosamen.c in «*».n 

..... . r , . ; qualcuna delie auatrro cilindri dia oraria di km 137 409 Ecco i ' ,olfn *> ° quinti» entrano ,n 

v.tfonosi a! Sestriere - - - - ' ... * 


fon*» 

Noi settmio r ourd 


sto e r,’.igi-**i* velocemente cor. 
sinj-tri e ìiostri al corpo A 
metà do! round i due si imp-'*- 
piano furiosamente in «Nitri 
violenti «* quindi entrano ,n 


No» senneata p*4 mal 
tarmo )n bocca tt »ost ro 
aopareccti.o; finalmente 
potrete panare e mast*- 
care senza far rumore, 
ridare, gridare a starna- 
Pra senza appranj^m. 


disputarono 


alterna tempi racgiunti dagli altri con- *'°rpo zi corp*»^ cd è D .-Viltà 
•I' «uno correnti: Eugenio Castelletti (Fcr- che ha la ineglio so!topon«'ndo 


ì.i rui-corc 'ora , w ; * :.va da 
z-'*rc . 'Ve :r t.-rr-sapti ;.((««■ «-d 
avrà irtzrn .,I!o Itivi Ec* o no¬ 
stre sclrz.tor.i: 

I rnr«a: Duntho ltra«ca. Mir- 
ranton’o; TI rersa: Zignago, i rr- 


Ac. :-s t. (otsa: ti Mante 
l'.t.,-2. Cai ***.i:r..i, L etta. 

Tc* V. '.*:. !\ S-. 4*> A- c. 54. 

5 rema: 1 * lir.-. :.a. 2) D.*Ima;o. 


:i Ar- SFzSTRIF.RL. 21 — Li za: , a- | c 

P 3r.jt»‘-ùe del «io rh;. n,t* ni)-;,*- ' l!( ,|q" j-, 
nar.-inà' 0 Cittadini » l a \ .st-a la »‘H"-|!,'„ n . fri , 
I». 1 ). | r:.» (!c)l'it.i!r,«:io l’trtgi.u ;i*. Vi- 

Mante j Ciiam «2'tt"4* d.*\ .ut. .» H«-nolata i r j,.j|, 
Fetta, j ° M-'.'-cio l*",*,t.-r ( 'juell.» j ( , 


.fortuna t Gran «''remi fcP'anno correnti : Eugenio Castelletti {Fcr- die ha il meglio sottoponendo 

jìcot.'i* rari) c Luigi Muss«-» iFerrart) in Cez.ir ad un martellamento al 

! M-muct F.muo caro eoutre , AV - nlodia tirarla km , 34 . 522 ; tnpi , 

I.tcl.a Terrari «* tstiritrrc . rss. Jcjn R r nra «MascratD in t'45'T; Nell'ottava ripresa ò «,'anr» i 
tnumeri» luto «letta Ma-serali, «a- Frodili Gon'ales (Maseratr) in , .» rr ' * ' ' 11 ^ | 

iranno t due attori rtim'.Dali ,*45 0 «'aXs Mcnd.te^v iMa- D Agata che si porta rdl attac-N* 

Ide!crete'.) di domani ed tl , n \: a -g. stlrlm* Moss ,:n s,n, 'tro al corpo e *,:- 

; t.«\ o:, .ir, i ror.o'tieo » , toro (Mvora „, , n r45 -^. Mlke | Uw _ oe'tro cortissimo alla mascè,n | 


porlno, l.lsior.. Creazzo; IV eor=a: 
BruJlUn», Af*r, Apache; V cor- 


f«'tt.mtude I.a «i'to t. 'li j «-.etto «ant.ircta. 

della Irj-ur.-i- lelutgc ,1 *■» R, J jsquadra detta Ferrar» l*a 

Mille comiaziona.) Atihim c ùro<. ni)( , ottimi rincalzi '*h* totren- 


/tattM mémmhnr per- 
ttroio»! dmmtmrtm 

hssa « blocca tenace- 
mento le Ocntiara. dura 
a tun^o. Raccomandata 
dal M«d*c> Dentisti, è «1 
eendaa n*li» Farmacia 



tietlei», Prmenz.a; TU cor*a: \'a - 1 T° * - V. .4. 14, Jò. Ave. 57. *• 1 so. la tutoria .1* squadra è au-jhcro inserirsi nella lotta tra j iGcndcbtru (Ferrari) 


V. 47. F. 16, 13. Auc. 


f'ursJ: 1) \ fì.t.iirf, ») I'.cro» "^ot. dJo C«ub I<tuo 


Eugenio Ca- 1 Eranctsco 


ttiom (Mascratt) in r47”4; Peter l-i reazione di C«*z.«r r.on ni-’ 
CoRtrs «Ferrarti in 147 "7; Olivier 3 far rallentare l’offensiva .li 1 
Gcndcbrcu (Ferrari) tn 1\50”4; D'Agata il quale colpisce i'av- 


(Mascrati) iniversario al naso, che comincia 


Luigi Musso, prove-*1'52 "l: Lcugi Fiotti (Maserati), Ja fwr.guinare. 


f«(HR -«laMbOr^d- Hltaq# 




cura la alitichezza senza 
debilitare Torganismo e 
senza produrre disturbi 
noiosi per chi lavora 
tutto il giorno. 
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« L’UNITA» » 


DOPO LA RISPO STA ALL’"UNITÀ,. PUBBLICATA IER I DAL “POPOLO,, 

Le affermazioni di Gonella sugli statoli contfastano 
con l e posizioni assunte nella Commissione parlamen tare 

Il governo ha respinto quanto i suoi rappresentanti avevano precedentemente concordato - / motivi di insoddisfazione 
espressi dai sindacati - il Fronte unico dei dipendenti finanziari e la Dirstat hanno deciso di riprendere Vagitazione 


In un suo articolo pubbli -1 
c«lo uri dal Popolo, il mini¬ 
stro Gonella risponde al no¬ 
stro giornale per le osserva¬ 
zioni fatte sul contenuto dei 
provvedimenti delegati ema¬ 
nati dal gouerno. 

In sostanza, il ministro Co¬ 
ncila conferma l 'esattezza dei 
nostri rilievi sugli emenda- 
monti approvati dalla Com¬ 
missione parlamentare ma 
non accolti dal governo 

Dobbiamo dare atto all'on. 
Concila del tono pacato e 
non polemico del suo articolo, 
i! cui contenuto, peraltro, non 
riesce a dissipare i motivi di 
apprensione e perplessità ma¬ 
nifestati — anche se in forma 
diversa — da tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali degli sta¬ 
rali . 

D'altra parte, mentre per 
alcune questioni l’ou. Gonella 
ha ribadito le riserve da lui 
represse nella Commissione 
per numerose altre non ri¬ 
sulta clic le medesime riserve 
siano state manifestate du¬ 
rante i dibattiti della Com¬ 
missione parlamentare. 

Al contrario, se le nostre 
informazioni sono esatte, mol¬ 
ti degli emendamenti respinti 
dal governo vennero concor¬ 
dati dalla Commissione in 
modo da adottare fonnula- 
1azioni che tenessero conto 
dei suggerimenti c delle os¬ 
servazioni dei rappresentanti 
e dei tecnici del governo. 

In particolare: 

a) Dovere dì obbedienza. 

— Il testo emendato dalla 
Commissione, circa il divieto 
all'impiegato di eseguire or¬ 
dini « palesemente contrari 
alio legni «» penne unan ime¬ 
ni ente deciso dopo un ampio 
dibattito. Venne rilevato, in 
particolare, che un ordine 

- jxilesemcnte contrario olla 
legge» c sul quale, cioè, nes¬ 
sun dubbio possa sorgere, non 
può essere disposto nc ver-, 
balmeufe nò per iscritto. 

b> Responsabilità. ~ Lo 
emendamento (art. ih) bis) con 
cui la Commissione intendeva 
rinviare agli ordinamenti del¬ 
le singole amministrazioni la 
materia delle responsabilità 
renne proposto dal rapfirc- 
scntantc della DIRSTAT in¬ 
sieme a quelli delle altre or¬ 
ganizzazioni . La Commissione 
sì trovò unanime e nessuna 
eccezione risulta sia stata 
sollevata dal rappresentanti 
del governo. 

c) Fascicolo personale. — 
L’emendamento proposto dal¬ 
la Federstatali aderente alla 
CGIL risulta che Celine modi¬ 
ficato in seno alla Commissio¬ 
ne, a seguito anche di un in¬ 
tervento dell'on. ministro Go- 
nclla. Tale emendamento ven¬ 
ne, quindi, approvato unani¬ 
memente in una nuova formu¬ 
lazione che riconosceva al¬ 
l'impiegato il diritto di « ave¬ 
re copia integrale degli atti 
contenuti nel fascicolo per¬ 
sonale o a prenderne visione ». 

di Dispensa per persisten¬ 
te insufficiente rendimento. — 
La formulazione proposta 
dalla Commissione è stato il 
risultato di un laborioso ac¬ 
cordo tra tutti i membri del¬ 
ia Commissione. I sindacati 
chiedevano di sopprimere del 
tutto la norma riguardante la 
■■ dispensa » ( cioè licenziamen¬ 
to) per « scarso rendimento * 
ma, proprio nello sforzo di 
trovare una formulazione che 
potesse essere accolta dal go¬ 
verno. concordarono un testo 
(art. I2U) che, tra l’altro, su¬ 
bordinava la «dispensa *< 
olla preventiva applicazione 
? ci confronti dell'impiegato di 
sanzioni disciplinari sino alla 
sospensione dal grado, fin¬ 
che SU questa pioposta non 
risulta che vennero sollevate 
eccezioni dai rappresentanti 
del traverno. E’ uscito, invece, 
un testo che appare persino 
ru contraddizione coi' tutta 
l'ti»postazione dello stato giu¬ 
ridico. in quanto prevede la 
rl'spcnSa nei confronti dei- 


porti alfa fine dell’anno una 
qualifica inferiore a •< buo¬ 
no ». In questo modo potreb¬ 
be essere considerato « insuf¬ 
ficiente », anche chi riportasse 
la qualifica di « mediocre ». 

e) Consiglio di Ammini¬ 
strazione. — Anche la propo¬ 
sta di jfar partecipare i rap¬ 
presentanti del personale «■ 
Consigli di Amministrazione 
venne proposta alla unanimità 
dopo un lungo dibattito e la 
formulatone concordata Vien¬ 
ne fatta dall’on. Cappugi. La 
CGIL chiedeva uno rappre¬ 
sentanza più numerosa, c 
tuttavia acconsentì ad accet¬ 
tare un numero di membri 
pari ad un terzo dei compo¬ 
nenti il Consiglio di zlmmim- 
strazione, accogliendo il sug¬ 
gerimento che ci risulta venne 
fatto dal ministro Gonella. 

f) Paioli aperti nei gradi 
iniziali. — Tutti i sindacati, 
allo scopo di assicurare una 
effettiva corrispondenza delle 
qualìfiche alle funzioni, so¬ 
stenevano la richiesta di ri¬ 
durre il numero dei gradì, 
raggruppando quelli iniziali. 
Di fronte alle difficoltà espo¬ 
ste dai rappresentanti del go¬ 
verno. I sindacati accettarono 
di limitare la loro richiesta 


quanto meno allo istituzione 1 
del ruolo aperto per i primi 
tre gradi. Tutta la stampa 
dette grande rilievo a questo 
accordo che permise alta 
Commissione di uscire dal 
spunto morto » nel quale st 
era venuta a trovare dopo 
l'aperto atteggiamento nega¬ 
tivo de! ministro Gara. L'ac¬ 
cordo, però, non à stato ac¬ 
colto dal governo che ha li¬ 
mitato il « ruolo aperto » al 
soli primi due predi, di fat¬ 
to lasciando la situazione già 
esìstente. 

g) Personale non d: moto, 
dei ruoli transitori e sala¬ 
riati. — Nella Commissione 
non venne sollevata alcuna 
delle eccezioni oro rilevate 
dal ministro Gonellu. Per il 
personale non di ruolo, ri¬ 
sulta che la Commissione si 
trovò concorde ne! rilevare 
che la legge delegante sta¬ 
biliva il principio della « im¬ 
missione ai pubblici impieghi 
per concorso », ma che nel 
raso del personale non di ruo¬ 
lo si trattava, come si tratta, 
di impiegati già in servizio e 
non dì nuove immissioni. 

Per i salariati tuttora sog¬ 
getti all’iniquo contratto a 
termine vi è stata non solo 


unanimità, ma mi ver o e prò-, 
prio plebiscito di consensi di' 
cui si rese interprete lo stes¬ 
so presidente della Commis¬ 
sione scn. Zotta. L" da auspi¬ 
care che sia per (di impiegati 
non di ruolo che per i sala¬ 
riati con contratto, si im>»- 
vedn Con urgente, sepe rato de¬ 
creto. .-t! riguardo, la dichia¬ 
razione del ministro Gonella 
che <r la questione imo essere 
riesaminata tu nitrii sede •• e 
da considerare nositivnmonf»’ 
Sumero sj nitri sono 


il giudizio di alcuni sindacali 


Tra Siberia e Mongolia 


Nella giornata di ieri al¬ 
cuni sindacati di categoria >i 
sono riuniti per esaminare ed 
esprimere un giudizio sui 
decreti delegati, particolar¬ 
mente per quanto si riferi¬ 
sce alle categorie >U‘»o. 

11 Fronte unico ilei tinnii- 
/lari, costituito dalle organiz¬ 
zazioni aderenti alla CGIL. 
„I,*LTL. L’MSA, ed autonomi, ha 


etnendamen! i non accolti, spr- latto proprie le consiilerazio- 
cie iter quanto riguarda /cjtii e valutazioni di varatte- 
carricre. Per alcune oucst ioni ! re negativo espresse dalle 
— come per i finanziar! —I massime organizzazioni -iti¬ 
le dichiarazioni del ministro, ducali ili riferimento ai fon- 
lasciano aperta una possilo- damentah problemi dello 
lità di discussione e di intesa [stato giuridico e deli ordina- 
con le organizzazioni sindaca- jmento delle carriere od ha 
li. Per altre questioni, in ve- ì pienamente accolto l'appello 
ce. non si può rilevare nei 


strazione Finanziaria e la 
soddisfazione delle legittime, 
ragionevoli aspettative del 
personale. 

La Giunta esecutiva del 
Sindacato autonomo scuola 
elementare ha a sua volta 
sottolineato alcuni risultati 
positivi conseguiti: riduzione 
a due attui del periodo di 
straordinario, aumento delle 
retribuzioni base riferite al 
grado Vili e IX del vecchio 
ordinamento, scatti biennali 
pati al 2,50 per cento della 
retribuzione base; e ha poi 
rilevato il mancato migliora¬ 
mento delle retribuzioni ba- 
se dei gradi inferiori al IX 
e la soppressione del coin- 


( Continuazione dalla 1 nasuta) 

bine delle enormi centrali 
che daranno energia a buon 
mercato alle nuove industrie 
siberiane : quella di Bratsk. 
la cui costruzione ó già co¬ 
minciata e sarà ultimata net 
1 Di'ti e quella di Krasuoiarsk, 
il cui progetto, invece, è stato 
appena annunciato nelle « di- 
rrttìpe ». Con le HO centra¬ 
li attualmente tu cantiere e 
con le altre, pure molto po¬ 
tenti, che la sesta Piatiletka 
progetta a Crboicsnri c n Sa- 
rafof, sul Volga, sitila K amà 
e sull’Ob, essi costituiscono 
il pi ii grande programma di 
rlerf rificuzinue che sia mai 
stato concepito. 

.1 questo punto occorre lo 
ausilio delle cifre. Oggi la 
energia id roridi riva conosce 
nel mondo vr colossi, due dei 
quali sono tuttora in corso di 
costruzione: Kulhìsccv, Sta¬ 
lingrado ,■ i! Grand Cnolec 
degli Stati 1 ititi. La loro po¬ 


sti ingere sempre più la.penso per lavoro straordina- 


l’articolo dell'on. Gonella un'propria unità per le lotte che; no 
orientamento del tutto coh-im renderanno me\ itabihnen-idal 


iodato dagli insegnanti 
liuti. Questi due ultimi 
forme alla posizione da luìjte necessarie per i! raggimi-1 pi avvedimenti sono stati rii- 


assunta in Commissione, il 
che legittima il dubbio che 


intento di quegli obiettivi u hi.u nti inaccettabili dalla 
rivendicativi, già accolti alla!Giunta esecutiva la quale ha 
alle argomentazioni sosfcnufejunauimità dalla Commissio irilevato come ossi privino li 11 
non siano estranee le gres-; ne parlamentare, e respinti, insegnanti di un modesto 
stoni di quella parte del Cou-jq a j governo con ben scarsa ! eompen-o estratabellare. 


sin!in ilei ministri che arreb- 


comprensione degli interessi : La giunta, pertanto, ha 


Si è aperta la Conferenza 

per la rinascita della Sardegna 

La relazione dell’eminente penalista Gonario Pinna — Spano, Lussu, All¬ 
eata, Pesenti, Motz ed Asquer alla presidenza — Nuove adesioni aH’iniziativa 


he preferito il • colpo di for-ldeiramministra/ione e delidato mandato alla .segreterii,, 
.a- al dibatt'tn r tu! mtesa. | [‘auso oltre che morali delnazionale di condurre le trat¬ 
tative con gli organi respon¬ 
sabili, per risolvere il pro¬ 
blema in sede parlamentare. 

Dal canto suo il Direttivo 
della DIRSTAT, ha dovuto 
constatare che. mentre lo 
statuto degli impiegati civili 
dello Stato, avendo accolto 
pur limitatamente, principi e 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CAGLIARI, 21. — Nella 
sala dell’Audilorium si c 
aperta stamane la Conferen¬ 
za nazionale indetta dal Mo¬ 
vimento di rinascita deila 
Sardegna, che ha come tema 
di dibattito l'attuazione del¬ 
lo Statuto regionale e la Co¬ 
stituzione repubblicana. 

Alla presidenza sedevano ì 
senatori Spano o Lussu, gli 
on. Aliatiti e Pesenti del Co¬ 
mitato nazionale per la rina¬ 
scita del Mezzogiorno, il prof. 
Mot/., docente di storia alla 
Università di Cagliari, l'on. 
Asquer vice presidente della 
Assemblea regionale, i consi¬ 
glieri regionali Lai e Sauna. 

Fra il pubblico che alTolla- 
va la sala erario presenti par¬ 
lamentari nazionali, consiglie¬ 
ri regionali, fra i quali il de. 
Masia. ex assessore al turi¬ 
smo, docenti delle università 
di Cagliari c Sassari, quali¬ 
ficati esponenti di diverse 
tendenze del mondo economi¬ 
co e sindacale, il presidente 


economica e sociale dellTsola 
si aggrava: i disoccupati sono 
passati da 25.232 nel 1948 a 
41.4.91 nel 1952. a 44.346 nel 
1953 u 53.889 nel 1954, a 
55.055 nel febbraio del 1955; 
non si hanno ancora dati uf¬ 
ficiali per la line dell'anno, 
ma si parla di 60.000 disoc- j 
cupati. 

Sempre più grave, d'altra 
parte, si è fatta la crisi dei 
bacino carbonifero, la crisi 
agricola pastorale, la crisi 
delle medie e delle piccole 
industrie, infine Patimento, 
divenuto allarmante, dei pro¬ 
testi cambiari. Di ehi — si 
è chiesto l'avv. Pinna — la 
responsabilità della situazione 
odierna? Nei rapporti tra go¬ 
verno e regione che docu¬ 
mentano da un canto la dif¬ 
fidenza antiregionalistica del¬ 
le autorità centrali e dall’al¬ 
tra la mancanza di coscienza 
autonomistica che si converte 
in acquiescenza passiva alla 
volontà del governo. E’ ne¬ 
cessario condurle una vigo- 
(ielPAs.-ociazioiie agricoltori I rosa azione politica: 1) per 


personale. 

Per quanto riguarda l'or¬ 
dinamento delle carriere 
del personale finanziario, il 
Fronte dichiara inaccettabili, 
per tutti i gruppi e i gradi 
delle finanze e del Tesoro, le 
conclusioni cui il governo è 
giunto; esprime la più vibra¬ 
la protesta ed invita tutto il 
! personale provinciale finali- 
i/iorio a manifestare il suo 
I malcontento mediante as¬ 
semblee e comizi pubblici 
ìehe nella giornata di vena¬ 
li dibattito, già iniziato al-idi 27 si svolgeranno in tutta 


la Conferenza, proseguirà nel¬ 
la mattinata di domani. 


dott. Cocco rappresentanti 
dell'Unione goliardica italia¬ 
na e di altre correnti del mo¬ 
vimento universitario sardo, 
numerosissimi dirigenti di 
cooperative e di associazioni 
di contadini e di pastori, sin¬ 
daca' e consiglieri comunali di 
diversi centri dellTsola. 

Un lungo applauso ha sa¬ 
lutato il relatore, avv. Go~ 
nano Pinna, uno dei più emi¬ 
nenti penalisti sardi, autore 
di studi sul problema del 
banditismo, già dirigente del 
Partito sardo d*azione ed en¬ 
trato nello scorso anno nelle 
file del P.S.I. L’avv. Pinna 
ha analizzato i motivi che 
hanno impedito finora la pie¬ 
na attuazione dello Statuto 
sardo e. in particolare, degli 
articoli 8 e 13 che prevedono 
ì contributi dello Stato per 
la reaiizzazìone dei piani par¬ 
ticolari di opere pubbliche e 
del piano di rinascita. Per i 
piani particolari sì è provve¬ 
duto solo a quello delTelet- 
trifienzione dei comuni: per 
gli altri si segna il passo. 

Mentre finora dalla Giunta 


Brotzu si hanno solo 
( impiegato che, diffidato, ri-i belle promesse, la situazione 


« Lascia o raddoppia » 
spostata a qiovedì 

FIRENZE. 21 - Il inaest.o 
Mario Labro»*.,, direttole del 
Centro milanese di produzione 
televisiva, ha annunciato ieri 
sera, al termine di una confe¬ 
renza tenuta alla Leonardo -. 
che la rubrica ■■ Lascia n rad¬ 
doppia - sarà prossimamente 
-postata a giovedì. 

Come è noto, gli esercenti 
di cinematografi avevano fatto 
presente alla TV elio la tra¬ 
smissione effettuata il sabato 
incìdeva sui loro incassi, pro¬ 
prio nella serata in cui viene 
registrata la maggior affluen¬ 
za nei cinema. 


Italia. Questa giornata sarà 
l'inizio di una vasta e gra¬ 
duale azione sindacale. 

Il Fronte, preso atto del 
icontenuto delle dichiarazioni 
del ministro Gonfila, secon¬ 
do cui deve proceder .-1 con 
legge ordinaria ad un riordi¬ 
namento unitario net ruoli e 
delle carriere delPAinimni- 
strazione finanziaria, sulla 
base del riordinamento dei 
relativi servizi, invita il go¬ 
verno a presentare eoo la 
massima urgenza in Parla¬ 
mento il relativo provvedi¬ 
mento di legge e si impegna, 
a tal fine, a predisporre in 
tempo utile una dichiarazio¬ 
ne dei principi cui detto or¬ 
dinamento dovrebbe unifor¬ 
marsi por assicurare il «buon 
andamento . della Ammini- 


toporglì uti suo progetto di 
centrale nei pressi di Afosca. 

Il segretario, quando sep¬ 
pe i! motivo della visita. In 
guardò con occhi stralunati. 
Leniti fu invece più compren¬ 
sivo: gli fece consegnare dal¬ 
la Banca di Stato due Vali¬ 
gie di monete svalutate, con 
le quali Vinter venne a Mo¬ 
sca per cominciare a realiz¬ 
zare la sua idea. 

Quatti o a'I'ing. Markin, si 
tratta di un giovane energi¬ 
co, che ha già fatto parlar 
molto di sé con la sua idea 
della « fabbrica del clima » 
sullo stretto dì Behring. 

li vecchio e il giovane si 
sono fatti di recente asserto¬ 
ri dì un’idea audace: a pare¬ 
re loro, l’occhio de[ pianifi¬ 
catore non può più scrutare 
Vavvenire soltanto per uno 
o due lustri, ma deve spin¬ 
gersi più lontano nei de¬ 
ce n ni. 

La Piatiletka annuncia et,. j 
n.et 1970 diverse reti ad altoj 



!«■»)-« si aggira mi • 2.100.000 ì voltaggio della Russia a um- 
i 2..'» 14.990 cbilornt; In prò-Lira saranno unire in un unico 


ro del fjlfg 

Coti* ut tec<vco prepuzio 

e - m poco fer. co^ la mai* 
* .ru IdCil li « con poca tpsaa «coniar* 
« ircij * t-o guadagno - ft- 

i >!j Ma j casa !ua° Co ti sarà spiega 

t> r,l vo‘-rnetio -la nuova via 
VL^SO SUCCESSO, ch« t» 
m j ibwatj grati», se riti?’» Questa 
j r „ o e sped se». 035 » stusso. 
r ?. protesvoni e indirizzo a'.ifr 

ISTITUTO SVIZZIRO DI TICNJCÀ 

iu»HO * zittii) 

<?•.»■i ’vt ♦ a » ? * t e *-s4 

t - ,» - : ..nj 

» - •. • •- i. rzi XT.' ’l ei : X 


dazione, tra gli II ri 
miliardi di chilovattore. 

Questi dati erano già ap¬ 
parsi si ’dbiiianfi qualche an¬ 
no fa: si ftensi, infatti, che la 
celebre Dnteproghes, che è 
tuttora la più grande centra¬ 
le funzionante appieno in Fu-( 
ro pn 
mila 


1 -,5 ; sistema: la stessa fusione av¬ 
verrà. con maggior lentezza, 
iti Siberia e, finalmente, in 


un anno i niprecisafo fra ili 
197 9 e il J9S0. gra:ie u po¬ 
tenti lince di trasmissione at¬ 
traverso gli Urnli, tutte le 
reti elettriche. dell’VRSS sti¬ 
lla ino pofeii;n ai t;<)(V ranno fra loro collegato. A 
chilovat. jqnWfVpoca la produzione di 


Ubitene, lìratsk r K rasno- ; , ' u( ' T 0 >n verrà a toccare i ,mi¬ 
lle miliardi di chilovattore, ci¬ 


tarsi: avranno invece una po-i. 
tenta di 3 milioni e 299 mi<o lfrrt ,lt IUK '° < ufrriora a qael- 
ch i locar : la loro produzione!” 1 chr n, ‘<li produce il mon- 


v ti ri e rii fra i 29 e i 23 miliardi 
di ehilarattore. cioè quanto 
KuibisCcp c Stalingrado mes¬ 
se insieme. Ma non è anco¬ 
ri! detto che tali cifre non 
possano essere ulteriormente 
ingrandite. 

Parlavo di queste prospet¬ 
tive. poche o re prima che il 
piano fosse reso pubblico, con 
due notissimi specialisti: lo 
accademico Vinter c il suo 
assistente, ing. Markin. Viti 


do intero. Ma occorre quar- 
5 da re più fontano ancora, si¬ 
no alla line del millennio, se 
non si vuol incorrere nell’in- 
conveniente dì costruire oggi 
un 'officina o una ferrovia in 
:one che domani saranno o r - 
Inyate dalli» sbarramento dì 
una centrale. Gli scienziati so¬ 
vietici pensano che nel 2000 
l’URSS dovrebbe produrre 
10-15 mila miliardi di ehiln- 
vattorc. 


.-laltii/.mni immIiv. unente in- ter è un Uomo di 77 anni 


Dovutivi. >egna un progresso, 
gli altri provvedimenti non 
.soddisfallo le esigenze della 
pubblica funzione e non cor¬ 
rispondono all'interose della 
amiti ini.s trazione. 

I funzionari direttivi la¬ 
mentano m partmolar modo 
elio non sia stata attribuita 
ai funzionari delle carriere 
direttive, amministrative e 
tecniche, l'indennità di dire¬ 
zione sostitutiva dell'inden¬ 
nità di funzione. 

II Gomitato direttivo cen¬ 
trale ha pertanto deliberato 
di confermare l’agitazione 
dei funzionari direttivi clic 
tuteleranno i propri interessi 
con ulteriori azioni sindacali 
di prossima attuazione. 


la difesa e il rafforzamento 
deH’autonomia; 2 | per impor¬ 
re gli interessi delle masse 
popolari; 3) perchè la soluzio¬ 
ne dei problemi della Sarde¬ 
gna e di tutto il Mezzogiorno 
sia affidata non ad un elitei 
ma alle masse popolari. 

L’avv. Pinna ha perciò lan¬ 
ciato un appello per l’unità 
di tutto le forze autonomistc 
e democratiche dellTsola. * Se 
positivi, egli ha detto, pos¬ 
sono essere i risultati di un 
dialogo con i cattolici, perchè 
altrettanto non devo essere 
per il Partito sardo d’azione, 
che proprio dalTalTcrmazione 
dell’autonomia trae motivo di 
essere? E’ una illusione, una 
generosa illusione — clic an¬ 
che io ho nutrito — il i itene! e 
che un movimento, che si isoli 
nell'ambiente della Sa: degna. 
pri--n raggiungere obiettivi 
democratici autonomi.-ti. 

« Bisogna che le forze che 
si battono per la rinascita 
dellTsola siano strettamente 
legate in primo luogo alle 
forze di rinascita dei Mezzo¬ 
giorno e siano inserite nel 
delle] movimento generale per il 
zionc* rinnovamento del Paese* 


Ridotti i compensi 
dei divi del cinem a? 

Il sottosegretario Brusasca annuncia provvedimenti 


La presidenza del 
gì io dei ministri, ha comu¬ 
nicato che, preoccupata di 
assicurare alla cinematogra¬ 
fia nazionale le condizioni 
necessarie per la sua vita e 
per i suoi sviluppi, contem¬ 
poraneamente alla presenta¬ 
zione del nuovo progetto di 
legge, ha posto allo studio, 
nei quadro di una generale 
riduzione dei costi, la que¬ 
stione dei compensi alle pre¬ 
stazioni art:.-ticIie nei film. 

li .-otto.-rgretari'» f>er 
spettacolo <im. Liru.-asca 
tale provvedimento mira a 
contenere in Ciii.-t; limiti i 
c*i.-ti ri. riffe prc.-ta/i ont pc 
eliminare gì, t -cce-'i in ma-; 
'cria che s'>n > a-'OÌa'amente 
incompatibili c-m ’.e condizio¬ 
ni economiche del '-inemn 
italiano e con quello 
oae.-c. 


Consi- mento dell'on. Brusasca, l'as¬ 
sociazione dei produttori ci¬ 
nematografie;, iia nominato 
un comitato che ha redatto 
ielle proposte di massimali 
lei compensi e delle evpn- 
uaJi partecipazioni agli utili 
ietti. 


Una giornata di lotta 
preposta dalla Federbraccianti 

CREMONA. 21 - Una gior¬ 

nata nazionale rii ninnile-t.i/ìo- 
ne <• di lotta c stata pioposl.i 
dalla Fericrbrart tanti alle altre 
• organizzazioni sindacali rii ca- 
tegotia. I.a giornata dovrebbe 
tVaCle cUcttu.da nella prima 
quindicina rii febbraio per :i- 
vendicate il t .spetto della leg¬ 
ge sul collocamento, per l'att- 
inrtito del l'imponibile di man ». 
doperà per la •• giusta colisa 
permanente per la estensio¬ 
ne do! sussidio di disoccupazio¬ 
ne a lutti gii aventi di:ira» Il 
Congresso nella seduta odierna 
ha dibattuto particolai utente le 
questioni organizzative Doma¬ 
ni mattina, nel corso di una se¬ 
duta pubblica, verta eletto il 
nuovo Comitato centrale 



alto c un po’ curvo, col ti¬ 
pico volto dcU’intcllvttitale 
russo ili un tempo: il pi*zcf-j 
ro grigio c ben curato, gli 
occhiali spessi, i capelli an¬ 
cora capricciosnmrnte ondti-, 
lati. Nella storia dell'elettri¬ 
cità sovietica, il suo nome c 
leggendario, non solo perché 
egli diresse la costruzione! 
delta Dnirprnghes. 

Nef dicembre del 1917, 
quando a Pictrogrado si spa¬ 
rava ancora per le stra'lc, 
egli arrivò a Smottig roti un 
fiacco di disegni sotto il Impe¬ 
cio. si apri mia strada f'n la 
folla dei marinai c dei snida¬ 
ti rossi e ritts-cl ad entrare 


Una interrogazione 
sulla ferma militare 

Il compagno Giuliano Pa - 1 
jctt.i ha presentato alla Ca¬ 
mera la seguente interroga- 
zione; 

<• Il sottoscritto chiede di 
interrogare, l’on. ministro del¬ 
la Difesa per conoscere i mo¬ 
tivi per cui ì militari del pri¬ 
mo quadrimestre della clas¬ 
se 19112, Cantra riamente a 
quanto è nrecntifo per le 
classi precedenti, non sono 
stati congedati al termine dei 
15 mesi di servizio r per sa¬ 
pere quando i militari iti que¬ 
stione potranno tornare alle 


Curate affezioni catarrali, 
raffreddori, tosse. Influenza 
con Tusslkodtna pastinile- In 
vendita solo nelle farmacie 
AuL A.C.I.S. n. 12894 

i mi il imi un n iti» mutiti limili ii 

ANNUNCI ECONOMICI 


i » 


CO.MMKUClAl.l 


li 


nell’ufficio di Lenin per sot-iloro cn.se 

fiiiiiiiimiiMiiiiimiftitiiiiimiMm,, 1111111111111111 , 1 , 11 , 11 , 111 , 11 ,|| 


Dossetli non si presenterà 
candidato a Bologna 


BOLOGNA. 21. - Anche a 
Bologna si è diffusa la voce, 
con ! partita Ria qualche giorno prt- 
' ma dagli ambienti pobtjri ro¬ 
mani, secondo cui :1 dottor 
‘•Giuseppe Dofsetti hi rinun¬ 
ciato a presentarsi come capo 
lista della DC nelle prossime 
elezioni amministrative a Bo¬ 
logna. La voce può ritenersi 
fondata, dato che nessuna 
de! = smentita c stata ad essa op- 
! posta dat dirigenti clericali dei 


ASTIGIANI RIUNITI di CANTO’ 

.UTOIU/.ZANO DEPOSITARIO DI ROMA 

VENDITA DIRETTA A PRIVATI 
0 PREZZI FABBRICA di 

IWMI.RE LETTO MATRIMONIALI - SALE PRANZO 
MODELLI CLASSICI - IMPERO - CII1PPENDAL 
ARMADI GUARDAROBA OGNI MISURA 
TINELLI RUSTICI 


TRASPORTO GRATUITO IN 


:ali 

TUTTA I T A I> I A 


via Taranto n i:w (cortile» telefono 778.409 

CIRCONVAI.L. GIANICOI.KNSE, 109-F - TKLKF. 530.829 


A.A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobìli tutto stile Can¬ 
ta t: produzione locale Prezzi 
sbalorditisi. Massime facilitazio¬ 
ni pagamenti Santa, Gennaio 
Minno, via culaia 238, Napoli. 


CAUSA forzato rilascio locati La 
Casa tlLdla l'eJllccta di Odevalne 
liiiulda tutta la merce esistente, 
hiaiti 71. Tel. 6016. Napoli. 


PAT UNTATEVI 7000 documenti 
12 lezioni autoscuola Ludovi.-i 
pratiche auto (dietro Albergo 
KmcIsiov) - Via Marcile 13-A - 
l'clcf 471.8Iti - Sconto lavoratori 


UNA PERFETTA ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni espresse oroloci (So¬ 
gno) Via Tre Cannelle 20. Puli¬ 
zia elettrica. Controllo elettroni¬ 
co. Massima garanzia. Tariffe 
minimo Rimessa a nuovo nua- 
drantl. vastissimo assorUmentn 
centanni per orologi. 


7) 


OCCASIONI 


1MPERMEAI!ILI, stivali, battelli, 
materassi, articoli gomma, pla¬ 
stica, nylon. Riparazioni labora¬ 
torio -specializzato. Lima 4-A 


MACCHINE maglieria o cucire 
senza anticipo senza interessi. 
Occasioni 10 x 100 • 13 x 100 

Roma. Via Milano 31. 


,H’n 


intere--:»- Icapoluogo emiliano. 


La inaugurazione della Casa del partito a Torino 


(Continuazione dalla I oaemal] 

Jean Paul Comi’t. j Cr ;rcta- 
r;o dcìla Federazione comu¬ 
nista di Nizza, che ha portato 

.-aiuto del ComiLro cen¬ 
trale del PCF. Nelle sue pa¬ 
rche di esortazione v d: au¬ 
gurio per le lotte che stanno 
d: fronte al popolo jìaltano. 
celi ha parlato con orgoglio 
delia grande vittoria del zuo 
partito m Francia nelle re¬ 
centi eiezioni, e ha termina¬ 
to ricordando come !e lotte 
rici due grandi partiti abbia¬ 
no un unico obiettivo: la pa¬ 
ia fra i popoli e la vittoria 
dei socialismo nel mondo. 

Sono poi stati consegnati 
i premi a quelle sezioni c 
a quei compagni che più sì 
,-ono distinti nella gara ai e 
mutazione lanciata dalia Fe¬ 
derazione torinese e portati a 
conoscenza dei presenti t da¬ 
ti raggiunti nel tesseramen¬ 
to c nel proselitismo: in cit¬ 
tà 1243 nuovi iscritti, ntlia 
provincia 780. Prima del ter¬ 
mine prefisso. la federazione 
torinese avrà sicuramente 
.-.iperato tutti gli obie-ttivi. 

.-Vìe 17.15 è salito alia tri¬ 
buna. accolto da rinnovati. 
< aerosissimi applausi ;1 com¬ 
pagno Paimiro Togì’atti. per 
pronunciare il discor.-o inau¬ 
gura le. 

Togliatti ha espresso ai co¬ 
munisti torinesi il compiaci¬ 
mento del Comitato centrale 
e suo per la realizzazione 
delia casa, espressione di 


slancio rinnovato nella vita)città, per moltiplicare le suepRivanie.-,' 
del partito a Torino. Egli haj iniziative tra tutti gli strati ! nmnd.t <i.» 

della popoìaz.onc torinese ; -operare 

__* zit 

Prf»7ÌrKfl P la TV ^ * ? , r india da «HOOO lire. 

ri CCIUMJ c Ifl II , y T:t tJ , la volta del pn- 


ricordato le critiche giuste 
che furono rivolte a, compa¬ 
gni torinesi dopo i'arretra- 
mento alla FIAT, v le criti¬ 
che ingiuste, le critiche di 
coloro che pensavano che la 
organizzazione del partito a 
Torino non fosse piu sn gra¬ 
do di essere avanguardia e 
guida della classe operaia. 
Quanto i compagni torinesi 
hanno realizzato nell'ultimo 
anno è la migliore smentita 
a queste critiche mgiuste: 
essi hanno confermato che la t 
organizzazione del partito a 
Torino è sana, buona, e ha 
salde radici dove deve aver¬ 
le. nelle fabbriche. 

L’esistenza di grandi fab i 
briche, raggruppate :n 


».’• « *■/£c.*-s:va do¬ 
li 2 > i 000 Ur-r poteva 
mimo traguardo 
s n.ritto a pre- 
-etttmana pros«i- 


(rnntiniuimnf itali., l patina» 


con la quale :ì -.gnor D ■ Be-j tJSI(> 
nedett! ha v:n? > :I premio ria J 
320 000 era la segnerei • -Quan- ! 
te e quali delle sintonie d; j 
Beethoven •-»..» ■.'-.■>1 

specifico?-. I.u r:-po-la era : j 
» Due. la Terza, che -i chiama) 
anche Eroica, e ia Se^ta detta! 
anche Pastorale ». 

Romano e commerciante an¬ 
che il terzo concorrente Remo 
dappoi:.. \erralo ir» numisma 
tica romana. Come quella d*l 
•qcnor Zago la prova del Cap 


jrr.'> degù • anziani ». l'impie- 
! rato <U Novi Ligure Arman¬ 
do Ghighone e-pi-io» m cicli- 
• he -• presentava alla 


nina di ■ i.maua: r*. 

183.0(K) abitanti ». 

Gli applau-i che accompa¬ 
gnavano l'uscita del signor 
Dossena si fusero con quelli 
che salutavano l'ingresso del 
principale concorrente della 
serata. :I signor Prezioso. Du¬ 
rante la consueta schermaglia 
di battute fra lui e Bongiorno 
il signor Prezioso comunicava 


prova in òpuwz» ;:r*- In pre-!dj .-.ver deciso di « raddopp-.a- 
ccdcnza Mike B ,nz:orno av,-ire» c di r.fiutare l'aiuto di un 1 
va comunicato due novità del j - e-pzrlo ». cosi come li rego-: 
concor-r». f-a pr:n. i er < che la ; .amento de! giuoco consente. | 
domanda singola ar.-i.iva scel-] Erano Je 21.45. si era cioè 

allo -cadere del tempo, quando 


monopolio, pone a Torino] domanda 
problemi particolari e. a vol- 


’a d. ' .oncor reale ,:i mezzo 
a tre diverse buste, la seconda 
che il tempo concesso era sta¬ 
to aumentato da un minuto a 
un minuto e mezzo. Accomo¬ 
datosi il sìzre.r Ghiglione nella 
» >»•-/• \T ni c.o-- 

r.o gi: rivolgeva la domanda: 
Ir» quaie anno il G:ro d'Ita- 

pnma 


R9; pelli, per la solita difettosa 

degli *esperti». ha ! ha venne corso per 
'■cenerato una contestazione che . volta con la formula a squadre 
.. eo-tr:ngeva il notaio presente : anziché con quella individuale 

SSW», ,u *" 

problemi che esigono un, * , *- c 'domande d. riserva» 
grande impegno dt lavoro c. •-* domanda incriminata, la Se¬ 
nna grande chiarezza rii,-'Q da 160.000 lire, suonava 


orientamento. 


Il concorrente pregava Bon¬ 
giorno di r.netere quindi ri¬ 
spondeva: «Nel 1912 e la squa¬ 
dra era quella deil Atala 


Cosa significa la scritta, Entrava ora in palro- enico 


I compagni torine.-i tanto; 


■ N.C.A.P R che si legge su una 


ri 


p:u saranno in grado di af¬ 
frontarli e rit risolverli — 1 servare 
ha concluso Togliatti, richia 
mando la 

. i 


tra-. •:*. 




signor Cappelli faceva os. 
che ih sigla può es¬ 


sere 


mterprerata in diversi 
. esperienza perso-]modi, per cui la domanda do- 

n.i.o rii Granisci e sua. quali j veva ritenersi inesatta (il: ve- 


dirigenti torinesi — quanto 
più il partito avrà ia capa 
cita d: valersi della forza 
che osso ha nella fabbrica 
per uscire dalla fabbrica. 
per espandersi in tutta la 


mva allora rivolta quella di 
riserva; «Figura m scruto 
sulle monete .1 nomi dcllTm 
peratore Caraca lo? *. La ri¬ 
sposta era « No ». Anche ì. s‘- 
gnor Cappelli, rnpon Senio pe¬ 


li concorrente entrava nella | 
cani:-.,», per ri-ponderc tu j 

nnmar.fie di rigore per o -, e • 
nere il premio massimo Fr- j 
cole : i 

Bongtnrr.n : Quale carica r: -| 
ì copriva in Torino il principe! 
De Latour Dovergr.e? » 

prezioso-. Governatore mi!;- I 
tare delia città. j 

Bortgicrm, Come »; chiama¬ 
va il mir.i.iro negli Interni ai 
Sardegna r in ta'.e qualità 
firmò lo Statuto Albertino? 

Prezioso: (che appare evi¬ 
dentemente d.sorientatn» Sola- 
ro della Ma; ghetita... 
ii giovane ballerino rarr.tvor.e ) Bonoiorno; Farcia attenzione 
del rr.ond » ri. Ih - Pop Bruno [signor Prozi..-», Non c questo 
Dossena 1 ;i Ri - bop sarebbe.).1 r.o rr.c. . 
secondo ',a sp-»»^az:,mc- fornita 
ia vo'.ta s.-or-a di. Dossena 
s’es«o « una deeT.era/ior.e de! 
boom* - irnriQie • I. La doman¬ 
da rivolta ai Dos-ena era la 
-eguer.te: «Quale e ì* capita- 
le del Madagascar' • Bongior- 
r.o non aveva neppure finito 
dt rivolgerla che la risposta 
arrivava, fulminea, dalla ca- 


I «c-vor.d; -.f.rrf'ro lenti fui 
grande quadrante posto alle 
spille de! signor Prezioso, ma 
il tempo a disposizione scade 
senza che egli sappia dare un» 
riposta soddisfacente. Con lui 
scc^npare dalla scena di Lascio 
o raddoppia il concorrente 
giunto finora al traguardo più 
elevato. 


Rinnovate la vostra casa 
con una spesa irrisoria ! ! 




CUPA 


h L\ GRADO DJ FORNIRVI, 
NEL SUO VASTISSIMO AS¬ 
SORTIMENTO , LEMIGLIORI 

CARTE d A PARATI 


GJL 


CLAAA 


PER SODDISFARE LA 
CLIENTELA E IN GRADO 
DI PRATICARE DEGLI 
SCONTI ECCEZIONALI 


PORTA CASTELLO 32 
VIA NAZIONALE 184 
VIA TORRE ARGENTINA 75 


ROMA 


RETI - Bilance - Verchrllc - 
Uanne - Lenze a prezzi ridottis- 
.sìnu DENTICE Puzza Augusto 
Imperatore 18 . 

lt> I.K71QXI E COLLEGI 1., ti 

IMLMANI - DOPODOMANI inl- 
ziansi corsi < antimeridiani, po¬ 
meridiani, serali), normali, ac¬ 
celerati: Dattilografia (unica¬ 

mente macelline modernissime li 
Dattilografia Superiore (, Le¬ 
xicon » Elettriche); Macchine 
Calcolatrici (« Elettrosumma »: 
« Divisuinnia »; «Duplex»; «Nu¬ 
meri:»»); Contabilità pratica; 
Stenografia (impieghi coirm»:- 
viali; protcssioniMno; concorri 
governativi; ahilitaiione Insegna¬ 
mento); Lingue (Inglese, france¬ 
se. spagnolo) - * ISTITUTI ER¬ 
MINIO MESCHINI» (fondanone 
irati; Informazioni programmi 
i..o té «»l.«ti agiati : 1IOE/.IO ango¬ 
lo TACITO ( l'iazza Cavour, - 
■ i at:i i 


i?> 


matrimoniali 


I- 12 


ORGANIZZAZIONE matrimonia¬ 
le riscrv.atiss.ima - Vaste possi¬ 
bilità. Indirizzare «CESI* Ca- 
selpostale 7117 - Roma 


ANNUNCI SANITARI 


Studio 
\ tredici 


ESPILINO 


Veneree 


Cure 

orrniammociit 
DISFUNZIONI S E SS II * Li 
di orni orino* 
UBOIUTORIO. 
analisi Attenua »*nou» 

Otrett Dr. r. Calandri SoecUittU 
VI» Carlo Alberto. 43 iStaxlone 
AUL PreL 17-7-53 a 21713 


DISFUNZIONI 

(estuati di orni ornine 
Deficienze rcstltsdoiuil 
Visite e cure prematnmoaiaU 
O.-ano 8-J3. 15-20; fesUvo si-13 

Decente Un St Mcd Roma 
Pia/».» indipendenza 3 (Stazione' 
Ani Prcf 5-II-52 n 33193 


Dottar 

ALFREDO 


STItOM 

VENE VARICOSE 

VENEREE - PELU 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBHHO K. 504 

(Pioto Plim Sei popolo» 
Tel «1373 . Or* 143 . Fe(L *-U 


STROM 

DERMATOLOGO 


imniiK 
DAVID 

SPECIALISTA 

Cura sclerosante deli* 
VENE VAJHCOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENIO 152 

Tel. 354.501 . Ore 8-20 - Fert 8-J3 

Disfunzioni sessuali 

Dr. SCARLATTA 

Veneree e pel'c - Affczi^n, va'.- 
L-ose - Via Firenze, 4.5 r 4?4 730. 

Or. h.n ; l.S-K, ìm 10-12 
: A;:; Prei. 16-4-5J. San. 
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DIREZIONE B AMMINISTRAZIONI: • ROMA 
VI* IV Novembre 143 — lei. 689.121 . 63.521 
PUBBLICITÀ* mm. colonna * Commerciale; 
Cinema L. 150 * Domenicale I». 200 - Echi 
spettacoli L ISO . Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 . Finanziaria Ranelle L. 200 • Legali 
L. 200 - Rivolgersi (Sri) Via d»l Variamento 0 


<* L’UNITA» » 





l’Unità 







UNITA' 

(con edizione dei lunedi» 

RINASCITA 

VIE NUOVE 


Conto corrente postale 1/23195 


Annui, 

aiftn 

4 t Mn 

6.250 

I.2M) 

, l *J 30 

7.250 

1 750 

1 .10(1 

1.400 

700 

| 50 0 

1.800 

i orni 



I LAVOIII Al. « AHI» OLI. C'OAXIOLIO OLILA l.LLA titilli 

Si allargano i rapporti economici 
tra l'Egitto ed i paesi del socialismo 

Scambi con /a Cina per 10 milioni di sterline - La Cecoslovacchia ai primo posto tra i 
paesi importatori di cotone - Le esportazioni italiane bloccate dai divieti statunitensi 


Incontro alla stazione di Mosca 
con i turisti in partenza per l'Italia 

Sci itimi, campioni sportisi, pattinai rici, ingegneri e giornalisti — Attesa 
per la Scala — li teatro ' Ynclitangov darà * Filomena Martntano - 


DAL N 05 TK 0 INVIATO SPECIALE cl.ill.i Cf< odovacchi.i, in buM* iiicn.iln elio < i ,t l.nrn,, con- Kg,ttr» Mino hluuab I.’ lori- mondo ufiouiKit.to, ,d to 

- .ili atto!do comincicialc d'*l idei,ito Imo , iso: di ( .htw. tono ,1 ncordodrl U-j/o nodo economico dello poi.tic.» 

CAIRO, 21 . — Si c aperto dicclnbi e scoi so. clic* ha per- .Ville oltane* actum.un Ilo- _*hi* .1 ao.stio p.n-io ouup.iv.i Bandirne. 

Oggi ài C»mo 11 Consiglio eco- mi all’Egitto, in cambio di ghiltcn.i c* stata codio».» .1 *it_ 1 passato como t-p'> tatme PAOLO l‘i..NLLCJ 

notnito dei pui.-'i delia Lega scorie invendibili .sul imi- diloiv.uo alili venir imi.ori. e quedo punto Jorid.mK-n- _ 

araba. Il Coniglio o diiunoi ,1 cato ean Libatilo pet le i.,p di stellino di ci orliti egizia- tale del meioato a; »bo ,-tia- . 

nlimeio.se pi riposto duetto a ioju rlr*i miij/u amene,un, m, menti u la Fianun ha 11- nm peidendo po^i/.om (he A|)Cl‘ul I 1S11'111 1 01* I 

lalfoiv.aie la toopeia/.ione t di ai pulsi.111* r.nmainent 


l'AOI.O l'I.SUJTI 


lalfoiv.aie la toopeia/.ione t di ai qutdnie 
l’indipendcn/a economica dei moderno poi 
paesi ai.ibi, come il piogeno tv a Amile 1 


ioni dei i in piu .linei ie,mi. 


1’.n mamento pi oso ad ocqmsLue il cotoni 
in opini di- egiziano per iiaUivaic* le pio¬ 


lo Firmila ha 11- nm peidendo poM/.orn < he 
-tpnstaic* d cotone Otllit ilnn-nte potu-mo 1 miqm- 


il consiglio 


Amilo li e-pm ta/iom pile o.-,poi bi/.ionì. La fili ma- della Lega Aia 


11 Orioni 1 co 
1 nunP-ie 


Aperta l'istruttoria 
contro Otto John 


aiuti iniaP/iaii \ii-<> 1 IJngbei 1.1 sono aiiini*n-Jma di Bonn, abbandonando dunque nel momen'o in cui KArtLSlUlUL -_'l — I.i.cut 


egiziano ili aiuti immi/iai 
al Sudan liliale nuovo meni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 21 — Alla sta-ionc 
per Ku*e. che e quella da 
cui jiurtono a Moneti tutte le 
linee ferroviarie per il sud- 
ovest, .slwòuiiIum’Ul* persone 
sono salite 01/f/i m treno con 
un bufitelio (he lui iter desti¬ 
nazione l’Italia. E’ il pruno 
gruppo di turisti sovietici che 
M reca nel nostro intese a tra¬ 
scorrervi le 1 acaiue 

//occasione del viaggio c 
fornita dalle oltre olimpioni¬ 
che di Cortina d’Ampezzo 


ti ecerito 


1 (•rito,]l’assuida nehie.da di intimaI pei la puma \ofa il giuppo 


bio della Lega, la pinpud<» 1 aggiungi ndo cinque milioni delle lela/.ioni omuneumli (lei pae-t de 


t.irià prellimn.,*.-m l Jolmldurante r venti (nomi della 

c stai;, ape* a -iitu talmente'foro permanenza in Italia. 1 


Mrc-egi/no-aiaba pei gli mu¬ 
ti alla Gioulania, l’umone 


-telline. In qui** ti gioirli tia l’Lgitto e la Repubblica (• la < ei condì» 


-1 .mmiricia la pioposta sovic- 


fconomid .siro-egi/uaiia c 1 tua <11 assmn:re incoia opeianoo atiivamonle pei 
problemi relativi ull'mcie* e poi bi/urne di mance egizia- condititele un accaldo com¬ 
mento delle lela/.ioiu tia il m .11 < arnb.o ili macchina» 10 mei eiale. T’n» ti oppi» da qm to 


1 tua 


assaih: re lin’eia 


deinoci atiea tedesca, sta 
opeiando attivamente 


Oi a pollili eointlie! < 


I Medio Oliente <• .slata ape* a -iilutalmente'«oro permanenza in nana. « 
rii , mirini ie una o_gi dal piudu,. 1 "littore (e-ìtunsti sonditi si recheranno 
ne* ( 1 , U* attuino- dei ale mi n. In. . «al pioeu-l però anche a Venezia e a 


pei ina i. pirata agli mteie-,si na- j -.dorè gere-raV. di’!, ra to 


relativi ull'mcie- (■ polluzione ili mance egizia- eancludeie un accaldo com- /uni,ili. Bali 1 ir"..qui che uni- pu-ma di K.i*cii'i 


nb.o ili macchinai 10 nieiciaio. T’iu ti oppi» da qu« tal scono l'econoni.a dei noesi Come «* reto, (v <> -ini 

piopostu che aliai- quadio l’Italia e assenti alaiabi e 1 uopo • m/a eminen- t'P<> dei m n./i n ■ »c 

un 1 piovute dal- causa della missione .noe- te di alcune mocìti/.ioni di brinali, .i r|i»al. 1 1 *.» 

loinmeiciale ieri- tuana, la no-tia uunot ta/ione in.itone inni < 1 <■ conclusioni iti «to a H< lime- il AD 


.tu, O 1 n .Pile, 


mondo arabo c gli alni nifi - agi a 0,0, 
enti. Si Matta, come sci c gluia il 
3a stampa egiziana, di imi- r.u'n.do loinmeiciale ieri- 1 u ana. la no-ua uupor ta/ione t 

o reti/./.ai c*. sul (cucilo eio- moto Ja uu base di movi- di cotono igi/iano e piai.«a. d 

nomico. eommeiciale e poli- mento d> scambi stipcici.i 1 merde ferma <*, in imu g.ien- a 

fico, i i isiiltati di Ila conici eri- otte imbonì ili stelline /a, le nostre esporta/ on: ni t 

/a di Bandung. jl/Lg.tto lui importato dal- _===s==r=============^====^ 

1/Egitto si pi esulta al Co..-i‘ (J,J - SS A(n> mìl " tonnclliile di 
sigilo con Un bilancio g,ai Mici osane e 500 mila d: pe- m _ _ 


li nana. la no-ua mipmta/imie 


Idi cnlom* egi/i.mo e piataa-Jdl-l Comigho poti,inno avete 


a li, I 
A 1 11 


ii io r - lì gl) luglii 
i * 1,,i*o \uluutaria 


I pioni- perù anche a Venezia e a 
ra to .-u fìoma, due ritta che nel cuore 
(li no ni russo suscitano ricordi 
.Pile,. (\ letterari, romantici entusiasmi 
. uuiez/a c desiderio di cicli mertdio- 
i *a j 11 - noli. 

gl) luglio Domain o dopodomani, dal- 
ilontaria- In stessa stazione , altri due 


ampi j,Dessi ira qualche mese 'nenie alti Repub'u (a di Bonn eruppi Insteranno Mosca e tl 
e .opino linose poi te nel .0 .-io* o me •• di >iu<mb*e suo inverno, rito per ta verità 


sigilo con Un bilancio già clieio.seiie e 500 mila il: pe- 
positivo. Tale 01 u-nlamento Dolio in cambio di cotone e 
è impilato dal desiderio d, 1JM». Una tiansa/iono di cen- 
f,oUiinie la propini economia l °mil.i tonnellate di peti olio 
alla crisi del meicato capita- ‘ » 5 >’° ”> cambm di riso <• sta- 
3 ittico. Kl KaViSounì, ministio 1:1 conclusa m questi giorni, 
delle Finanze, ha annuncia- Intanto stanno svolgendosi 
to, infatti, che le esportazioni al Cairn le trattative per la 
di colono egiziano hanno iag- conciiis-rom* <lj nuovi aceoiib 
giunto negli ultimi quattio 'rmnneinali ton la Polonia t* 
mesi il iicmd di quallio mi- la Bulgau.i, menti e viene mi¬ 
lioni 115 mila cantais, contio nuneuita la prossima visita 
due milioni fido mila ilei- del minislio del Coinim'icio 


La poetessa bambina Minou Drouef 
accolla nella ''società degli autori,/ 


C/i in.sa 
< Ciclo 


nini eumeni si^illutu, la i>iccolu lui scrii to unii poesia dal (dolo 
Parigi - La polemica sai suo caso può ornati considerarsi Unita 


3 micia stagione precedente egiziano nella Repubblica de- PARIGI 21 f.l /’ ) -Minoui/i — dalle bocche aperte — con la lesta». 1 11 D f di Triprtp fhiprfp 

Rappresentando il cotone l iti) mouatica tedesca. Ma in svi- p rou , ;tt bandnna piodigio delle m/crriide di insti. Stabilita la icgolanta della " l .-V‘ . . I1IC - > . IC llllcu c 

per cento delle espmta/.iom luppo dello lelazioni cenno- Jc . CUI poCs io fcceio scoppia- < Ciclo di ParUp — cocktail piova e la «qualità» della eleZIOHI Ili PflflltìVera 

omzumc, è fiicilo compirli- nuche «lei mondo Oiabo con i ì0 uno scandalo Ietterai io po- di notti o di paura — .sor«scv/- produzione della piccola poe- —-—- 

tleie ruupoilnnzn di tali afte paesi del meicato socialista ( . hi me{ ,j f ;I> 5 s t a L a accolta <liuto a piccoli colpi di Un- tessa, la giuiia la accoglieva 'ittltólE tu - u W i u c riu- 
La ragiono fondamentale non M limitano al commeicto: ; 0| } nt ,n a «Società francese pini — n piccoli battiti di cuti- immediatamente nella società. nito *^ Uo “* Presidenza dei 
della limosa del commendo una delegazione di ingegneri Uculi c compositini di re — con una cannuccia del Forse così sarà messo un ^*'1 pugno Kmei fe.skovic tt c 

estero egiziano ìisicde nelle della Repubblica demoerati- imifiic< , , (SACEM) «con. punto fermo alla lunga pole- Y. < \ 1 ' 1 lu,l ‘ tv . CHI1,um *’ la dtl 

nuove cori-enti di traffico sta- ea tedesca si trova ad Ales- ,, ,. . r*,„i,. a. i»,,,,,,, ... m ie*i che aveva linito ner 1 l ‘ rrnor, ° di fresie che ha di- 


Minou ili — dalle bocche aperte 


con la testa ». 1 

Stabilita la icgolanta della) 


Il P. C. di Trieste chiede 
elezioni in primavera 


'IRItólE 1*1 


Ogd st c rlu- 


nuove cori-enti di traffico sta¬ 
bilite con il mercato socia¬ 
lista c con i paesi della con¬ 


ca tedesca si trova ad Ales- 
,.imlna, incuneata di piogol- 
tau* 1 Iavou per l’ainplianien- 


feren/.a ili Bandung. Piopi.o to e il 1 innovo delle attioz.- 

^.“k^fK^iiSiff'ss«« ~"~c*o «. i*», w - «a»iw.ui.Bmi.6»v«». W b.Trt... 

eómnost-i* di td oersone nei andò finanziario ner l i co- ‘-‘unte editine Jullmid col no- fiammefidianle — cucito dt feiito il punto al secondo tc t>i/umo gu ptc-M. a.n Comitato 

anrifc tm uffic’o cornniei’cMe sii uzione dèlia 1 ilfitici'n ai me della tìglia, che oggi con- nerde e bianco — da una ma- ma. ha risposto: « L argoinen- esecutivo di chicdeie cRo i.el 

nenrnri(*iil(< in *innlic i/io'nr peti olio in Siria e Li n iite-F'* ° tto nani. La società degli no stanca — dito di bambino to degli otto anni uu aviebbe territorio di Trieste tengano m- 

SS XnS'XTZ Seno’;Affidi- »ul«»l nuindl. oo.no del dolo» - «c* ,o ,.cl tarali»- ^ 1 °' i “fZ 

. ■ Annidilo «im* «.A-,non. ovoli.nlo, o d.f- * ^VZÙn' non ‘ l.l ’« 727 *. . S -• ^ '1 ^ 

vena anero a P.im.Kin leien/.i deci anenamei leam. peisona tue tngna enti a» va uu un» itm m .. * _ 


Com’è nolo un giornale *• Cielo di l'urnji — un tuo t 
fennnnnle aveva accusato la ritardi nitidi — che le chiese 
madie della bambina di aver mordono — coi toro denti 
sculto le poesie e di avelie ac/tt:zi 


lamento 


ni Fk io 


ed Kgztto. Analogo nIr<< to K** di A’ siinn, ;*v;»nz;ilc, djf- mo accado per unsi qualsiasi 
verrà aperto a Dam.euo. leien/a degli angloameue.mi, P e * s ona che voglia enti aio a 
mentre l’Fgrtto e la Siila svn/a condi/inrn di sulla, | iirm ‘ palle, ha chiuso icil la 
apriranno un nflicio a Pe- vengono esaminale dai gover- bambina in una stanza fiotto- 
chino. I/accordo cino-egi/i.i- ni dei due paesi arabi. ponendole due temi a scelta: 

no prevede, per il pruno :m- Naturalmente i nuovi i.tp- * Ciclo di l augi » e * Ilo otto 
no, scambi commerciali pei porti del mercato aiabo con i,mu ''*, hiez/oia uopo ema¬ 


no prevede, per il pruno :m- F 
no, scambi commerciali pei por 
dieci milioni di stevlme pei . 
parte, globalmente circa tien- pae 
tasette miliardi di liu*. sia 

Il primo poslo assoluto Ira gli 


farne palle, ha chiuso uni la dere l’inyordìpin — animale 
bambina in una stanza sotto- in'mcn.so— ventre rotondo — 
ponendole due temi a scelta: tinto d’albe e tramonti. 

* Ciclo di Paiigi » e * Ito otto « Mi sci cosi incùto — cosi 
anni i*. Mez/’oia 'lupo olila- pesatile —- così aperto come 


lotoso — ficcato nel baratto - tatto seti voi e delle cose tiop- dette e !e/,om politiche per !,i 
lo di lamponi — c infilato Insti, I*’ tiiste, sapete, sceltu dei rapprcscnnuva ut par- 

fr<t due tetti — iter nascon- avere olio anni ». 'amento dei’ii Repub'.lica Ra¬ 
dere rivgordìflia — animate ~ " , I,l! ' a a:tinaie s t pn-,,, ton.st- 

iwmcusn—ventre rotondo — riUOISCe dOftiatH <» ,s *’*» “‘M « 

indo dalbe r tramo,«... j j f t (0st j tuZÌcna | e 

« Ali sci cosi memo — cosi 0 iU li c ,s SUlto <o . lt0l0e ne , 

pesante — cosi aperto come p l'rcsidcntc della Reiiub- chiedete che ’e c'.c/iotn (engai.o 
un rampo di battaglia — che bilia tia firmato ieri il decre- indette ai piu presto e possibu- 
ml sembra di riposare in tc. to di convocazione dei giudici mente nel'a pi mini ero di questo 
« La strada non Un più scn- dell.» Corte costituzionale per unno e ihr anche net Inturo 11 
so per me sono incollata la prima adunanza che sara territorio ul Trieste costituisca 
al cielo — e ho sciocca ini- tenuta in Roma, nel palazzo una circoli rlzione eleUoia'e se. 
pressione — di camminare delta Consulta. p.irntn 


Si riunisce domani 
!a Corte (ostituzicnale 


* nuMCàto sociiilistii o con * ,Ì41 ^** kuuui o niusoguaxii iui di buttdfjlui 

paesi ambitici come Hndone- '* pacmetto seguente: ,„i sembra di riposati 

sin e l’indi,» limino toshetto Ciclo di Ptint/i — peso -se- « La strada non Un r 
gli stessi paesi capitalistici a orcio — che a sinphiozzi — so per me — sono ù 


tasette miliardi di liie. m.i e l’India limino toshetto /Telo di f’ariyr — peso se- « La strada non ha piu scn- della Corte costituzionale per anno e thè anche nel luturo il 

Il primo poslo assoluto Ira gli stessi paesi capitalistici a (ircin — che a singhiozzi — so per me — sono incollata la prima adunanza che sara territorio ul Tnc->to costituisca 

gli importatoli di cotone di miliare atteggiamento, per cl bagna il volto — di luce al ciclo — c ho sciocca ini- (cauta in Roma, nel palazzo una circoli rlzione clcuoia'e se. 

questa stagiono è detenuto m intonerò le posizioni in 'in rossa — fiotti di sangue usci- pressione — di camminare delta Consulta. Parma 


si è latto adesso molto mite, 
duetti Verso il nostro sud. Fra i 
t partenti vi sono alcuni scrit-j 
tori, campioni sportivi, gioca-] 
ni pattmatnei, ingegneri e 
giornalisti. Il romanziere Lee 
K assct mi diceva, prima dii 
salire m treno, che il viaggio\ 
rapfiresenta per lui, oltre fa 
attrattiva che ha per tutti 
una gita tu Italia , anche un 
(erto interesse documentario 
poiché sta scrivendo un lungo 
racconto che ha i>er protago¬ 
nisti aldini sciatori sovietici. 

« Andiamo a conoscere t 
campioni stranieri c a fare lì 
tifo per i nostri » ci hanno 
detto le due pu cole beniamine 
ili questa prima comitiva: 
scolarette di Mosca, Tania Li - 
canova e Genia Ùogdanovu, 
sono m realtà due celebrità 
ni erba, poiché i loro itomi 
degnamente figurano accanto 
a quelli (lei pm forti rappre¬ 
sentanti 'tei pattuiaqqìo arti¬ 
sti, o delVUHSS. 

t.’ la prima volta die fra 
i due parsi si ‘■irinfic un te¬ 
rmine turistico. Sebbene ITta 
',a sia stata uno dei primi 
Stati a ricevere dai sovietici, 
due anni fa. offerte di scambi, 
per parecchio tempo non se 
ne fece nulla a causa della 
opposizione di Scclba. Scambi 
nei due sensi avevano invece 
acuto luogo la scorsa estate 
fra l’Unione sovietica c di¬ 
versi altri Stati: Francia, Ger¬ 
mania, Svizzera, Austria, IJn- 
ifherta, Polonia. Cecoslovac¬ 
chia. 

Quest'anno, grazia ul recen¬ 
te tu cordo concluso trn to CIT 
e tTntui ist, viaggiatori italiani 
potranno venire a visitare il 
paese socialista cosi come i 
primi soviet lei (lofio anni di 
intcrrucionc di ogni traffico 
hanno potuto oggi mettersi 
in cammino verso le nostre 
bette citta. 

i /luche sul piano culturale 
si fanno molti progetti. In¬ 
nanzitutto si attende tu Scala: 
per il nostro maggiore teatro 
lirico l’entusiasmo del pub¬ 
blico di Mosca c di Leningra¬ 
do supererà probabilmente 
tutto quello che abbiamo già 
cisto ih questi anni. Dal can¬ 
to suo, it teatro Vaelitangov, 
uno dei più noti di Mosca, 
ha annunciato che metterà 
| presto in scena la * Fitumenn 
Afnrfurnno» di Eduardo De 
Filippo. 

Da parte italiana, ma non 
ufficiala, è cenato uh altro 
suggerimento interessante per 
la sita portata "internazionale. 
Nc è autore Carlo Levi. L'ul¬ 
timo numero apparso oggi 


(tetta mostri News, che si pub¬ 
blica a Mosca in lingua ingle-i 
se, contiene un suo articolo! 
interamente dedicato al Ro¬ 
tore dei legami culturali, net 
quale Levi avanza l’idea di 
organizzare netta capitate! 
dell’URSS una grande espo-j 
smoue universale con la par-j 
trapazione di tutti i paesi, 
fu padiglioni nazionali che 
potrebbero esporre l'opera 
degli architetti c dcr/lt artisti, 
ogni popolo metterebbe a 
confronto i frutti della pro¬ 
pria cultura, « dall'arte alla 
tecnica, dulia scienza all'agri¬ 
coltura, dai libri ai prodotti 
industriali ». Si tratta dt una 
iniziatila, dice lo scrittore 
italiano, che « darebbe un 
forte impulso al mocimentn 
verso In distensione >- poiché 
le diverse unzioni vi trove¬ 


rebbero una grande or cesio,ir 
di conoscersi meglio e qumd' 
di collaboraro al comune pro¬ 
gresso 

u 

E' giunto in Antartide 
il 2° gruppo sovietico 

DA BORDO DKLLA - LF- 
NA . 21 —l.o navi della pu¬ 
ma -'pcchzione amarne a so¬ 
vietica si sono Ricontiate <•! 
Lugli delia costd oiient.iic di. 
collimante Autentico 

Nei plessi deil'Isula di II:,- 
s\vi*ll, ni dj là ilei (.'moiri me- 
iidionnie untaitico. la la¬ 
na > hu concludo il suo viag¬ 
gio di 20.000 Km. aUmvei-o . 
mali euiopei. l’Atlantico c* lo 
Oceano indiano- 


Si disintegra in volo 
un aereo a reazione 

La sciagura avvenuta a Mestre - Il pilota carbonizzato 


VENEZIA, 21 — UnTmpies- 
sionanto sciagura «ictca è av¬ 
venni,. pio—n Mo'-tie Uh ap¬ 
pai (tclno a H-azioiH* appai te¬ 
mute- ,tl 22. ci appo della al.mil 
biigat.» su um e espialo menti e 
sol volava l’abitato di Martella¬ 
gli. a iei r hilometi i via Medie 
Nella ti emenda rlcftagi azione 
l’aereo si <> «unsi deuntograto 
c* i lottami sono caduti m un 
raggio di un chilometro 11 pi- 
lola, sr rgente maggiore Lucia¬ 
no Fuil,m. di 22 .uni. è rlecc-| 
(luto 

Un ,ott'ime c- una colata di 
rombi»siibile in nomine hanno 
investito il cinquantenne Luigi 
Mono/, di Martellagli che, ir 
bicicletta. ha\.» raggiungendo 
la pioom abitazione Raccolto 
da alcuni passanti il Ponzo c 
stato trasportato all'ospedale rii 
Mistic* in condizioni pieoccu- 
panti 

Entrano in sciopero 
i portuali australiani 

SYDNEY, 21 — Lo trattati¬ 
ve intese ari evitare lo .sciopc- 
io dei portuali andilaliani so¬ 
no „s-*n!e interrotte e si pre- 


I tnlito, l’astensione tini lo. o- > 
la'la ini/io alla mezzanotte di 
domimi 22 gennaio I pomi di 
'seno 2G pula e i po'*i che* 
Steiallno imritl'i a3, con li p 
i<J..d d: oJ'jp 100 trai!.-' abili¬ 
tici. 1 la,alatoti chiedono ai- 
gin* piu alte 


Estrazioni del 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Roma 

Palermo 

Torino 

Venezia 


16 17 4 
27 73 21 
34 44 25 
43 83 42 
60 75 66 
10 54 25 
74 24 89 
85 14 54 
6 81 9 
1 20 40 


Lotto 

2 19 

24 29 
58 30 
35 20 
74 57 
64 75 
54 68 
29 15 

25 67 
60 38 


tmo numero apparso oggi vede quindi che. come presta-lfiespnnsabiie: .\nirUo c«tuint 


1*1 K I HO INGKAO, direttore 

Antello Coppola, Vice dir. rei.jt 

Stahiltmento Tipogi U KiJ l S a 
V ia TV Novembre. 149 - Roma 

L’Unita autorizzazione a giornale 
murale n. 4993 del 4 gennaio I9.SB 
Responsabile: Anleilo Contini « 


ANCHE QUEST'ANNO 
PER 4 SETTIMANE 


I 


DOMANI 23 


ANCHE QUEST’ANNO 
PER 4 SETTIMANE 


REGALIAMO DENARO A TUTTI ! 


\ \ t iL! 

A) ir 

' k**/» 


reco il 

DENARO 


mo.ntaom; m scampoli hki,ussimi. iihi.i.i; mi 
gliomi i Annuirli l italiani: e straniere. 

A POCHI CENTESIMI!!! (PER AIUTI DA l O.MO, DA 
SIGNORA, SIGNORINI: E DAMMA!). 


.MO! FL IJl >1 i \ ri l>.\ » i.i, Milli fc. .MANTELLI 
DA GIORNO L DA SLKA, NONCHÉ’ LAMINATI K 
YLLLCTI DI LCCK/.lO.WLi: SPLENDORE: IL TUTTO 
DA SODDISFARE »)l VIZIASI ESIGENZA ECONOMI¬ 
CA KD ESTETICA DLL PI DBLICO COSSI MATOKK. 
VI DELLA MOD \. 

MIGLIAIA L MIGLIAIA DI SOAAU’OLl t)l l’OPL 
LINE. PURO COTONE «MARO** PETTINATO DI 
ETERNA DURATA, PER CAMICIE DA COMO E PI¬ 
GI IMA, NONCHÉ’ FLANELLA DOGAI SPECIE PER 
VESTAGLIE, EC(\, IN TETTI I COI.OKI K DISEGNI 
(HE SI D ESIGER \NO A POCHI CENTESIMI! 

.MIGLIAIA E .Ilio LI AIA in -m .uinil.» l»l «IAN- 
C1IERIA: TELE DI LINO. DI CANAPA E DI PERO 
COTONE IN TETTE I.E ALTEZZE PER LENZUOLA, 
NONCHÉ’ MIGLIAIA DI COPERTE DI LANA, DI 
SETA. DI COTONE SEMPRE A rOClll CENTESIMI ! 



G. 



5c 

figli 
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ECCO IL 

DENARO 


MADAPOL/OI IN TETTE LE ALTEZZE SOSCUt 
PELLE D’UOVO BIANCA E COLORATA PER COR 
REDI. ECa 

MONTAGNE DI SCAMPOLI DI TOVAGLIATI, IN DI¬ 
SEGNI E COLORI DI RARA BELLEZZA, DI ASSO 
LUTA FIDUCIA E DI ETERNA DURATA! 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI TRALIC¬ 
CIO DI OGNI SPECIE PER MATERASSI AD UN 
POSTO E MATRIMONIALI, NONCHÉ’ TESSUTI DI 
CANAPA, DI COTONE E .MISTI, GREGGI E COLO¬ 
RATI, PER STROFINACCI. ECCETERA. SEMPRE DI 
ETERNA DURATA! 

TENDAGGI RICCHISSIMI: IN TULLE RICAMATO, 
MADRAS E CRETONNE IN DISEGNI E COLORI DA 
SODDISFARE ANCHE LA PIU’ RAFFINATA ESIGEN¬ 
ZA DI QUALSIASI ARCHITETTO ITALIANO K 
STRANIERO! 

MIGLIAIA DI SCAMPOLI Di STOFFA A sPLGNA 
PER LENZUOLA DA BAGNO, ACCAPPATOI ECC. 
IN MOLTI COLORI E DISEGNI UGU M,MENTE % 
POCHI CENTESIMI! 


quantità. qualità, gusto e 

n.32 er?£zz/ imbattibili 


RIPETIAMO ANCORA UNA VOLTA CHE LA DITTA POLLI E* SOLO 
IN VIA XX SETTEMBRE n. 32-32* • ROMA 

laccamo au aibebco reale ) e NON HU SUCCURSALI ■ tee . <62123 




